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Bo ogna
conversione missionaria

Lettera aperta 
alle neo lettrici
Carissime, non mi rivolgo alle donne che occasio-
nalmente si attardano a leggere questa rubrica, ma 
a voi che questo pomeriggio, Domenica della 
Parola, nella Cattedrale di San Pietro, insieme ai 
lettori, sarete istituite lettrici. 
Desidero anzitutto darvi un caloroso benvenuto 
fra i ministri della santa Chiesa di Dio pellegrina in 
Bologna. Desidero anche ringraziarvi per la passio-
ne e il coraggio: ci vuole davvero una grande pas-
sione per la Parola di Dio e un grande coraggio 
per superare, per la prima volta dopo secoli, una 
posizione che non traeva tutte le conseguenze 
della fondamentale uguaglianza di tutti i battezzati. 
Poi vorrei sognare con voi, esprimendo il deside-
rio di una Chiesa maschile & femminile. Istituire 
donne lettrici non è soltanto aumentare il numero 
del personale, ma è riconoscere insieme ugua-
glianza e diversità, accogliendo la tipicità femminile 
come dono indispensabile per corrispondere al 
progetto di Dio. È questo il momento adatto, scel-
to dalla Provvidenza, per proclamare la Parola 
all’ambone e per farla risuonare nei racconti ai 
bambini, nelle assemblee o all’orecchio di chi è 
solo, per ascoltare da voi l’inesauribile eco dello 
Spirito. 

Stefano Ottani
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DI ALESSANDRO RONDONI 

Eminenza, anche nel 
periodo natalizio si è 
pregato per la pace, 

perché finisca la guerra. 
L’impegno è quello di 
diventare ogni giorno artigiani 
di pace… 
La preghiera perché finisca la 
guerra la capiamo nel momento 
in cui comprendiamo il dolore. 
Come quando una persona cara 
è minacciata, allora siamo 
coinvolti e invochiamo l’amore 
di Dio. Ecco, dobbiamo 
pensare che siamo minacciati 
tutti, che coloro che soffrono 
sono nostri fratelli. Come ha 
detto Papa Francesco, il loro 
dolore è il nostro dolore, le loro 
lacrime sono le nostre lacrime. 
Ci commuoviamo come ha 
fatto lui, perché non vediamo 
l’ora che la pace arrivi e che la 
guerra finisca. In questi giorni, 
quindi, vi sono state molte 
invocazioni e tanto è stato il 
lavoro per la pace: nella 
solidarietà per aiutare il popolo 
ucraino e nella solidarietà 
anche tra di noi, per aiutare 
tutte le situazioni di povertà e 
di sofferenza. 
Si è pregato per il Papa 
emerito Benedetto XVI in 
Cattedrale a Bologna e lei ha 
concelebrato le esequie in 
Piazza San Pietro. Qual è il 
suo insegnamento? 
Abbiamo accolto l’invito alla 
preghiera di Papa Francesco nel 
momento di sofferenza e prova, 
stringendoci, così, attorno a 
Benedetto XVI e assicurando la 
preghiera delle nostre Chiese. 
Nella consapevolezza, come lui 
stesso ebbe a ricordarci, che 
«per quanto dure siano le 
prove, difficili i problemi, 
pesante la sofferenza, non 
cadremo mai fuori delle mani 
di Dio, quelle mani che ci 
hanno creato, ci sostengono e ci 
accompagnano nel cammino 
dell’esistenza, perché guidate da 
un amore infinito e fedele». Il 

L’arcivescovo in Piazza Maggiore durante il Corteo dei Magi dello scorso 6 gennaio (Foto Minnicelli-Bragaglia)

Intervista a tutto 
campo all’arcivescovo:  
la guerra, il papa 
emerito Benedetto 
XVI, le Visite 
pastorali in diocesi, 
l’apertura alla realtà 
sociale, 
il 75esimo della 
Costituzione, 
e il ruolo importante 
della comunicazione

dell’Arcidiocesi, ricorda spesso 
che c’è tanta ricchezza nella 
Chiesa. Cosa si aspetta in 
questo nuovo anno? 
Sì è vero, trovo molta ricchezza. 
La Chiesa avrà anche tanti 
problemi, ma è viva e offre vita, 
è una casa per tutti. Mi auguro 
che questa ricchezza diventi 
costruzione. Qualche volta ci 
innamoriamo più delle idee e ci 
piace discutere in astratto, 
«collocarci», mentre invece 
dobbiamo costruire. Pure nella 
Chiesa. Dobbiamo costruire 
comunità, accoglienza, posti 
per i più poveri, attenzione per i 
più deboli. Dobbiamo costruire 
una comunità accogliente. 
Perché la Chiesa è sempre una 
casa che si ritrova intorno al 
Vangelo e all’Eucaristia. Questo 
è quanto ci è chiesto, tanto più 
in un momento in cui 
avvertiamo molta solitudine e 
una grande necessità di pensarci 
insieme e non isolati. 
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suo restare «in modo nuovo 
presso il Signore Crocifisso», 
continuando ad «accompagnare 
il cammino della Chiesa con la 
preghiera e la riflessione», 
costituisce un messaggio forte 
per la comunità ecclesiale e per 
l’intera società. Il Papa emerito 
Benedetto XVI ha vissuto la 
comunione nella Chiesa 
servendola sempre con molto 
rispetto, gentilezza e senza 
alcun aspetto mondano, libero 
da riduzioni a politica 
ecclesiastica. Ha amato la 
Chiesa e la sua preoccupazione 
ultima, come ha indicato nel 
suo testamento spirituale, è 
stata la difesa della fede, perché 
resti tale e non assecondi, anche 
con le migliori intenzioni, la 
logica del mondo. Nella 
convinzione che la fede 
illumina pienamente la ragione, 
che la ragione si nutre della 
fede e questa nutre la ragione. 
Nelle visite pastorali che sta 
facendo nelle Zone 

«Costruiamo 
insieme la Chiesa»

Si conclude la Settimana 
per l’unità dei cristiani 

Nell’ambito della Settimana di preghiera per 
l’unità dei cristiani, apertasi mercoledì scorso, 

18 gennaio, si svolgono mercoledì 25 gennaio gli 
ultimi eventi bolognesi: alle ore 18.00, nella 
Basilica di San Paolo Maggiore (via de’ Carbonesi, 
18), l’Arcivescovo cardinale Matteo Zuppi 
presiederà il vespro ecumenico conclusivo, 
mentre alle ore 21.00, in Seminario (piazzale 
Bacchelli, 4), si terrà la preghiera ecumenica con i 
giovani, organizzata dai seminaristi. La settimana, 
dal significativo titolo «Cessate di fare il male, 
imparate a fare il bene, cercate la giustizia» (Is. 
1,17), ha visto succedersi, nell’Arcidiocesi, 
numerose iniziative, tra cui la lettura del Vangelo, 
Salmi e intercessioni curata dalla Piccola Famiglia 
dell’Annunziata nella chiesa di San Donato, i 
Vespri nella chiesa greco-ortodossa di San 
Demetrio Megalomartire, un incontro culturale a 
Sant’Antonio della Dozza su Maria di Nazareth e 
sulle icone mariane, e una celebrazione 
ecumenica presso la Comunità ortodossa rumena 
a Russo di San Lazzaro proposta dal Consiglio 
delle Chiese cristiane di Bologna.

Il volto sereno 
di un popolo 
unito nella vita

È possibile vivere insieme? Siamo 
chiamati a rispondere a questa 
domanda non a parole ma con i 

fatti, con la stessa vita. Perché emerge 
potente a tutti i livelli, familiare, 
sociale e fra le nazioni. È una grande 
responsabilità da vivere nei 
comportamenti personali e nelle 
relazioni. Una convivenza umana e 
civile è possibile se nutrita ogni giorno 
non solo dal rispetto della diversità ma 
anche dalla coscienza che senza l’altro, 
senza il tu, non esiste nemmeno l’io. 
Rimane un’isola. È una concezione e 
una proposta di vita dentro un noi che 
costruisce, perché siamo un’unica 
grande famiglia che abita una casa 
comune. È questione di educazione, di 
rispetto della dignità umana e dei 
diritti altrui. È, soprattutto, riconoscersi 
fratelli perché figli di uno stesso Padre. 
Come si è visto nella recente Festa dei 
Popoli, celebrata in Cattedrale con ben 
17 intenzioni di preghiera in varie 
lingue, dove è emerso il volto della 
comunità così com’è nella diversità dei 
colori, degli abiti, delle lingue e delle 
tradizioni. Un unico volto perché sia 
così ogni giorno. Comunicare 
speranza, quindi, vuol dire curare 
relazioni e testimoniare legami 
durevoli, perché siamo fatti di 
comunità. Anche il mondo della 
comunicazione vive questa 
responsabilità e, come ha scritto il 
card. Zuppi per la GQ nel numero 
scorso di Bo7, «se c’è il contagio della 
guerra c’è anche la comunicazione 
dell’amore». Questa sarà anche la 
proposta venerdì 27 al Veritatis 
Splendor nel seminario regionale dei 
giornalisti promosso dall’Ufficio 
comunicazioni sociali, in 
collaborazione con l’Odg, per la 
ricorrenza del patrono San Francesco di 
Sales. La Settimana per l’Unità dei 
cristiani che si sta svolgendo in questi 
giorni, e che si concluderà il 25 con il 
Vespro ecumenico presieduto 
dall’Arcivescovo nella chiesa di San 
Donato, chiede a tutti di imparare a 
fare il bene cercando la giustizia. E di 
pregare per la pace perché in questa 
settimana giunge un invito 
«particolare» ai cristiani che stanno 
facendo la guerra in Europa. E per non 
dimenticarsi di chi soffre il freddo a 
causa del conflitto, la Caritas diocesana 
ha promosso una raccolta fondi per 
l’acquisto di generatori ed 
accumulatori elettrici destinati alla 
popolazione ucraina con il progetto 
«Emergenza caldo Ucraina» della Papa 
Giovanni XXIII. Un gesto concreto di 
aiuto per chi sta vivendo momenti 
terribili. Non aver paura dell’altro, 
superare le divisioni, saper vivere 
insieme, è la grande testimonianza che 
i cristiani possono offrire oggi al 
mondo.  

Alessandro Rondoni

IL FONDO

Oggi nuovi lettori e lettrici 

Oggi alle 17,30, in Cattedrale, il car-
dinale Matteo Zuppi istituisce nel 

ministero del Lettorato tre uomini e 
quattro donne: Renata Covito della 
parrocchia del Sacro Cuore di Gesù in 
Bologna, Gaia Minnella della parroc-
chia di San Gaetano in Bologna, An-
gela Monteventi e Andrea Pauri del-
la parrocchia di San Matteo di Savi-
gno, Cristina Rozzi della parrocchia 
di San Cristoforo in Bologna, Davide 
Scagliarini della parrocchia di San 
Matteo della Decima e Mauro Varot-
to della parrocchia di San Vincenzo 
de’ Paoli in Bologna. Vengono istitui-
ti lettori anche alcuni candidati al 
Diaconato: Davide Bovinelli della 
parrocchia di Osteria Nuova, Enrico 
Corbetta della parrocchia di Riale, 
Giorgio Mazzanti della parrocchia di 
Pieve di Budrio, Giacomo Serra di 
Sammartini. 
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CATTEDRALE

Domenica prossima, 29 gennaio, si 
celebra la Giornata diocesana del 
Seminario. Alle ore 17.30 in 

Cattedrale l’Arcivescovo presiederà la 
Messa con il conferimento del ministero 
dell’accolitato a tre seminaristi: Andrea 
Aureli, della parrocchia di San Savino di 
Crespellano; Giacomo Campanella, della 
parrocchia di San Mamante di Medicina; 
Riccardo Ventriglia, della parrocchia di 
San Cristoforo. La liturgia sarà anche 
trasmessa in diretta streaming su 
www.chiesadibologna.it e sul canale 
Youtube di 12Porte. Sul sito 
www.seminariobologna.it è possibile 
scaricare invece il materiale per la 
preghiera e la promozione nelle 
comunità parrocchiali. Monsignor Marco 
Bonfiglioli, rettore del Seminario 
arcivescovile, ha trovato diverse 
similitudini tra la casa di Betania di Marta 
e Maria, al centro della riflessione dei 

La Giornata diocesana del Seminario
Cantieri di Betania del cammino sinodale 
di quest’anno, e il Seminario stesso. 
«Gesù viene accolto da Marta - ha 
spiegato monsignor Bonfiglioli - e anche 
il Seminario desidera essere luogo di 
accoglienza delle iniziative pastorali della 
nostra diocesi. Nell’anno che è trascorso 
quasi un migliaio di cresimandi, 
accompagnati dai loro catechisti e dai 
genitori, hanno trascorso un pomeriggio 
di preparazione alla Cresima animato dai 
nostri seminaristi. Tante sono le iniziative 
che qui hanno trovato “casa” per giovani, 
famiglie, gruppi parrocchiali, convivenze 
e momenti di formazione con gruppi di 
scout e tanto altro». Betania è il luogo 
dell’ascolto della Parola: ogni mese i 
seminaristi hanno organizzato un 
momento di preghiera, chiamato «Rupe 
che ci accoglie» con scadenza mensile, 
invitando altri giovani a pregare e a 
mettersi in ascolto «ai piedi di Gesù». 

Senza dimenticare le varie esperienze di 
spiritualità come il percorso mensile della 
«Via di Emmaus» per accompagnamento, 
crescita e discernimento vocazionale. «La 
casa di Marta e Maria, come il Seminario 
- prosegue monsignor Bonfiglioli - è il 
luogo dove il Signore ti insegna ad 
operare le scelta per la tua vita, donandoti 
il criterio, “scegliere la parte migliore che 
non ti sarà tolta”. In questa prospettiva 
accompagnamo alcuni giovani sulla via 
del discernimento in vista del 
presbiterato». I seminaristi bolognesi 
quest’anno sono 8, di questi 6 sono in 
formazione al Seminario Regionale e 2 
hanno fatto il loro ingresso nella 
propedeutica a Faenza. Tra le prossime 
date da segnare in agenda quella di 
domenica 30 aprile, Giornata mondiale 
delle vocazioni, che sarà preceduta dalla 
veglia diocesana mercoledì 26 aprile. 

Luca TentoriAlcuni seminaristi con il rettore
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lettori, sarete istituite lettrici. 
Desidero anzitutto darvi un caloroso benvenuto 
fra i ministri della santa Chiesa di Dio pellegrina in 
Bologna. Desidero anche ringraziarvi per la passio-
ne e il coraggio: ci vuole davvero una grande pas-
sione per la Parola di Dio e un grande coraggio 
per superare, per la prima volta dopo secoli, una 
posizione che non traeva tutte le conseguenze 
della fondamentale uguaglianza di tutti i battezzati. 
Poi vorrei sognare con voi, esprimendo il deside-
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to dalla Provvidenza, per proclamare la Parola 
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DI ALESSANDRO RONDONI 

Eminenza, anche nel 
periodo natalizio si è 
pregato per la pace, 

perché finisca la guerra. 
L’impegno è quello di 
diventare ogni giorno artigiani 
di pace… 
La preghiera perché finisca la 
guerra la capiamo nel momento 
in cui comprendiamo il dolore. 
Come quando una persona cara 
è minacciata, allora siamo 
coinvolti e invochiamo l’amore 
di Dio. Ecco, dobbiamo 
pensare che siamo minacciati 
tutti, che coloro che soffrono 
sono nostri fratelli. Come ha 
detto Papa Francesco, il loro 
dolore è il nostro dolore, le loro 
lacrime sono le nostre lacrime. 
Ci commuoviamo come ha 
fatto lui, perché non vediamo 
l’ora che la pace arrivi e che la 
guerra finisca. In questi giorni, 
quindi, vi sono state molte 
invocazioni e tanto è stato il 
lavoro per la pace: nella 
solidarietà per aiutare il popolo 
ucraino e nella solidarietà 
anche tra di noi, per aiutare 
tutte le situazioni di povertà e 
di sofferenza. 
Si è pregato per il Papa 
emerito Benedetto XVI in 
Cattedrale a Bologna e lei ha 
concelebrato le esequie in 
Piazza San Pietro. Qual è il 
suo insegnamento? 
Abbiamo accolto l’invito alla 
preghiera di Papa Francesco nel 
momento di sofferenza e prova, 
stringendoci, così, attorno a 
Benedetto XVI e assicurando la 
preghiera delle nostre Chiese. 
Nella consapevolezza, come lui 
stesso ebbe a ricordarci, che 
«per quanto dure siano le 
prove, difficili i problemi, 
pesante la sofferenza, non 
cadremo mai fuori delle mani 
di Dio, quelle mani che ci 
hanno creato, ci sostengono e ci 
accompagnano nel cammino 
dell’esistenza, perché guidate da 
un amore infinito e fedele». Il 

L’arcivescovo in Piazza Maggiore durante il Corteo dei Magi dello scorso 6 gennaio (Foto Minnicelli-Bragaglia)

Intervista a tutto 
campo all’arcivescovo:  
la guerra, il papa 
emerito Benedetto 
XVI, le Visite 
pastorali in diocesi, 
l’apertura alla realtà 
sociale, 
il 75esimo della 
Costituzione, 
e il ruolo importante 
della comunicazione

dell’Arcidiocesi, ricorda spesso 
che c’è tanta ricchezza nella 
Chiesa. Cosa si aspetta in 
questo nuovo anno? 
Sì è vero, trovo molta ricchezza. 
La Chiesa avrà anche tanti 
problemi, ma è viva e offre vita, 
è una casa per tutti. Mi auguro 
che questa ricchezza diventi 
costruzione. Qualche volta ci 
innamoriamo più delle idee e ci 
piace discutere in astratto, 
«collocarci», mentre invece 
dobbiamo costruire. Pure nella 
Chiesa. Dobbiamo costruire 
comunità, accoglienza, posti 
per i più poveri, attenzione per i 
più deboli. Dobbiamo costruire 
una comunità accogliente. 
Perché la Chiesa è sempre una 
casa che si ritrova intorno al 
Vangelo e all’Eucaristia. Questo 
è quanto ci è chiesto, tanto più 
in un momento in cui 
avvertiamo molta solitudine e 
una grande necessità di pensarci 
insieme e non isolati. 
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suo restare «in modo nuovo 
presso il Signore Crocifisso», 
continuando ad «accompagnare 
il cammino della Chiesa con la 
preghiera e la riflessione», 
costituisce un messaggio forte 
per la comunità ecclesiale e per 
l’intera società. Il Papa emerito 
Benedetto XVI ha vissuto la 
comunione nella Chiesa 
servendola sempre con molto 
rispetto, gentilezza e senza 
alcun aspetto mondano, libero 
da riduzioni a politica 
ecclesiastica. Ha amato la 
Chiesa e la sua preoccupazione 
ultima, come ha indicato nel 
suo testamento spirituale, è 
stata la difesa della fede, perché 
resti tale e non assecondi, anche 
con le migliori intenzioni, la 
logica del mondo. Nella 
convinzione che la fede 
illumina pienamente la ragione, 
che la ragione si nutre della 
fede e questa nutre la ragione. 
Nelle visite pastorali che sta 
facendo nelle Zone 

«Costruiamo 
insieme la Chiesa»

Si conclude la Settimana 
per l’unità dei cristiani 

Nell’ambito della Settimana di preghiera per 
l’unità dei cristiani, apertasi mercoledì scorso, 

18 gennaio, si svolgono mercoledì 25 gennaio gli 
ultimi eventi bolognesi: alle ore 18.00, nella 
Basilica di San Paolo Maggiore (via de’ Carbonesi, 
18), l’Arcivescovo cardinale Matteo Zuppi 
presiederà il vespro ecumenico conclusivo, 
mentre alle ore 21.00, in Seminario (piazzale 
Bacchelli, 4), si terrà la preghiera ecumenica con i 
giovani, organizzata dai seminaristi. La settimana, 
dal significativo titolo «Cessate di fare il male, 
imparate a fare il bene, cercate la giustizia» (Is. 
1,17), ha visto succedersi, nell’Arcidiocesi, 
numerose iniziative, tra cui la lettura del Vangelo, 
Salmi e intercessioni curata dalla Piccola Famiglia 
dell’Annunziata nella chiesa di San Donato, i 
Vespri nella chiesa greco-ortodossa di San 
Demetrio Megalomartire, un incontro culturale a 
Sant’Antonio della Dozza su Maria di Nazareth e 
sulle icone mariane, e una celebrazione 
ecumenica presso la Comunità ortodossa rumena 
a Russo di San Lazzaro proposta dal Consiglio 
delle Chiese cristiane di Bologna.

Il volto sereno 
di un popolo 
unito nella vita

È possibile vivere insieme? Siamo 
chiamati a rispondere a questa 
domanda non a parole ma con i 

fatti, con la stessa vita. Perché emerge 
potente a tutti i livelli, familiare, 
sociale e fra le nazioni. È una grande 
responsabilità da vivere nei 
comportamenti personali e nelle 
relazioni. Una convivenza umana e 
civile è possibile se nutrita ogni giorno 
non solo dal rispetto della diversità ma 
anche dalla coscienza che senza l’altro, 
senza il tu, non esiste nemmeno l’io. 
Rimane un’isola. È una concezione e 
una proposta di vita dentro un noi che 
costruisce, perché siamo un’unica 
grande famiglia che abita una casa 
comune. È questione di educazione, di 
rispetto della dignità umana e dei 
diritti altrui. È, soprattutto, riconoscersi 
fratelli perché figli di uno stesso Padre. 
Come si è visto nella recente Festa dei 
Popoli, celebrata in Cattedrale con ben 
17 intenzioni di preghiera in varie 
lingue, dove è emerso il volto della 
comunità così com’è nella diversità dei 
colori, degli abiti, delle lingue e delle 
tradizioni. Un unico volto perché sia 
così ogni giorno. Comunicare 
speranza, quindi, vuol dire curare 
relazioni e testimoniare legami 
durevoli, perché siamo fatti di 
comunità. Anche il mondo della 
comunicazione vive questa 
responsabilità e, come ha scritto il 
card. Zuppi per la GQ nel numero 
scorso di Bo7, «se c’è il contagio della 
guerra c’è anche la comunicazione 
dell’amore». Questa sarà anche la 
proposta venerdì 27 al Veritatis 
Splendor nel seminario regionale dei 
giornalisti promosso dall’Ufficio 
comunicazioni sociali, in 
collaborazione con l’Odg, per la 
ricorrenza del patrono San Francesco di 
Sales. La Settimana per l’Unità dei 
cristiani che si sta svolgendo in questi 
giorni, e che si concluderà il 25 con il 
Vespro ecumenico presieduto 
dall’Arcivescovo nella chiesa di San 
Donato, chiede a tutti di imparare a 
fare il bene cercando la giustizia. E di 
pregare per la pace perché in questa 
settimana giunge un invito 
«particolare» ai cristiani che stanno 
facendo la guerra in Europa. E per non 
dimenticarsi di chi soffre il freddo a 
causa del conflitto, la Caritas diocesana 
ha promosso una raccolta fondi per 
l’acquisto di generatori ed 
accumulatori elettrici destinati alla 
popolazione ucraina con il progetto 
«Emergenza caldo Ucraina» della Papa 
Giovanni XXIII. Un gesto concreto di 
aiuto per chi sta vivendo momenti 
terribili. Non aver paura dell’altro, 
superare le divisioni, saper vivere 
insieme, è la grande testimonianza che 
i cristiani possono offrire oggi al 
mondo.  

Alessandro Rondoni

IL FONDO

Oggi nuovi lettori e lettrici 

Oggi alle 17,30, in Cattedrale, il car-
dinale Matteo Zuppi istituisce nel 

ministero del Lettorato tre uomini e 
quattro donne: Renata Covito della 
parrocchia del Sacro Cuore di Gesù in 
Bologna, Gaia Minnella della parroc-
chia di San Gaetano in Bologna, An-
gela Monteventi e Andrea Pauri del-
la parrocchia di San Matteo di Savi-
gno, Cristina Rozzi della parrocchia 
di San Cristoforo in Bologna, Davide 
Scagliarini della parrocchia di San 
Matteo della Decima e Mauro Varot-
to della parrocchia di San Vincenzo 
de’ Paoli in Bologna. Vengono istitui-
ti lettori anche alcuni candidati al 
Diaconato: Davide Bovinelli della 
parrocchia di Osteria Nuova, Enrico 
Corbetta della parrocchia di Riale, 
Giorgio Mazzanti della parrocchia di 
Pieve di Budrio, Giacomo Serra di 
Sammartini. 

a pagina 5

CATTEDRALE

Domenica prossima, 29 gennaio, si 
celebra la Giornata diocesana del 
Seminario. Alle ore 17.30 in 

Cattedrale l’Arcivescovo presiederà la 
Messa con il conferimento del ministero 
dell’accolitato a tre seminaristi: Andrea 
Aureli, della parrocchia di San Savino di 
Crespellano; Giacomo Campanella, della 
parrocchia di San Mamante di Medicina; 
Riccardo Ventriglia, della parrocchia di 
San Cristoforo. La liturgia sarà anche 
trasmessa in diretta streaming su 
www.chiesadibologna.it e sul canale 
Youtube di 12Porte. Sul sito 
www.seminariobologna.it è possibile 
scaricare invece il materiale per la 
preghiera e la promozione nelle 
comunità parrocchiali. Monsignor Marco 
Bonfiglioli, rettore del Seminario 
arcivescovile, ha trovato diverse 
similitudini tra la casa di Betania di Marta 
e Maria, al centro della riflessione dei 

La Giornata diocesana del Seminario
Cantieri di Betania del cammino sinodale 
di quest’anno, e il Seminario stesso. 
«Gesù viene accolto da Marta - ha 
spiegato monsignor Bonfiglioli - e anche 
il Seminario desidera essere luogo di 
accoglienza delle iniziative pastorali della 
nostra diocesi. Nell’anno che è trascorso 
quasi un migliaio di cresimandi, 
accompagnati dai loro catechisti e dai 
genitori, hanno trascorso un pomeriggio 
di preparazione alla Cresima animato dai 
nostri seminaristi. Tante sono le iniziative 
che qui hanno trovato “casa” per giovani, 
famiglie, gruppi parrocchiali, convivenze 
e momenti di formazione con gruppi di 
scout e tanto altro». Betania è il luogo 
dell’ascolto della Parola: ogni mese i 
seminaristi hanno organizzato un 
momento di preghiera, chiamato «Rupe 
che ci accoglie» con scadenza mensile, 
invitando altri giovani a pregare e a 
mettersi in ascolto «ai piedi di Gesù». 

Senza dimenticare le varie esperienze di 
spiritualità come il percorso mensile della 
«Via di Emmaus» per accompagnamento, 
crescita e discernimento vocazionale. «La 
casa di Marta e Maria, come il Seminario 
- prosegue monsignor Bonfiglioli - è il 
luogo dove il Signore ti insegna ad 
operare le scelta per la tua vita, donandoti 
il criterio, “scegliere la parte migliore che 
non ti sarà tolta”. In questa prospettiva 
accompagnamo alcuni giovani sulla via 
del discernimento in vista del 
presbiterato». I seminaristi bolognesi 
quest’anno sono 8, di questi 6 sono in 
formazione al Seminario Regionale e 2 
hanno fatto il loro ingresso nella 
propedeutica a Faenza. Tra le prossime 
date da segnare in agenda quella di 
domenica 30 aprile, Giornata mondiale 
delle vocazioni, che sarà preceduta dalla 
veglia diocesana mercoledì 26 aprile. 

Luca TentoriAlcuni seminaristi con il rettore
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Pier Ferdinando 
Casini, il libro

Venerdì 27 alle 18 nella Sala Marco Bia-
gi della Biblioteca Salaborsa (Piazza del 
Nettuno 3), per «La voce dei libri» il 

giornalista Massimo Franco presenterà, alla 
presenza dell’autore, il libro di Pier Ferdi-
nando Casini «C’era una volta la politica. 
Parla l’ultimo democristiano» (Piemme). Nel 
volume, tra aneddoti, ricordi, riflessioni e 
speranze, la storia italiana passa attraverso la 
memoria di uno dei suoi più autorevoli pro-
tagonisti che, per la prima volta, ha deciso di 
raccontarsi e raccontare. «Nel 1983 - ricorda 
Casini nel libro - ho mosso i primi passi nel 
Palazzo mentre Amintore Fanfani, uno de-
gli artefici della ricostruzione italiana, stava 
per rassegnare le dimissioni. Oggi, dopo qua-
rant’anni, Giorgia Meloni, è diventata la pri-
ma presidente del Consiglio donna del no-
stro Paese. È passata una vita ed è cambiato 
il mondo. Sono grato al destino che mi ha 
consentito di conoscerli, come tutti i massi-
mi protagonisti della vita della Repubblica».

A Decima la benedizione degli animali 
in occasione della festa di sant’Antonio Abate

Come ogni anno, in vista del 17 gennaio, giorno 
in cui si ricorda il protettore sant’Antonio 
Abate, una delle sedi deputate per la 

tradizionale benedizione degli amici pelosi o 
pennuti è San Matteo della Decima. Un notevole 
apparato scenico rievocativo, con la statua del Santo, 
attende gatti, cani e altre specie, con i loro 
proprietari, nel ricordo del monaco eremita egiziano. 
Quest’anno l’evento si è svolto l’antivigilia della 
festa, cioè domenica 15 a partire dalle 14,30 nell’area 
antistante il sagrato della chiesa parrocchiale. Il 
diacono Amedeo Mazzetti ha atteso i fedeli con i 
trasportini o con gli amici a quattro zampe al 
guinzaglio, e hanno raggiunto processionalmente la 
chiesa. Dopo una preghiera comune ed un pensiero 
al Santo, si è proceduto al rito dell’aspersione. A 
seguire, tutti invitati al punto di ristoro a base di 
crescentine e vin brulé Anche questo segno di 
devozione, molto partecipato e caro alle famiglie, 
soprattutto giovani, ha rappresentato un segnale di 
ripresa delle belle consuetudini pre-covid. 

 Fabio PoluzziLa benedizione in piazza

SANTA CATERINA DI SARAGOZZA

Nella parrocchia di Santa Caterina di Via 
Saragozza l’Unitalsi di Bologna ha or-

ganizzato con l’Unità Cinofila la benedizio-
ne dei cani in occasione della festa di 
sant ’Antonio Abate. Il responsabile del 
Gruppo Cinofili Giampiero Danieli ha affer-
mato di essere entusiasta di riprendere que-
sta usanza sospesa negli anni di pandemia. 
Il parroco, nonché assistente spirituale 
dell’Unitalsi di Bologna don Luca Marmo-
ni, nell’accogliere il Gruppo Cinofili e una 
delegazione dell’Unitalsi ha ricordato la fi-
gura di sant’Antonio Abate, considerato il 
fondatore del monachesimo cristiano non-
ché uno dei padri della Chiesa d’Oriente. 
La tradizione di benedire gli animali nasce 
da quando era consuetudine che ogni vil-
laggio allevasse un maiale da destinare 
all’ospedale dove prestavano i loro servizi 
i monaci di sant’Antonio. (R.B.)

Il Gruppo cinofilo 
fa benedire i propri cani

Si celebra oggi la «Domenica della Parola di Dio»
I suggerimenti dell’Ufficio 
liturgico diocesano e della Cei 
per vivere nelle comunità 
questo importante momento di 
riflessione sulle Scritture

La copertina del sussidio Cei

Nata come frutto del Giubileo della 
misericordia, la «Domenica della 
Parola di Dio» ritorna 

annualmente la III domenica del tempo 
ordinario. Questo appuntamento, 
istituito dal Papa tre anni fa, vuole 
ricordare a tutti, pastori e fedeli, 
l’importanza e il valore della Sacra 
Scrittura per la vita cristiana, come pure 
il rapporto tra Parola di Dio e liturgia. 
Un’occasione preziosa per ritrovare la 
consapevolezza della centralità della 
Parola di Dio che illumina ogni ambito 
della vita ecclesiale dalla dimensione 

spirituale, alla cura pastorale, alla carità 
e all’azione evangelizzatrice. In vista di 
questa giornata la Conferenza 
Episcopale Italiana ha predisposto un 
sussidio reperibile sul sito della Cei 
all’indirizzo www.chiesacattolica.it/il-
sussidio-per-la-domenica-della-parola/. 
Anche l’Ufficio liturgico diocesano ha 
messo a disposizione del materiale con 
suggerimenti in particolare per la 
celebrazione della Messa: in particolare 
si suggerisce una valorizzazione del 
libro liturgico: il Lezionario per le 
letture e l’Evangeliario ornato per la 
pagina evangelica 
(https://liturgia.chiesadibologna.it/dom
enica-della-parola-di-dio/). All’indirizzo 
web sono inoltre reperibili gli spartiti e 
la traccia audio del Salmo Responsoriale 
e delle acclamazioni al Vangelo, prima e 
dopo la lettura. A questo proposito si 
suggerisce - tra l’altro - di compiere un 
gesto di venerazione dopo la 

proclamazione del Vangelo, esponendo 
il Libro Sacro su un tronetto e 
onorandolo con ceri e incenso. L’anno 
pastorale che stiamo vivendo, segnato 
nel bene e nel male dalla crisi 
pandemica, ci chiede di far crescere la 
fede di tutti, singoli e comunità, a 
partire dall’accoglienza della Parola di 
Dio nel nostro cuore, perché germogli il 
suo frutto di fedeltà, giustizia e 
misericordia. Il rinnovamento sperato 
per la nostra vita e per il mondo intero 
passa dalla disponibilità che offriamo al 
divino seminatore, alla qualità del 
terreno del nostro cuore, che viene 
comunque raggiunto e sollecitato dalla 
iniziativa divina, che parla anche ai 
cuori chiusi, incostanti e occupati. «Il 
giorno dedicato alla Bibbia - scrive il 
Papa nella lettera di indizione - vuole 
essere non “una volta all’anno”, ma una 
volta per tutto l’anno, perché abbiamo 
urgente necessità di diventare familiari e 

intimi della Sacra Scrittura e del Risorto, 
che non cessa di spezzare la Parola e il 
Pane nella comunità dei credenti». La 
creatività dei celebranti e dei gruppi di 
animazione liturgica e di catechesi, 
saprà suggerire le iniziative opportune 
per vivere questa giornata. Questo 
pomeriggio l’Arcivescovo alle 17.30 
presiederà la Messa in Cattedrale, 
durante la quale istituirà lettori 11 laici, 
dei quali quattro sono candidati al 
diaconato permanente. Per la prima 
volta saranno istituite anche quattro 
donne lettrici, dopo che il Papa nel 
gennaio 2021 ha approvato la modifica 
del Codice di diritto canonico che 
recepisce il principio per cui i ministeri 
laicali sono una peculiare forma di 
esercizio del sacerdozio battesimale, e 
sono essenzialmente distinti dal 
ministero ordinato che si riceve con il 
Sacramento dell’Ordine.  

Andrea Caniato

In cammino 
al fianco 
delle famiglie
DI GABRIELE DAVALLI * 

Il nuovo anno pastorale si an-
nuncia ricco di eventi e occa-
sioni. L’Ufficio Pastorale della 

Famiglia ha in programma diver-
se iniziative a partire da febbraio 
fino alla fine dell’anno pastorale. 
La prima è già stata svolta, ne è sta-
ta data notizia su queste pagine: 
il laboratorio formativo per ani-
matori dei percorsi per fidanzati. 
Per il resto dell’anno prevediamo 
diversi eventi per curare ed incon-
trare le varie realtà che gravitano 
attorno all’Ufficio Famiglia dio-
cesano. Il primo appuntamento è 
l’ormai tradizionale pellegrinag-
gio a San Luca in occasione della 
Giornata della Vita e sarà sabato 
4 febbraio, con partenza dal Me-
loncello alle 15. Il 13 febbraio sa-
rà l’occasione per festeggiare San 
Valentino (con un giorno di an-
ticipo!) dalle 19.00 alle 20.30 
presso la Chiesa di Santa Maria 
della Carità (Via San Felice, 64): 
dedicato alle giovani coppie e a 
coloro che si sentono chiamate e 
chiamati a ricordare questo San-
to e il suo carisma in comunità; 
sarà un’occasione di preghiera e 
riflessione. Domenica 19 febbraio 
sarà organizzato un Pomeriggio 
di Spiritualità per Spose e Sposi: 
il ritrovo sarà alle 15.30 a Castel 
San Pietro presso la chiesa di San-
ta Clelia (Via Scania, 871). Sarà 
un pomeriggio dedicato alla let-
tura della Scrittura e al confronto 
per un cammino comune in pre-
parazione alla Quaresima. L’in-
contro è rivolto a quanti già fre-
quentano gruppi famiglia nelle 
varie realtà parrocchiali o di asso-
ciazioni, ma è aperto proprio a 
tutte le coppie che magari posso-
no affacciarsi e iniziare a respira-
re cosa può voler dire essere par-
te di una comunità di famiglie. 
Nel fine settimana del 18 e 19 

Il laboratorio formativo per animatori dei percorsi per fidanzati

marzo si svolgerà presso il Centro 
Tabor di Pavullo nel Frignano 
(MO) un incontro residenziale di 
spiritualità: la due giorni è rivol-
ta a tutti i gruppi che a qualche ti-
tolo fanno capo all’Ufficio e si ca-
ratterizzerà con momenti di con-
divisione della Parola. Sempre in 
marzo per le fidanzate e i fidan-
zati è previsto un pellegrinaggio 
organizzato in collaborazione con 
il gruppo diocesano «Love in Pro-
gress» nel pomeriggio di dome-
nica 26 dalle 14 alle 17.30: una 
passeggiata sinodale intorno alla 
Croara con soste di riflessione, 
confronto e preghiera. Nell’otta-
va di Pasqua - ovvero domenica 
16 aprile - avrà luogo il convegno 
dell’Ufficio Pastorale della Fami-
glia sul tema del discernimento: 

il programma è in via di defini-
zione. Nel prossimo autunno 
avrà luogo una seconda edizio-
ne del laboratorio formativo per 
animatori dei percorsi di prepa-
razione al matrimonio così da 
chiudere il cerchio degli incon-
tri. L’idea di avere diversi mo-
menti per incontrare tutti e tut-
te in vari modi è proprio per pro-
porre secondo le sensibilità di 
ognuno un momento per respi-
rare la comunità diocesana, offri-
re un confronto e avvicinarsi al-
le varie realtà e possibilità che la 
Chiesa offre come segno di aper-
tura perché ciascuno si senta ac-
colto e fratello e sorella. 

* in collaborazione con l’équipe 
dell’Ufficio diocesano 

per la Pastorale della Famiglia

Il programma pastorale dell’Ufficio Famiglia 
diocesano che propone momenti formativi, 
di incontro, preghiera, confronto e festa. Il 4 
febbraio alle 15 il pellegrinaggio a San Luca

Si è tenuto a Villa 
Pallavicini l’incontro 
dei rappresentanti di 23 
realtà presenti in 
diocesi. Il proposito: 
proseguire ad 
impegnarsi insieme

«Cantiere doposcuola», lavoro di squadra

Un momento dell’incontro

Mercoledì scorso, a Villa Pal-
lavicini, si sono riuniti i 
rappresentanti di 23 Do-

poscuola presenti in diocesi con la 
presenza di 27 educatori, per af-
frontare il tema del «Cantiere Do-
poscuola». Il senso del pomeriggio 
insieme era di capire quale potreb-
be essere il «Doposcuola dei so-
gni», ma anche come quotidiana-
mente affrontare e risolvere le pro-
blematiche imprevedibili e impre-
viste che ogni giorno riserva.  
La consegna del cardinale Zuppi è 
di concretizzare e vivere i messag-
gi dell’enciclica «Fratelli tutti». Don 
Stefano Zangarini, vicario episco-
pale per la Testimonianza nel mon-
do ci ha ricordato che siamo den-
tro a un cantiere mondiale: quello 
della Chiesa nel cammino sinoda-
le e che dobbiamo metterci in 
ascolto dei giovani per conoscerli 
e crescere insieme. Don Giovanni 

Mazzanti, direttore dell’Ufficio di 
Pastorale giovanile, ha evidenzia-
to che i giovani cambiano in modo 
velocissimo e noi dobbiamo cam-
biare insieme a loro. «Se stai bene 
tu sto bene anche io» è lo slogan 
che ogni educatore dovrebbe affer-
mare e vivere: la promessa di un 
educatore è una promessa di cura, 
di comunità e di incontro. Silvia 
Cocchi, direttore dell’Ufficio di Pa-
storale scolastica, ha accolto i refe-
renti dei Doposcuola testimonian-
do come in questi anni siano cre-
sciuti e si siano conosciuti tra lo-
ro, condividendo esperienze e 
azioni comuni in una fraterna re-
te, senza competizioni e gelosie, 
ma anzi con relazioni autentiche di 
scambio. E’ la conferma del valo-
re di una realtà che è «generativa» 
in sé, nel sostegno allo studio de-
gli studenti ma anche nel trasmet-
tere l’idea che le persone solo 

amandole si trasformano. 
I cinque «cantieri» sui quali gli 
educatori hanno riflettuto e con-
diviso esperienze e pensieri sono: 
lo spazio del cortile oltre i compi-
ti, le difficoltà di apprendimento 
dei ragazzi, intercultura e acco-
glienza, le competenze dell’edu-
catore di Doposcuola e infine le re-
lazioni con il territorio e la comu-
nità parrocchiale. Si è avviato un 
lavoro che proseguirà nei prossi-
mi mesi, nel quale vorremmo co-
involgere tutti coloro che si uni-
ranno alla Rete dei Doposcuola. E 
anche la «Festa dei Doposcuola» si 
avvicina: quest’anno sarà il 18 
maggio sempre a Villa Pallavicini. 
Parteciperemo tutti con studenti 
di ogni età: si divertiranno in gio-
chi insieme nell’attesa del saluto 
dell’Arcivescovo.  

Paola Amadori e Chiara Perale 
Ufficio Pastorale scolastica

Con una solenne cele-
brazione eucaristica e 
una giornata di pre-

ghiera e ritiro ha avuto inizio 
a Bologna per noi Clarisse 
Francescane Missionarie del 
Santissimo Sacramento il XVI 
Capitolo della Provincia «Im-
macolata Concezione» Italia-
Spagna-Romania. Fino al 9 
gennaio siamo state riunite 
per condividere, riflettere, 
confrontarci, per imparare 
dal passato e progettare le li-
nee del nostro prossimo futu-
ro, guidate da un tema sino-
dale: «Dialogo ed Esodo, via 
di rinnovamento per portare 
i Misteri nel mondo». Alla 
presenza della nostra supe-
riora generale Madre Karuna 
Kuruvanthanam è stato elet-
to il nuovo Governo provin-
ciale per il prossimo qua-
driennio: suor Sara Dell’Ami-
co (Superiora provinciale), 
suor Elisabetta Scaravaggi (1° 
Consigliera e Vicaria provin-
ciale), suor Vittoria Sechi (2° 
Consigliera), suor Estela 
Guerra Miguel (3° Consiglie-
ra), suor Nicoleta Pistiean 
(4° Consigliera). Il 2 gennaio 
abbiamo avuto la grazia di 
condividere la nostra gioia 
con il nostro amato cardina-
le Zuppi, che con la sua pre-
senza ha manifestato la vici-
nanza e la premura della 
Chiesa che sempre è Madre. 
Siamo Chiesa insieme! Il Si-
gnore dona ora passi nuovi 
al nostro cammino, sguardi 
pieni di stupore e un cuore 
colmo di bontà con la cer-
tezza che la grazia di Dio 
guida sempre, dona luce e 
forza ai passi da compiere. 
Solo camminando insieme, 
condividendo le scelte e an-
nunciando la gioia del Van-
gelo possiamo essere presen-
za significativa nella Chiesa, 
oggi. «Rallegratevi nel Signo-
re sempre... il Signore è vici-
no» (Fil 4,4-5) e continua ad 
esserlo tutte le volte che con 
obbedienza rispondiamo al-
la volontà del Padre, che 
non si stanca di chiamare al-
la sua sequela. 

 clarisse francescane

CLARISSE FRANCESCANE

Capitolo, 
il nuovo 
governo
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SANTA CATERINA DI SARAGOZZA

Nella parrocchia di Santa Caterina di Via 
Saragozza l’Unitalsi di Bologna ha or-

ganizzato con l’Unità Cinofila la benedizio-
ne dei cani in occasione della festa di 
sant ’Antonio Abate. Il responsabile del 
Gruppo Cinofili Giampiero Danieli ha affer-
mato di essere entusiasta di riprendere que-
sta usanza sospesa negli anni di pandemia. 
Il parroco, nonché assistente spirituale 
dell’Unitalsi di Bologna don Luca Marmo-
ni, nell’accogliere il Gruppo Cinofili e una 
delegazione dell’Unitalsi ha ricordato la fi-
gura di sant’Antonio Abate, considerato il 
fondatore del monachesimo cristiano non-
ché uno dei padri della Chiesa d’Oriente. 
La tradizione di benedire gli animali nasce 
da quando era consuetudine che ogni vil-
laggio allevasse un maiale da destinare 
all’ospedale dove prestavano i loro servizi 
i monaci di sant’Antonio. (R.B.)

Il Gruppo cinofilo 
fa benedire i propri cani

Si celebra oggi la «Domenica della Parola di Dio»
I suggerimenti dell’Ufficio 
liturgico diocesano e della Cei 
per vivere nelle comunità 
questo importante momento di 
riflessione sulle Scritture

La copertina del sussidio Cei

Nata come frutto del Giubileo della 
misericordia, la «Domenica della 
Parola di Dio» ritorna 

annualmente la III domenica del tempo 
ordinario. Questo appuntamento, 
istituito dal Papa tre anni fa, vuole 
ricordare a tutti, pastori e fedeli, 
l’importanza e il valore della Sacra 
Scrittura per la vita cristiana, come pure 
il rapporto tra Parola di Dio e liturgia. 
Un’occasione preziosa per ritrovare la 
consapevolezza della centralità della 
Parola di Dio che illumina ogni ambito 
della vita ecclesiale dalla dimensione 

spirituale, alla cura pastorale, alla carità 
e all’azione evangelizzatrice. In vista di 
questa giornata la Conferenza 
Episcopale Italiana ha predisposto un 
sussidio reperibile sul sito della Cei 
all’indirizzo www.chiesacattolica.it/il-
sussidio-per-la-domenica-della-parola/. 
Anche l’Ufficio liturgico diocesano ha 
messo a disposizione del materiale con 
suggerimenti in particolare per la 
celebrazione della Messa: in particolare 
si suggerisce una valorizzazione del 
libro liturgico: il Lezionario per le 
letture e l’Evangeliario ornato per la 
pagina evangelica 
(https://liturgia.chiesadibologna.it/dom
enica-della-parola-di-dio/). All’indirizzo 
web sono inoltre reperibili gli spartiti e 
la traccia audio del Salmo Responsoriale 
e delle acclamazioni al Vangelo, prima e 
dopo la lettura. A questo proposito si 
suggerisce - tra l’altro - di compiere un 
gesto di venerazione dopo la 

proclamazione del Vangelo, esponendo 
il Libro Sacro su un tronetto e 
onorandolo con ceri e incenso. L’anno 
pastorale che stiamo vivendo, segnato 
nel bene e nel male dalla crisi 
pandemica, ci chiede di far crescere la 
fede di tutti, singoli e comunità, a 
partire dall’accoglienza della Parola di 
Dio nel nostro cuore, perché germogli il 
suo frutto di fedeltà, giustizia e 
misericordia. Il rinnovamento sperato 
per la nostra vita e per il mondo intero 
passa dalla disponibilità che offriamo al 
divino seminatore, alla qualità del 
terreno del nostro cuore, che viene 
comunque raggiunto e sollecitato dalla 
iniziativa divina, che parla anche ai 
cuori chiusi, incostanti e occupati. «Il 
giorno dedicato alla Bibbia - scrive il 
Papa nella lettera di indizione - vuole 
essere non “una volta all’anno”, ma una 
volta per tutto l’anno, perché abbiamo 
urgente necessità di diventare familiari e 

intimi della Sacra Scrittura e del Risorto, 
che non cessa di spezzare la Parola e il 
Pane nella comunità dei credenti». La 
creatività dei celebranti e dei gruppi di 
animazione liturgica e di catechesi, 
saprà suggerire le iniziative opportune 
per vivere questa giornata. Questo 
pomeriggio l’Arcivescovo alle 17.30 
presiederà la Messa in Cattedrale, 
durante la quale istituirà lettori 11 laici, 
dei quali quattro sono candidati al 
diaconato permanente. Per la prima 
volta saranno istituite anche quattro 
donne lettrici, dopo che il Papa nel 
gennaio 2021 ha approvato la modifica 
del Codice di diritto canonico che 
recepisce il principio per cui i ministeri 
laicali sono una peculiare forma di 
esercizio del sacerdozio battesimale, e 
sono essenzialmente distinti dal 
ministero ordinato che si riceve con il 
Sacramento dell’Ordine.  

Andrea Caniato

In cammino 
al fianco 
delle famiglie
DI GABRIELE DAVALLI * 

Il nuovo anno pastorale si an-
nuncia ricco di eventi e occa-
sioni. L’Ufficio Pastorale della 

Famiglia ha in programma diver-
se iniziative a partire da febbraio 
fino alla fine dell’anno pastorale. 
La prima è già stata svolta, ne è sta-
ta data notizia su queste pagine: 
il laboratorio formativo per ani-
matori dei percorsi per fidanzati. 
Per il resto dell’anno prevediamo 
diversi eventi per curare ed incon-
trare le varie realtà che gravitano 
attorno all’Ufficio Famiglia dio-
cesano. Il primo appuntamento è 
l’ormai tradizionale pellegrinag-
gio a San Luca in occasione della 
Giornata della Vita e sarà sabato 
4 febbraio, con partenza dal Me-
loncello alle 15. Il 13 febbraio sa-
rà l’occasione per festeggiare San 
Valentino (con un giorno di an-
ticipo!) dalle 19.00 alle 20.30 
presso la Chiesa di Santa Maria 
della Carità (Via San Felice, 64): 
dedicato alle giovani coppie e a 
coloro che si sentono chiamate e 
chiamati a ricordare questo San-
to e il suo carisma in comunità; 
sarà un’occasione di preghiera e 
riflessione. Domenica 19 febbraio 
sarà organizzato un Pomeriggio 
di Spiritualità per Spose e Sposi: 
il ritrovo sarà alle 15.30 a Castel 
San Pietro presso la chiesa di San-
ta Clelia (Via Scania, 871). Sarà 
un pomeriggio dedicato alla let-
tura della Scrittura e al confronto 
per un cammino comune in pre-
parazione alla Quaresima. L’in-
contro è rivolto a quanti già fre-
quentano gruppi famiglia nelle 
varie realtà parrocchiali o di asso-
ciazioni, ma è aperto proprio a 
tutte le coppie che magari posso-
no affacciarsi e iniziare a respira-
re cosa può voler dire essere par-
te di una comunità di famiglie. 
Nel fine settimana del 18 e 19 

Il laboratorio formativo per animatori dei percorsi per fidanzati

marzo si svolgerà presso il Centro 
Tabor di Pavullo nel Frignano 
(MO) un incontro residenziale di 
spiritualità: la due giorni è rivol-
ta a tutti i gruppi che a qualche ti-
tolo fanno capo all’Ufficio e si ca-
ratterizzerà con momenti di con-
divisione della Parola. Sempre in 
marzo per le fidanzate e i fidan-
zati è previsto un pellegrinaggio 
organizzato in collaborazione con 
il gruppo diocesano «Love in Pro-
gress» nel pomeriggio di dome-
nica 26 dalle 14 alle 17.30: una 
passeggiata sinodale intorno alla 
Croara con soste di riflessione, 
confronto e preghiera. Nell’otta-
va di Pasqua - ovvero domenica 
16 aprile - avrà luogo il convegno 
dell’Ufficio Pastorale della Fami-
glia sul tema del discernimento: 

il programma è in via di defini-
zione. Nel prossimo autunno 
avrà luogo una seconda edizio-
ne del laboratorio formativo per 
animatori dei percorsi di prepa-
razione al matrimonio così da 
chiudere il cerchio degli incon-
tri. L’idea di avere diversi mo-
menti per incontrare tutti e tut-
te in vari modi è proprio per pro-
porre secondo le sensibilità di 
ognuno un momento per respi-
rare la comunità diocesana, offri-
re un confronto e avvicinarsi al-
le varie realtà e possibilità che la 
Chiesa offre come segno di aper-
tura perché ciascuno si senta ac-
colto e fratello e sorella. 

* in collaborazione con l’équipe 
dell’Ufficio diocesano 

per la Pastorale della Famiglia

Il programma pastorale dell’Ufficio Famiglia 
diocesano che propone momenti formativi, 
di incontro, preghiera, confronto e festa. Il 4 
febbraio alle 15 il pellegrinaggio a San Luca

Si è tenuto a Villa 
Pallavicini l’incontro 
dei rappresentanti di 23 
realtà presenti in 
diocesi. Il proposito: 
proseguire ad 
impegnarsi insieme

«Cantiere doposcuola», lavoro di squadra

Un momento dell’incontro

Mercoledì scorso, a Villa Pal-
lavicini, si sono riuniti i 
rappresentanti di 23 Do-

poscuola presenti in diocesi con la 
presenza di 27 educatori, per af-
frontare il tema del «Cantiere Do-
poscuola». Il senso del pomeriggio 
insieme era di capire quale potreb-
be essere il «Doposcuola dei so-
gni», ma anche come quotidiana-
mente affrontare e risolvere le pro-
blematiche imprevedibili e impre-
viste che ogni giorno riserva.  
La consegna del cardinale Zuppi è 
di concretizzare e vivere i messag-
gi dell’enciclica «Fratelli tutti». Don 
Stefano Zangarini, vicario episco-
pale per la Testimonianza nel mon-
do ci ha ricordato che siamo den-
tro a un cantiere mondiale: quello 
della Chiesa nel cammino sinoda-
le e che dobbiamo metterci in 
ascolto dei giovani per conoscerli 
e crescere insieme. Don Giovanni 

Mazzanti, direttore dell’Ufficio di 
Pastorale giovanile, ha evidenzia-
to che i giovani cambiano in modo 
velocissimo e noi dobbiamo cam-
biare insieme a loro. «Se stai bene 
tu sto bene anche io» è lo slogan 
che ogni educatore dovrebbe affer-
mare e vivere: la promessa di un 
educatore è una promessa di cura, 
di comunità e di incontro. Silvia 
Cocchi, direttore dell’Ufficio di Pa-
storale scolastica, ha accolto i refe-
renti dei Doposcuola testimonian-
do come in questi anni siano cre-
sciuti e si siano conosciuti tra lo-
ro, condividendo esperienze e 
azioni comuni in una fraterna re-
te, senza competizioni e gelosie, 
ma anzi con relazioni autentiche di 
scambio. E’ la conferma del valo-
re di una realtà che è «generativa» 
in sé, nel sostegno allo studio de-
gli studenti ma anche nel trasmet-
tere l’idea che le persone solo 

amandole si trasformano. 
I cinque «cantieri» sui quali gli 
educatori hanno riflettuto e con-
diviso esperienze e pensieri sono: 
lo spazio del cortile oltre i compi-
ti, le difficoltà di apprendimento 
dei ragazzi, intercultura e acco-
glienza, le competenze dell’edu-
catore di Doposcuola e infine le re-
lazioni con il territorio e la comu-
nità parrocchiale. Si è avviato un 
lavoro che proseguirà nei prossi-
mi mesi, nel quale vorremmo co-
involgere tutti coloro che si uni-
ranno alla Rete dei Doposcuola. E 
anche la «Festa dei Doposcuola» si 
avvicina: quest’anno sarà il 18 
maggio sempre a Villa Pallavicini. 
Parteciperemo tutti con studenti 
di ogni età: si divertiranno in gio-
chi insieme nell’attesa del saluto 
dell’Arcivescovo.  

Paola Amadori e Chiara Perale 
Ufficio Pastorale scolastica

Con una solenne cele-
brazione eucaristica e 
una giornata di pre-

ghiera e ritiro ha avuto inizio 
a Bologna per noi Clarisse 
Francescane Missionarie del 
Santissimo Sacramento il XVI 
Capitolo della Provincia «Im-
macolata Concezione» Italia-
Spagna-Romania. Fino al 9 
gennaio siamo state riunite 
per condividere, riflettere, 
confrontarci, per imparare 
dal passato e progettare le li-
nee del nostro prossimo futu-
ro, guidate da un tema sino-
dale: «Dialogo ed Esodo, via 
di rinnovamento per portare 
i Misteri nel mondo». Alla 
presenza della nostra supe-
riora generale Madre Karuna 
Kuruvanthanam è stato elet-
to il nuovo Governo provin-
ciale per il prossimo qua-
driennio: suor Sara Dell’Ami-
co (Superiora provinciale), 
suor Elisabetta Scaravaggi (1° 
Consigliera e Vicaria provin-
ciale), suor Vittoria Sechi (2° 
Consigliera), suor Estela 
Guerra Miguel (3° Consiglie-
ra), suor Nicoleta Pistiean 
(4° Consigliera). Il 2 gennaio 
abbiamo avuto la grazia di 
condividere la nostra gioia 
con il nostro amato cardina-
le Zuppi, che con la sua pre-
senza ha manifestato la vici-
nanza e la premura della 
Chiesa che sempre è Madre. 
Siamo Chiesa insieme! Il Si-
gnore dona ora passi nuovi 
al nostro cammino, sguardi 
pieni di stupore e un cuore 
colmo di bontà con la cer-
tezza che la grazia di Dio 
guida sempre, dona luce e 
forza ai passi da compiere. 
Solo camminando insieme, 
condividendo le scelte e an-
nunciando la gioia del Van-
gelo possiamo essere presen-
za significativa nella Chiesa, 
oggi. «Rallegratevi nel Signo-
re sempre... il Signore è vici-
no» (Fil 4,4-5) e continua ad 
esserlo tutte le volte che con 
obbedienza rispondiamo al-
la volontà del Padre, che 
non si stanca di chiamare al-
la sua sequela. 

 clarisse francescane

CLARISSE FRANCESCANE

Capitolo, 
il nuovo 
governo
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Monsignor 
Ottani celebra 
il matrimonio 

tra un cattolico 
e una 

musulmana 
nella 

parrocchia 
di Santa Teresa 

d’Avila, 
in diocesi 

di Makeni, 
Sierra Leone

DI STEFANO OTTANI * 

La parrocchia bolognese dei Santi 
Bartolomeo e Gaetano e quella di 
Santa Teresa d’Avila in diocesi di 

Makeni in Sierra Leone sono gemella-
te. Il rapporto è nato dalla permanen-
za a Bologna, tra il 2013 e 2018, di don 
Daniel Emanuel Kamara, un prete di 
quella diocesi africana che ha lasciato 
un ottimo ricordo di sé. Una volta ri-
tornato in patria e nominato parroco, 
la relazione si è intensificata e ha por-
tato al desiderio di crescere nella co-
munione di fede fra le nostre comuni-
tà, con gesti di carità che sostengano la 
speranza. In questi ultimi anni un ri-
petuto flusso di aiuti è partito da Bo-
logna; l’obiettivo prefissato fin dall’ini-
zio è stato quello di offrire un contri-
buto che favorisse la progressiva auto-
nomia, promuovendo la formazione e 
il lavoro sul posto. 
Dal desiderio di perfezionare il gemel-
laggio è nato il viaggio, svoltosi tra il 
26 dicembre e il 7 gennaio scorso, per 
visitare la parrocchia di Santa Teresa, 
incontrare e parlare direttamente con 
i parrocchiani, per verificare il cammi-
no compiuto e orientare le prospetti-
ve future. 
La Sierra Leone è una giovane Repub-
blica, giunta all’indipendenza nel 1961, 
segnata da una storia drammatica. Na-
ta con il ritorno degli schiavi liberati 
d’America, che approdavano nel gran-
de porto che si apre davanti alla sua at-
tuale capitale Freetown, la «città della 
libertà», poi passata sotto la dominazio-
ne britannica, dopo l’indipendenza ha 
conosciuto una feroce guerra civile, du-
rata dieci anni, fra il 1992 e il 2001, poi 
dal 2014 l’epidemia del virus Ebola che 
ha mietuto migliaia di vittime. Ora de-

In Sierra Leone 
con fraternità
ve fare i conti con la fragilità del gover-
no e con la presenza vorace degli stra-
nieri che, complice anche la diffusa cor-
ruzione, si stanno impadronendo del-
le risorse più preziose. 
In questa terra, a maggioranza musul-
mana, il cristianesimo è arrivato 
dall’America del Nord, con i missiona-
ri metodisti, alla fine del 1800. La Chie-
sa cattolica si è radicata dalla metà del 
secolo scorso, prima ad opera dei mis-
sionari tedeschi e belgi, poi soprattut-
to dei missionari saveriani italiani, che 
hanno dato un’impronta indelebile di 
evangelizzazione e promozione umana.  
Caratteristica davvero sorprendente del-
la Sierra Leone sono i rapporti total-
mente pacifici fra le diverse tradizioni 
religiose, tra cristiani e musulmani, co-
me anche tra cattolici e metodisti. Que-
sto è stato il primo impatto al nostro ar-
rivo: l’invito a partecipare ad un matri-
monio tra un cattolico e una musulma-
na. Nel pomeriggio si è svolto nella for-
ma tradizionale presso le famiglie, con 
la preghiera del parroco e dell’imam; il 
giorno successivo mi hanno chiesto di 
celebrare la Messa con il rito del sacra-

mento del matrimonio. 
L’accoglienza è stata davvero straordi-
naria, con la possibilità di conoscere 
da vicino l’impegno di evangelizzazio-
ne, di formazione culturale e di pro-
mozione sociale attuato dalla comu-
nità cristiana, ora animata anche dal 
giovane cappellano don Dominic 
Obed Sankoh. La parrocchia gestisce 
34 scuole, d’infanzia, primarie e secon-
darie, sparse nei vari villaggi e, grazie 
all’attrezzatura ricevuta dall’Italia, so-
stiene diffusamente l’attività agricola 
sul posto. L’incontro con il Consiglio 
pastorale parrocchiale ha documenta-
to una corresponsabilità dei laici, dav-
vero non frequente. Sono state le cele-
brazioni liturgiche, ritmate dai tambu-
ri e dalle danze, a lasciare il segno più 
marcato della vitalità di questa giova-
ne Chiesa, consapevoli che il dono più 
prezioso che possiamo e dobbiamo re-
ciprocamente scambiarci è il Vangelo, 
forza che vince la corruzione, unisce i 
credenti e riempie di gioia. 

* parroco 
ai Santi Bartolomeo e Gaetano, 

vicario generale per la Sinodalità

Il viaggio di monsignor Ottani, parroco ai Santi 
Bartolomeo e Gaetano, nella comunità 
gemellata con la sua del Paese africano: 
un’esperienza straordinaria di fede e comunione

Giornata mondiale 
malati di lebbra 

Domenica 29 gennaio, Aifo 
(Associazione italiana Ami-

ci di Raoul Follereau) celebra 
in tutta Italia la 70^ Giornata 
mondiale dei malati di lebbra. 
Istituita nel 1954 da Raoul Fol-
lereau, il profeta dei malati di 
lebbra, Aifo ricorda ogni anno 
con la Gml che la lebbra non è 
ancora scomparsa nel mondo, 
che è ancora un problema di 
salute per le persone più pove-
re. I volontari Aifo saranno nel-
le piazze e davanti alle parroc-
chie con il «Miele della solida-
rietà» per raccogliere donazio-
ni a sostegno dei progetti socio-
sanitari dell’Associazione a fa-
vore degli ultimi e delle perso-
ne svantaggiate. Info ed elen-
co piazze e parrocchie: www.ai-
fo.it/gml 

AIFO

Zuppi: «Apriamoci 
e cambiamo il mondo»
segue da pagina 1 
 

Fra pochi mesi si ricorderanno i 10 anni di pontifica-
to di Papa Francesco. Nel cammino sinodale che la 
Chiesa di Bologna e quella italiana stanno facendo 

insieme a tutta la Chiesa, quali sono i segni più impor-
tanti che vede? 
Non smettere di guardare il mondo con speranza, che vuol 
dire anche mettercela tutta. Ciò significa, inoltre, che la 
Chiesa trova le vere risposte non isolandosi e chiudendosi, 
ma uscendo, cioè mischiandosi e rispondendo alle doman-
de delle persone. Portando quella compassione di Gesù per 
la folla che è stanca e sfinita, come pecore senza pastore. Ec-
co il senso della Chiesa. La vigna del Signore è questo mon-
do e la Chiesa si mette a lavorare perché dia frutto, perché 
possa crescere il seme del Regno di Dio. È anche la bellez-
za del Natale che abbiamo da poco vissuto: questa straor-
dinaria, incredibile presenza di Dio che nasce e che si rive-
la, e insegna agli uomini ad essere uomini.  
Il 2023 si è aperto anche nell’anniversario dell’entrata in 
vigore della Costituzione italiana. Lei, poco tempo fa, ha 
scritto proprio una Lettera alla Costituzione. Il cammi-
no della Chiesa è insieme a quello della comunità civile. 
Che significato ha questo 75°? 
Il ricordo dei 75 anni della Costituzione ci aiuta a capire lo 
sforzo di quel periodo. Due anni dopo la fine della guerra, 
venne approvata nel dicembre del 1947 ed entrò in vigore 
il 1° gennaio del 1948. Sono i principi alti, importanti, che 
orientano la nostra vita civile, la casa comune delle istitu-
zioni del nostro Paese. In questi principi vi sono tante ra-
dici cristiane e credo che in un momento così incerto, in cui 
sentiamo anche molte fragilità, ci consegnano ancora una 
visione che dobbiamo far nostra oggi e con cui guardare al 
futuro. Per questo ho scritto una Lettera alla Costituzione, 
per rinnovare quei principi e quello spirito nel tempo che 
ci è dato, e per costruire insieme la nostra casa comune. 
Venerdì prossimo interverrà all’incontro regionale dei 
giornalisti al Veritatis Splendor qui a Bologna, organiz-
zato dall’Ufficio pastorale per le comunicazioni sociali 
insieme all’Ordine dei giornalisti e ad altre realtà, fra cui 
Fisc e Ucsi. Sarà un cantiere del cammino sinodale in usci-
ta, in cui si riprenderà anche il messaggio di Papa Fran-
cesco. Come proporre, oggi, un’informazione che curi le 
relazioni e costruisca comunità?  
E’ importante nel tempo oscuro di oggi cercare la luce e of-
frirla a tutti. Lo potete fare anche voi giornalisti, perché at-
traverso una comunicazione attenta alla realtà si può illu-
minare la strada, le vie che percorriamo ogni giorno, senza 
nascondere i problemi, curando le relazioni e offrendo spe-
ranza. Lo abbiamo visto nel tempo della pandemia, e ora 
nella guerra e nei vari conflitti in corso nel mondo, che sia-
mo interconnessi e nessuno si salva da solo. La Chiesa in 
uscita incontra tutti e il mondo della comunicazione offre 
un’importante occasione di ascolto e di collegamento. Pu-
re per non far restare isolate le persone. Si tratta di comuni-
care la vita, la sensibilità, la cultura, la visione della Chiesa, 
parole di pace e giustizia. Ci auguriamo di saperlo fare nel-
la maniera più diretta: quella che ci coinvolge e che ci fa vi-
vere ciò che trasmettiamo, sapendolo comunicare, altrimen-
ti non lo capisce nessuno. Arricchendo quello che già c’è 
con le nuove tecnologie, opportunità e collegamenti. Non 
dobbiamo avere paura di aprirci anche a nuovi linguaggi, 
compresi quelli digitali. La comunicazione è un servizio di 
carità che costruisce legami e comunità, e così ora i giorna-
listi sono chiamati ad ascoltare e a parlare con il cuore. 

Alessandro Rondoni

Sabato scorso abbiamo accolto con gioia 
il Cardinale Matteo Zuppi nella 

parrocchia di San Cristoforo di Vedegheto, 
in comune di Valsamoggia, dove è venuto 
per inaugurare la casa canonica, da tempo 
vuota, che è stata data in comodato d’uso 
all’Associazione cattolica «Arca della 
Misericordia», fondata nel 1993 da 
Roberta Brasa e da Mariacarla e Rina 
Bernardi, la cui missione è farsi semplici, 
umili, prossimi per accogliere ed 
accompagnare i fratelli e le sorelle che 
sono nel bisogno ed aiutare così gli «ultimi 
della terra». Ora in questa casa sono 
ospitate sei persone bisognose, con la 
presenza costante di Mariacarla. 
All’inaugurazione era presente anche la 
Vice-sindaca Milena Zanna, assieme ad un 
discreto numero di parrocchiani della 
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A Vedegheto  
la casa dei poveri

zona pastorale ed a vari ospiti ed amici 
dell’associazione. Alle 11,30, dopo alcuni 
discorsi istituzionali, il Cardinale ha 
benedetto la casa ed è stato tagliato il 
nastro da un ospite della stessa, assieme 
ad una delle fondatrici dell’associazione. 
L’Arcivescovo ha poi visitato con piacere la 
casa, e si è intrattenuto fraternamente con 
le persone presenti, nel contesto di un 
rinfresco preparato dagli abitanti di 
Vedegheto. 

don Eugenio Guzzinati 
amministratore parrocchiale di Vedegheto

Quella «Porticina della Provvidenza»
Dal 1924 la «Porticina della Provvi-

denza» (Piazza san Domenico 5/2) 
si occupa di persone in difficoltà, fa-

miglie e bimbi secondo quanto Assunta 
Viscardi ha insegnato a noi e a tutti colo-
ro che l’hanno indirettamente conosciuta. 
La Porticina, assieme all’istituto Farlottine 
fa capo all’Opera di San Domenico e da 
qualche tempo, per iniziativa di alcuni 
«cuori generosi», è legata alla bella inizia-
tiva della Rete – Progetto Insieme con la 
quale cerchiamo di essere di aiuto a colo-
ro che hanno bisogno aiutandoci anche 
fra noi (leggi: condivisione al quadrato!). 
Molti gli episodi da ricordare, ma uno è 
particolare. Novembre 2018: siamo fra vo-
lontari nel corridoio della Porticina per un 
momento di riflessione. Arriva la segnala-
zione telefonica che una famiglia di pro-
fughi serbi, alloggiata in un camper in pe-
riferia, è in difficoltà poiché uno dei bim-
bi, giocando con un accendino ha appic-
cato fuoco al divano e solo per un soffio 

si è scongiurata la tragedia. Come sempre 
in questi casi ci si agita, si cercano soluzio-
ni. Viene proposto un appello attraverso la 
nostra pagina Facebook per aiutarli. E qui, 
come spesso succede quando ci troviamo 
nel corridoio della Porticina, Assunta Vi-
scardi sembra mandare un sorriso dal Cie-
lo. Due giorni dopo la pubblicazione, te-
lefona un signore dalla provincia di Ferra-

ra: «Ho visto l’avviso della Porticina per 
quella famiglia in difficoltà con il camper». 
«Sì - rispondo al telefono -, stiamo cercan-
do chi li possa aiutare almeno temporanea-
mente». «Guardi – continua -, io sono un 
camperista e mi occupo di riparazioni. Se 
credete posso intervenire a breve». «Certo, 
grazie; sarebbe molto importante. Non 
possiamo sostenere una cifra grande, ma 
se si può riparare, almeno parzialmente ci 
facciamo carico della spesa». «Non è per 
questo: se mi dite dove si trova, vengo a Bo-
logna e provvedo a tutto io». Non è que-
sta la Provvidenza? Sì, è Lei; riconoscibile 
in questa sfaccettatura di generosità e silen-
zioso altruismo, un segnale a chi vive la fa-
tica di tutti i giorni. Non mi sento di ag-
giungere altro, non si può aggiungere al-
tro. Questo è quello che succede in Porti-
cina ogni tanto e ne siamo tanto lieti. E ora 
che con RETE – Progetto Insieme, la fami-
glia cresce, siamo ancora più contenti. 

Alessandro SerafiniLa «Porticina»

Giuristi cattolici Bologna: 
«Cristiani e istituzioni» 

Lunedì 6 febbraio alle 17.30 nella Sala 
della Traslazione del Convento San 

Domenico (Piazza San Domenico 13) si 
terrà l’incontro «I cristiani e le 
istituzioni». Introduce Giuseppe 
Colonna, presidente dell’Unione Giuristi 
cattolici di Bologna, gia  Presidente della 
Corte d’Appello di Bologna; 
intervengono: Maurizio Millo, gia  
componente del Consiglio superiore 
della Magistratura e presidente Gip 
Bologna, in dialogo con il cardinale 
Matteo Zuppi. Con questo evento riparte 
l’attività dell’Unione Giuristi cattolici 
italiani, sezione di Bologna. Evento 
formativo accreditato dal Consiglio 
dell’Ordine degli Avvocati di Bologna con 
n. 2 crediti formativi, dei quali 1 in 
materia obbligatoria. Per i crediti le 
prenotazioni dovranno avvenire 
inviando una mail a 
ugc.bologna@gmail.com

Un romanzo sull’allieva di Canova
A dieci anni Carlotta Gargalli dialo-

ga con un immaginario Annibale 
Carracci, triste e arrabbiato con i 

francesi che hanno portato via la sua Ver-
gine Annunciata dalla Chiesa di Santa 
Maria di Galliera. Da quel momento, la 
sua vita, raccontata ne «L’allieva di Cano-
va», sarà votata all’arte. Il romanzo stori-
co, liberamente ispirato alla vita della 
pittrice bolognese, è il primo libro della 
giornalista bolognese e storica dell’arte 
Ilaria Chia. Figlia del ritrattista Filippo 
Gargalli, Carlotta sul finire del’700 so-
gna di affermarsi come artista in un uni-
verso quasi esclusivamente maschile. Per 
realizzare il suo sogno, la giovane sfida 
le convenzioni sociali e si oppone alla vo-
lontà dei genitori, che hanno pianifica-
to per lei un futuro in linea con gli usi 
dell’epoca. Decisivo sarà l’incontro con 
Antonio Canova. Di passaggio a Bolo-
gna, il grande scultore intuisce il talento 

della giovane e le offre la possibilità di se-
guirlo a Roma per studiare, sotto la sua 
guida. Nella città eterna, sono gli anni 
dell’Accademia Italia di Piazza Venezia, 
nata sul modello dell’Accademia di Fran-
cia. Il volume, edito da Damster Edizio-
ni, contribuisce alla riscoperta della vita 
e delle opere di questa pittrice che seppe 
ritagliarsi uno spazio nella Roma del suo 
tempo. Nel racconto, la vita di Carlotta 
Gargalli si intreccia alle vicende storiche 
della Bologna occupata dalle truppe na-
poleoniche. Tra le pagine si ritrovano le 
spoliazioni d’opere d’arte compiute du-
rante le campagne napoleoniche e, al con-
tempo, viene ricostruito il clima cultura-
le di una città in cui le donne cercavano 
faticosamente di farsi strada. Accanto al-
la figura dell’allieva di Canova troviamo 
la contessa Cornelia Rossi Martinetti, ani-
matrice di uno dei salotti più brillanti 
dell’epoca, frequentato da artisti, scritto-

ri e intellettuali e Maria Brizzi Giorgi, 
compositrice di marce militari per la 
Guardia Civica e scopritrice del talento 
musicale di Gioachino Rossini. Tra le fi-
gure femminili romane, emerge invece 
quella della pittrice Bianca Milesi, allie-
va di Andrea Appiani. All’epoca del suo 
incontro con Carlotta Gargalli, quella che 
poi divenne una protagonista del Risor-
gimento milanese era una giovane con-
trocorrente decisa a dedicare la propria 
vita esclusivamente all’arte. Nel roman-
zo di Ilaria Chia, dunque, si fondono vi-
cende personali e storiche ed emerge con 
forza un inizio Ottocento spesso trascu-
rato: quello in cui le donne iniziano a ri-
tagliare i propri spazi anche nel mondo 
dell’arte. Diverse opere di Carlotta Gar-
galli sono conservate nei musei bologne-
si, e nel Convento dell’Osservanza è cu-
stodita una sua Madonna con Bambino.  

Francesca Mozzi

Ilaria Chia si ispira alla vita 
della pittrice bolognese 
Carlotta Gargalli e propone un 
affresco del rapporto tra donne 
e arte in età napoleonica
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Monsignor 
Ottani celebra 
il matrimonio 

tra un cattolico 
e una 

musulmana 
nella 

parrocchia 
di Santa Teresa 

d’Avila, 
in diocesi 

di Makeni, 
Sierra Leone

DI STEFANO OTTANI * 

La parrocchia bolognese dei Santi 
Bartolomeo e Gaetano e quella di 
Santa Teresa d’Avila in diocesi di 

Makeni in Sierra Leone sono gemella-
te. Il rapporto è nato dalla permanen-
za a Bologna, tra il 2013 e 2018, di don 
Daniel Emanuel Kamara, un prete di 
quella diocesi africana che ha lasciato 
un ottimo ricordo di sé. Una volta ri-
tornato in patria e nominato parroco, 
la relazione si è intensificata e ha por-
tato al desiderio di crescere nella co-
munione di fede fra le nostre comuni-
tà, con gesti di carità che sostengano la 
speranza. In questi ultimi anni un ri-
petuto flusso di aiuti è partito da Bo-
logna; l’obiettivo prefissato fin dall’ini-
zio è stato quello di offrire un contri-
buto che favorisse la progressiva auto-
nomia, promuovendo la formazione e 
il lavoro sul posto. 
Dal desiderio di perfezionare il gemel-
laggio è nato il viaggio, svoltosi tra il 
26 dicembre e il 7 gennaio scorso, per 
visitare la parrocchia di Santa Teresa, 
incontrare e parlare direttamente con 
i parrocchiani, per verificare il cammi-
no compiuto e orientare le prospetti-
ve future. 
La Sierra Leone è una giovane Repub-
blica, giunta all’indipendenza nel 1961, 
segnata da una storia drammatica. Na-
ta con il ritorno degli schiavi liberati 
d’America, che approdavano nel gran-
de porto che si apre davanti alla sua at-
tuale capitale Freetown, la «città della 
libertà», poi passata sotto la dominazio-
ne britannica, dopo l’indipendenza ha 
conosciuto una feroce guerra civile, du-
rata dieci anni, fra il 1992 e il 2001, poi 
dal 2014 l’epidemia del virus Ebola che 
ha mietuto migliaia di vittime. Ora de-

In Sierra Leone 
con fraternità
ve fare i conti con la fragilità del gover-
no e con la presenza vorace degli stra-
nieri che, complice anche la diffusa cor-
ruzione, si stanno impadronendo del-
le risorse più preziose. 
In questa terra, a maggioranza musul-
mana, il cristianesimo è arrivato 
dall’America del Nord, con i missiona-
ri metodisti, alla fine del 1800. La Chie-
sa cattolica si è radicata dalla metà del 
secolo scorso, prima ad opera dei mis-
sionari tedeschi e belgi, poi soprattut-
to dei missionari saveriani italiani, che 
hanno dato un’impronta indelebile di 
evangelizzazione e promozione umana.  
Caratteristica davvero sorprendente del-
la Sierra Leone sono i rapporti total-
mente pacifici fra le diverse tradizioni 
religiose, tra cristiani e musulmani, co-
me anche tra cattolici e metodisti. Que-
sto è stato il primo impatto al nostro ar-
rivo: l’invito a partecipare ad un matri-
monio tra un cattolico e una musulma-
na. Nel pomeriggio si è svolto nella for-
ma tradizionale presso le famiglie, con 
la preghiera del parroco e dell’imam; il 
giorno successivo mi hanno chiesto di 
celebrare la Messa con il rito del sacra-

mento del matrimonio. 
L’accoglienza è stata davvero straordi-
naria, con la possibilità di conoscere 
da vicino l’impegno di evangelizzazio-
ne, di formazione culturale e di pro-
mozione sociale attuato dalla comu-
nità cristiana, ora animata anche dal 
giovane cappellano don Dominic 
Obed Sankoh. La parrocchia gestisce 
34 scuole, d’infanzia, primarie e secon-
darie, sparse nei vari villaggi e, grazie 
all’attrezzatura ricevuta dall’Italia, so-
stiene diffusamente l’attività agricola 
sul posto. L’incontro con il Consiglio 
pastorale parrocchiale ha documenta-
to una corresponsabilità dei laici, dav-
vero non frequente. Sono state le cele-
brazioni liturgiche, ritmate dai tambu-
ri e dalle danze, a lasciare il segno più 
marcato della vitalità di questa giova-
ne Chiesa, consapevoli che il dono più 
prezioso che possiamo e dobbiamo re-
ciprocamente scambiarci è il Vangelo, 
forza che vince la corruzione, unisce i 
credenti e riempie di gioia. 

* parroco 
ai Santi Bartolomeo e Gaetano, 

vicario generale per la Sinodalità

Il viaggio di monsignor Ottani, parroco ai Santi 
Bartolomeo e Gaetano, nella comunità 
gemellata con la sua del Paese africano: 
un’esperienza straordinaria di fede e comunione

Giornata mondiale 
malati di lebbra 

Domenica 29 gennaio, Aifo 
(Associazione italiana Ami-

ci di Raoul Follereau) celebra 
in tutta Italia la 70^ Giornata 
mondiale dei malati di lebbra. 
Istituita nel 1954 da Raoul Fol-
lereau, il profeta dei malati di 
lebbra, Aifo ricorda ogni anno 
con la Gml che la lebbra non è 
ancora scomparsa nel mondo, 
che è ancora un problema di 
salute per le persone più pove-
re. I volontari Aifo saranno nel-
le piazze e davanti alle parroc-
chie con il «Miele della solida-
rietà» per raccogliere donazio-
ni a sostegno dei progetti socio-
sanitari dell’Associazione a fa-
vore degli ultimi e delle perso-
ne svantaggiate. Info ed elen-
co piazze e parrocchie: www.ai-
fo.it/gml 

AIFO

Zuppi: «Apriamoci 
e cambiamo il mondo»
segue da pagina 1 
 

Fra pochi mesi si ricorderanno i 10 anni di pontifica-
to di Papa Francesco. Nel cammino sinodale che la 
Chiesa di Bologna e quella italiana stanno facendo 

insieme a tutta la Chiesa, quali sono i segni più impor-
tanti che vede? 
Non smettere di guardare il mondo con speranza, che vuol 
dire anche mettercela tutta. Ciò significa, inoltre, che la 
Chiesa trova le vere risposte non isolandosi e chiudendosi, 
ma uscendo, cioè mischiandosi e rispondendo alle doman-
de delle persone. Portando quella compassione di Gesù per 
la folla che è stanca e sfinita, come pecore senza pastore. Ec-
co il senso della Chiesa. La vigna del Signore è questo mon-
do e la Chiesa si mette a lavorare perché dia frutto, perché 
possa crescere il seme del Regno di Dio. È anche la bellez-
za del Natale che abbiamo da poco vissuto: questa straor-
dinaria, incredibile presenza di Dio che nasce e che si rive-
la, e insegna agli uomini ad essere uomini.  
Il 2023 si è aperto anche nell’anniversario dell’entrata in 
vigore della Costituzione italiana. Lei, poco tempo fa, ha 
scritto proprio una Lettera alla Costituzione. Il cammi-
no della Chiesa è insieme a quello della comunità civile. 
Che significato ha questo 75°? 
Il ricordo dei 75 anni della Costituzione ci aiuta a capire lo 
sforzo di quel periodo. Due anni dopo la fine della guerra, 
venne approvata nel dicembre del 1947 ed entrò in vigore 
il 1° gennaio del 1948. Sono i principi alti, importanti, che 
orientano la nostra vita civile, la casa comune delle istitu-
zioni del nostro Paese. In questi principi vi sono tante ra-
dici cristiane e credo che in un momento così incerto, in cui 
sentiamo anche molte fragilità, ci consegnano ancora una 
visione che dobbiamo far nostra oggi e con cui guardare al 
futuro. Per questo ho scritto una Lettera alla Costituzione, 
per rinnovare quei principi e quello spirito nel tempo che 
ci è dato, e per costruire insieme la nostra casa comune. 
Venerdì prossimo interverrà all’incontro regionale dei 
giornalisti al Veritatis Splendor qui a Bologna, organiz-
zato dall’Ufficio pastorale per le comunicazioni sociali 
insieme all’Ordine dei giornalisti e ad altre realtà, fra cui 
Fisc e Ucsi. Sarà un cantiere del cammino sinodale in usci-
ta, in cui si riprenderà anche il messaggio di Papa Fran-
cesco. Come proporre, oggi, un’informazione che curi le 
relazioni e costruisca comunità?  
E’ importante nel tempo oscuro di oggi cercare la luce e of-
frirla a tutti. Lo potete fare anche voi giornalisti, perché at-
traverso una comunicazione attenta alla realtà si può illu-
minare la strada, le vie che percorriamo ogni giorno, senza 
nascondere i problemi, curando le relazioni e offrendo spe-
ranza. Lo abbiamo visto nel tempo della pandemia, e ora 
nella guerra e nei vari conflitti in corso nel mondo, che sia-
mo interconnessi e nessuno si salva da solo. La Chiesa in 
uscita incontra tutti e il mondo della comunicazione offre 
un’importante occasione di ascolto e di collegamento. Pu-
re per non far restare isolate le persone. Si tratta di comuni-
care la vita, la sensibilità, la cultura, la visione della Chiesa, 
parole di pace e giustizia. Ci auguriamo di saperlo fare nel-
la maniera più diretta: quella che ci coinvolge e che ci fa vi-
vere ciò che trasmettiamo, sapendolo comunicare, altrimen-
ti non lo capisce nessuno. Arricchendo quello che già c’è 
con le nuove tecnologie, opportunità e collegamenti. Non 
dobbiamo avere paura di aprirci anche a nuovi linguaggi, 
compresi quelli digitali. La comunicazione è un servizio di 
carità che costruisce legami e comunità, e così ora i giorna-
listi sono chiamati ad ascoltare e a parlare con il cuore. 

Alessandro Rondoni

Sabato scorso abbiamo accolto con gioia 
il Cardinale Matteo Zuppi nella 

parrocchia di San Cristoforo di Vedegheto, 
in comune di Valsamoggia, dove è venuto 
per inaugurare la casa canonica, da tempo 
vuota, che è stata data in comodato d’uso 
all’Associazione cattolica «Arca della 
Misericordia», fondata nel 1993 da 
Roberta Brasa e da Mariacarla e Rina 
Bernardi, la cui missione è farsi semplici, 
umili, prossimi per accogliere ed 
accompagnare i fratelli e le sorelle che 
sono nel bisogno ed aiutare così gli «ultimi 
della terra». Ora in questa casa sono 
ospitate sei persone bisognose, con la 
presenza costante di Mariacarla. 
All’inaugurazione era presente anche la 
Vice-sindaca Milena Zanna, assieme ad un 
discreto numero di parrocchiani della 
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zona pastorale ed a vari ospiti ed amici 
dell’associazione. Alle 11,30, dopo alcuni 
discorsi istituzionali, il Cardinale ha 
benedetto la casa ed è stato tagliato il 
nastro da un ospite della stessa, assieme 
ad una delle fondatrici dell’associazione. 
L’Arcivescovo ha poi visitato con piacere la 
casa, e si è intrattenuto fraternamente con 
le persone presenti, nel contesto di un 
rinfresco preparato dagli abitanti di 
Vedegheto. 

don Eugenio Guzzinati 
amministratore parrocchiale di Vedegheto

Quella «Porticina della Provvidenza»
Dal 1924 la «Porticina della Provvi-

denza» (Piazza san Domenico 5/2) 
si occupa di persone in difficoltà, fa-

miglie e bimbi secondo quanto Assunta 
Viscardi ha insegnato a noi e a tutti colo-
ro che l’hanno indirettamente conosciuta. 
La Porticina, assieme all’istituto Farlottine 
fa capo all’Opera di San Domenico e da 
qualche tempo, per iniziativa di alcuni 
«cuori generosi», è legata alla bella inizia-
tiva della Rete – Progetto Insieme con la 
quale cerchiamo di essere di aiuto a colo-
ro che hanno bisogno aiutandoci anche 
fra noi (leggi: condivisione al quadrato!). 
Molti gli episodi da ricordare, ma uno è 
particolare. Novembre 2018: siamo fra vo-
lontari nel corridoio della Porticina per un 
momento di riflessione. Arriva la segnala-
zione telefonica che una famiglia di pro-
fughi serbi, alloggiata in un camper in pe-
riferia, è in difficoltà poiché uno dei bim-
bi, giocando con un accendino ha appic-
cato fuoco al divano e solo per un soffio 

si è scongiurata la tragedia. Come sempre 
in questi casi ci si agita, si cercano soluzio-
ni. Viene proposto un appello attraverso la 
nostra pagina Facebook per aiutarli. E qui, 
come spesso succede quando ci troviamo 
nel corridoio della Porticina, Assunta Vi-
scardi sembra mandare un sorriso dal Cie-
lo. Due giorni dopo la pubblicazione, te-
lefona un signore dalla provincia di Ferra-

ra: «Ho visto l’avviso della Porticina per 
quella famiglia in difficoltà con il camper». 
«Sì - rispondo al telefono -, stiamo cercan-
do chi li possa aiutare almeno temporanea-
mente». «Guardi – continua -, io sono un 
camperista e mi occupo di riparazioni. Se 
credete posso intervenire a breve». «Certo, 
grazie; sarebbe molto importante. Non 
possiamo sostenere una cifra grande, ma 
se si può riparare, almeno parzialmente ci 
facciamo carico della spesa». «Non è per 
questo: se mi dite dove si trova, vengo a Bo-
logna e provvedo a tutto io». Non è que-
sta la Provvidenza? Sì, è Lei; riconoscibile 
in questa sfaccettatura di generosità e silen-
zioso altruismo, un segnale a chi vive la fa-
tica di tutti i giorni. Non mi sento di ag-
giungere altro, non si può aggiungere al-
tro. Questo è quello che succede in Porti-
cina ogni tanto e ne siamo tanto lieti. E ora 
che con RETE – Progetto Insieme, la fami-
glia cresce, siamo ancora più contenti. 

Alessandro SerafiniLa «Porticina»

Giuristi cattolici Bologna: 
«Cristiani e istituzioni» 

Lunedì 6 febbraio alle 17.30 nella Sala 
della Traslazione del Convento San 

Domenico (Piazza San Domenico 13) si 
terrà l’incontro «I cristiani e le 
istituzioni». Introduce Giuseppe 
Colonna, presidente dell’Unione Giuristi 
cattolici di Bologna, gia  Presidente della 
Corte d’Appello di Bologna; 
intervengono: Maurizio Millo, gia  
componente del Consiglio superiore 
della Magistratura e presidente Gip 
Bologna, in dialogo con il cardinale 
Matteo Zuppi. Con questo evento riparte 
l’attività dell’Unione Giuristi cattolici 
italiani, sezione di Bologna. Evento 
formativo accreditato dal Consiglio 
dell’Ordine degli Avvocati di Bologna con 
n. 2 crediti formativi, dei quali 1 in 
materia obbligatoria. Per i crediti le 
prenotazioni dovranno avvenire 
inviando una mail a 
ugc.bologna@gmail.com

Un romanzo sull’allieva di Canova
A dieci anni Carlotta Gargalli dialo-

ga con un immaginario Annibale 
Carracci, triste e arrabbiato con i 

francesi che hanno portato via la sua Ver-
gine Annunciata dalla Chiesa di Santa 
Maria di Galliera. Da quel momento, la 
sua vita, raccontata ne «L’allieva di Cano-
va», sarà votata all’arte. Il romanzo stori-
co, liberamente ispirato alla vita della 
pittrice bolognese, è il primo libro della 
giornalista bolognese e storica dell’arte 
Ilaria Chia. Figlia del ritrattista Filippo 
Gargalli, Carlotta sul finire del’700 so-
gna di affermarsi come artista in un uni-
verso quasi esclusivamente maschile. Per 
realizzare il suo sogno, la giovane sfida 
le convenzioni sociali e si oppone alla vo-
lontà dei genitori, che hanno pianifica-
to per lei un futuro in linea con gli usi 
dell’epoca. Decisivo sarà l’incontro con 
Antonio Canova. Di passaggio a Bolo-
gna, il grande scultore intuisce il talento 

della giovane e le offre la possibilità di se-
guirlo a Roma per studiare, sotto la sua 
guida. Nella città eterna, sono gli anni 
dell’Accademia Italia di Piazza Venezia, 
nata sul modello dell’Accademia di Fran-
cia. Il volume, edito da Damster Edizio-
ni, contribuisce alla riscoperta della vita 
e delle opere di questa pittrice che seppe 
ritagliarsi uno spazio nella Roma del suo 
tempo. Nel racconto, la vita di Carlotta 
Gargalli si intreccia alle vicende storiche 
della Bologna occupata dalle truppe na-
poleoniche. Tra le pagine si ritrovano le 
spoliazioni d’opere d’arte compiute du-
rante le campagne napoleoniche e, al con-
tempo, viene ricostruito il clima cultura-
le di una città in cui le donne cercavano 
faticosamente di farsi strada. Accanto al-
la figura dell’allieva di Canova troviamo 
la contessa Cornelia Rossi Martinetti, ani-
matrice di uno dei salotti più brillanti 
dell’epoca, frequentato da artisti, scritto-

ri e intellettuali e Maria Brizzi Giorgi, 
compositrice di marce militari per la 
Guardia Civica e scopritrice del talento 
musicale di Gioachino Rossini. Tra le fi-
gure femminili romane, emerge invece 
quella della pittrice Bianca Milesi, allie-
va di Andrea Appiani. All’epoca del suo 
incontro con Carlotta Gargalli, quella che 
poi divenne una protagonista del Risor-
gimento milanese era una giovane con-
trocorrente decisa a dedicare la propria 
vita esclusivamente all’arte. Nel roman-
zo di Ilaria Chia, dunque, si fondono vi-
cende personali e storiche ed emerge con 
forza un inizio Ottocento spesso trascu-
rato: quello in cui le donne iniziano a ri-
tagliare i propri spazi anche nel mondo 
dell’arte. Diverse opere di Carlotta Gar-
galli sono conservate nei musei bologne-
si, e nel Convento dell’Osservanza è cu-
stodita una sua Madonna con Bambino.  

Francesca Mozzi

Ilaria Chia si ispira alla vita 
della pittrice bolognese 
Carlotta Gargalli e propone un 
affresco del rapporto tra donne 
e arte in età napoleonica
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«Goffredo Gaeta, arte sa-
cra a Bologna Rasti-
gnano»: questo il tito-

lo del libro di Emanuele Gau-
denzi, edito da Artemide, dedi-
cato alla figura dell’artista faen-
tino autore delle vetrate e del 
bassorilievo dedicato ai Martiri 
del XX secolo, presenti nella 
chiesa di San Pietro di Rastigna-
no. Gaeta è stato un artista inter-
nazionale che fin dagli anni ‘70 
e ‘80 ha messo a punto una tec-
nica personalissima per la rea-
lizzazione di vetrate d’arte mon-
tate su vetro antisfondamento, e 
quindi realizzabili su grandi su-
perfici. Questo volume, distri-

buito nelle più importanti libre-
rie d’arte italiane, descrive tutte 
le opere realizzate da Gaeta a Ra-
stignano dal 2008 al 2021: dal-
le vetrate istoriate alle opere in 
marmo e bronzo, dal mosaico 
alla pittura e ceramica. Un ricco 
ed articolato complesso temati-
co ed iconografico, denso di si-
gnificati teologici, con la rappre-
sentazione di numerosi episodi 
biblici, oltre alle immagini dei 
santi titolari e di quelli della tra-
dizione felsinea. «Mi ha sempre 
colpito il profilo internazionale 

dell’artista e la sua specializza-
zione nella fusione, ambito in 
cui Gaeta ha realizzato opere si-
gnificative, soprattutto d’arte sa-
cra - dice il parroco di Rastigna-
no don Giulio Gallerani -. Ad 
esempio, il calice fuso in argen-
to e oro raffigurante le tre virtù 
teologali, ora al Museo del Teso-
ro della Diocesi di Rimini. Gae-
ta è scomparso recentemente, 
pochi mesi dopo aver completa-
to il nostro ultimo bassorilievo, 
e noi lo ricordiamo sempre nel-
le nostre preghiere». Il volume 

presenta anzitutto la chiesa di 
Rastignano, dalla posa della pri-
ma pietra nel 2007 fino ad oggi. 
L’edificio, fortemente voluto dal 
parroco di allora don Severino 
Stagni, è stato realizzato su dise-
gno dell’architetto Renato Sab-
bi ed è stato consacrato nel 2009, 
ricevendo poi la solenne bene-
dizione nel 2011 dall’allora car-
dinale arcivescovo Carlo Caffar-
ra. Il libro continua con la descri-
zione di tutte le opere d’arte col-
locate all’interno, e la pubblica-
zione dei primi bozzetti dell’ar-

tista, dal portale esterno di San 
Pietro pescatore sulle rive del La-
go di Tiberiade, fino all’elemen-
to decorativo attorno al taberna-
colo a forma sferica in bronzo 
dorato. Un’ampia parte del vo-
lume è dedicata alle vetrate, dal 
ciclo dedicato a San Pietro sui 
lati nord e sud, fino all’Annun-
ciazione e alla Presentazione al 
tempio. “L’autore del volume è 
lo scrittore Emanuele Gaudenzi 
– racconta don Gallerani – dot-
tore in Conservazione dei Beni 
Culturali, studioso d’arte ed 

esperto di antiquariato, già au-
tore di diversi volumi dedicati 
alla ceramica italiana, alle arti 
decorative ed alle opere di Gae-
ta”. Le fotografie del volume de-
dicate alle vetrate sono veramen-
te molto belle, dalla Trasfigura-
zione nel rosone laterale, alla 
Crocifissione dove le parti mu-
rarie della chiesa diventano il le-
gno della croce di Cristo. Vi so-
no poi due vetrate dedicate an-
che alla Valle del Savena, stretta 
tra il fiume e le colline, tinte di 
rosso dal sangue dei soldati e dei 

civili caduti durante la Seconda 
Guerra mondiale. Ancora più 
bella, soprattutto perché spesso 
il sole crea effetti luminosi stu-
pendi, le vetrate della Creazione 
sopra il Battistero, con gli occhi 
azzurri di Gesù che ti guardano 
diritto nell’animo. Il libro è com-
pletato da numerose schede con 
misure, descrizione e materiali, 
e da una parte finale dedicata al-
la vita ed alle opere di Goffredo 
Gaeta «fra sentimento e vocazio-
ne – conclude il sacerdote – che 
sono le sue peculiarità, ovvero il 
saper operare nella massima fe-
deltà ai testi sacri, oltre che nel 
rispetto delle esigenze della com-
mittenza, con un’originalità ed 
una naturalezza sempre nuove».

Un libro ripercorre l’arte di Goffredo Gaeta

DI MARCO MAROZZI 
 

Messe via le figurine del presepio, spento il 
sempre più adorato albero, asciugatisi i 
propositi di bontà, si torna a fare i conti con la 

vita reale. Con costi, spese, conti, povertà. Le famiglie di 
chi ha sopra i 65 anni nel 2022 hanno speso (se 
potevano) 219 euro in più al mese per acquistare lo 
stesso paniere di beni e servizi acquistato nel 2021, che 
valeva 1.472 euro. Lo dice il Sindacato pensionati Cgil. 
I poveri cambiano e aumentano. «Le povertà di oggi 
sono complesse e ci costringono a essere comunità» 
spiega don Massimo Ruggiano, vicario episcopale per la 
Carità. Una situazione che rischia di sprofondare nei 
prossimi mesi. «Dobbiamo prepararci per non dover 
sempre rincorrere le emergenze - insiste il direttore 
della Caritas diocesana, don Matteo Prosperini -. Quella 
che viviamo oggi è una quiete prima della tempesta. I 
sentori sono già visibili, anche se sottotraccia». Questa 
terra ricca e sazia vede aumentare le disuguaglianze. 
Secondo il Rapporto del Codacons, l’associazione 
consumatori, stilato sui dati Istat dello scorso dicembre 
in Emilia-Romagna, Ravenna segna l’inflazione più 
elevata con un +12,8% (contro la media nazionale del 
+11,6%), Modena +12,3%, Bologna +12%; sotto la 
media nazionale Rimini +11,3%, Reggio Emilia 11,0%, 
Parma +10,7%. L’inflazione reale «è ben più elevata di 
quanto indichi l’indice dei prezzi» analizza il Codacons. 
Anche in Emilia-Romagna sempre più anziani over 65 
scivolano sotto la soglia di povertà. In un processo che 
prosegue inesorabile, senza interruzioni. A sostenerlo 
è il segretario generale dello Spi-Cgil dell’Emilia-
Romagna, Raffaele Atti. «Questa inflazione è fatta 
prevalentemente di costi dell’energia e dei generi 
alimentari, che nella spesa delle famiglie a reddito più 
basso, come sono mediamente quelle degli over 65 
anche nella nostra regione, pesano molto di più». I 
numeri delle richieste degli aiuti economici lo 
confermano: sono passati dal 38% al 45 del totale 
degli 861 mila euro donati dalla Caritas, contro il 
26,6% di contributi per l’affitto e il 27,5 per trasporti, 
sanità e altre voci.Grido d’allarme: nel giro di tre anni, 
sono quasi raddoppiate le famiglie costrette a 
rivolgersi alle mense per sopravvivere, con una 
tendenza in peggioramento. A Bologna sono oltre 
cento le famiglie sostenute dalla mensa 
dell’Antoniano, con un incremento del 90 per cento 
rispetto al 2019. «Non c’è più solo il povero 
tradizionale - dice Roberto Morgantini delle Cucine 
Popolari – oggi viene colpito anche chi ha il lavoro. La 
sofferenza si allarga a macchia d’olio». «Cerchiamo di 
aiutare alcune fasce di popolazione, toccate dalla crisi 
economica - dice don Prosperini - a tenere fermi 
alcuni aspetti vitali: il carrello della spesa, l’affitto, le 
utenze, ma anche la protezione della salute, lo sport o 
la ricreazione dei bambini». 
Comincia Sanremo, la guerra in Europa continua, il 
mondo ribolle, si continua a parlare di dialogo 
interreligioso. Qualcosa migliora? «Dopo più di cento 
anni di ecumenismo, di cammino verso l’unità - dice 
monsignor Stefano Ottani, vicario generale per la 
Sinodalità - non c’è contraddizione più violenta di 
pregare per l’unità e fare la guerra tra cristiani. Il rischio 
è che le varie iniziative della Settimana per l’unità dei 
cristiani si svolgano senza prendere posizione, senza 
nemmeno menzionarla, ben consapevoli che ciò 
potrebbe portare ulteriori tensioni tra cristiani, che sulla 
liceità o meno della guerra hanno posizioni diverse. 
Solo continuando coerentemente il cammino di 
ripudio della guerra si potrà progredire nell’unità per la 
quale il Signore Gesù ha pregato».

DI ANTONELLA BUSSETTI * 

Sono suor Antonella, ho 56 anni, di cui 25 
nelle Carmelitane Minori della Carità, e so-
no arrivata alla Casa della Carità di Corticel-

la il 2 aprile 2022.  
Sono contenta di conoscere un cammino ecclesia-
le per me nuovo, quello bolognese, che mi pare già 
molto ricco di frutti, seminati certamente dallo 
Spirito e maturati grazie a pastori sapienti e laici 
generosi e appassionati. Tra questi frutti è la no-
stra Casa, che ha festeggiato nel 2022 il suo 56° 
compleanno e che in questo «cambiamento d’epo-
ca» è chiamata (come tutti) a verificare la propria 
identità e missione.  
Cosa dev’essere prima di tutto una Casa della Ca-
rità? Questa e altre domande hanno messo in mo-
to la Famiglia delle Case della Carità sul percorso 
Cimo (Cammino di Identità e Missione oggi) che 
già dal 2021, in Italia, Madagascar, India, Brasile e 
Albania, ha convocato intorno a una stessa propo-
sta di discernimento comunitario tutti coloro che 
in un modo o in un altro hanno incontrato una 
Casa della Carità e i suoi abitanti. 
Tra le prospettive aperte dal Sinodo in corso, spe-
riamo si concretizzi il desiderio, espresso da più 
parti, di realizzare iniziative comuni con le comu-
nità parrocchiali e le associazioni laiche del no-
stro territorio. A volte mi sembra di essere den-
tro a un campionato di basket in cui tutte le par-
tite si giocano contemporaneamente su diversi 
campi, mentre io salto da un parquet all’altro: 
l’assistenza sanitaria, i Servizi sociali, la manuten-
zione, l’amministrazione, la formazione, la cuci-

na, le feste, il Covid, Pianaccio (Casa per il sog-
giorno estivo), gli incontri, i gruppi… Non si può 
reggere un simile ritmo senza un valido staff tec-
nico alle spalle: è il Consiglio di Casa, nato nel 
2018 e da qualche mese rinnovato, composto da 
11 membri selezionatissimi per supportare la no-
stra squadra nelle varie sfide della stagione, ver-
so la «vittoria finale». 
Ma com’è composto il roster di questa benedetta 
squadra di Via Tuscolano 97? Sei uomini e undi-
ci donne (dai 28 agli 87 anni); alcune «bandiere» 
(con noi da una vita), altri acquisiti successiva-
mente. A questi si affiancano 4 «cestiste» di varia 
provenienza e stagionatura: le reggiane suor Al-
berta e sour Agata, la sottoscritta modenese e da 
pochi mesi sour Fleurette, prestata dal Madagascar 
per ringiovanire il team. Una dipendente, un semi-
narista romagnolo part-time e un numero impre-
cisato di volontari completano la formazione in 
campo e rendono il gioco bello e imprevedibile; 
comunque variopinto e multilingue: oltre ai vari 
dialetti italici, si può sentir parlare, pregare, can-
tare in: romeno, nigeriano, malgascio… e natural-
mente lucianese, tattolese, stefanese, veronico, pie-
ronico e terragnolo (dai nomi degli ospiti). Una 
vera scuola di mondialità e umanità. 
Per gli allenamenti, la nostra palestra è sempre 
aperta, i coach sono di altissimo livello, il prezzo 
è accessibile e include una polizza di assicurazio-
ne sulla vita (eterna). Requisiti richiesti: docilità, 
pazienza, allegria, incoscienza… virtus e fortitudo. 
C’è posto per tutti e abbiamo bisogno di tutti, per-
ché solo insieme possiamo vincere. A voi la palla! 

* carmelitana minore della Carità

Case della Carità in cammino
DI GIANNI VARANI 

È il mito principe dell’America, inutile 
negarlo. New York, la Grande Mela, la porta 
della libertà, l’ingresso al sogno americano. 

Da Bologna abbiamo sempre sognato il volo 
diretto per atterrarci senza scali. Ma non è affatto 
tutto facile da quelle parti, come è ben emerso 
nell’«Incontro esistenziale» di pochi giorni fa a 
Bologna, nell’Auditorium di Illumia, con 
Antonio Monda, proprio su New York e il suo 
cinema. Monda è un romano d’adozione, 
fratello dell’attuale direttore dell’Osservatore 
Romano. Là oltreoceano ha realizzato i suoi 
sogni, ha messo radici, con moglie e figli, ha 
potuto coltivare la sua grande passione per il 
cinema. All’arrivo negli Stati Uniti, per 
mantenersi, ha dovuto fare una via di mezzo tra 
il portiere e l’uomo di fatica di un palazzo e il 
commesso. Oggi insegna al «Film and 
Television Department» della New York 
University e ha fatto della sua casa un luogo di 
accoglienza e di cultura frequentato da attori, 
registi, personalità di primo piano. 
New York – la città più rappresentata al mondo - 
la si ama o la si odia. E Monda – che ovviamente 
si schiera con chi la ama - l’ha documentato con 
una straordinaria carrellata di spezzoni di celebri 
film, per raccontare vari decenni della metropoli, 
le sue meraviglie e le sue disperazioni, le crisi e 
le rinascite. Un esempio? Il celebre Empire State 
Building, per molto tempo il più alto grattacielo 
al mondo, onnipresente in molte pellicole, fu 
costruito in piena crisi di Wall Street, quella 

drammatica del 1929. È una delle tante prove 
della vitalità della Grande Mela. 
Tra i tanti registi di cui Monda ha regalato scene 
e aneddoti, tre gli appaiono, anche perché 
originari della metropoli, quelli che forse più di 
altri hanno saputo raccontarla: Sidney Lumet, 
Woody Allen e Martin Scorsese. Ma la lista dei 
registi mostrati, attraverso celebri scene, non 
poteva non includere il nostro Sergio Leone. In 
qualche modo, tra i presenti nel folto pubblico 
che ha seguito con assoluta attenzione la 
lezione, è scattata subito la gara a chi riconosceva 
quel tal film o quell’altro, appartenendo tutte 
queste opere al nostro immaginario collettivo. 
Già perché la cinematografia americana, e quella 
di New York in particolare, sono e restano, pur 
nel declino che molti sottolineano dell’«impero» 
americano, la fucina di gran parte dei modelli e 
dei miti che ispirano e contagiano il globo. 
Si è detto delle contraddizioni che la città di 
Scorsese e De Niro ha attraversato e vive. E si è 
provato anche a vedere come alcuni registi 
hanno immaginato il futuro apocalittico della 
metropoli, anche un attimo prima della tragedia 
delle Torri Gemelle. L’hanno fatto indicando 
anni, ad esempio «1997, fuga da New York», già 
superati da decenni. Possiamo perciò stare 
tranquilli sul futuro dell’America e nostro? 
Difficile dirlo. Quel che è certo è che molti del 
pubblico che ha seguito con intensa 
partecipazione Monda hanno subito detto che 
sarebbero andati a rivedersi alcuni dei 
capolavori sui quali Monda ha, con la sua 
passione, riacceso l’entusiasmo.

Monda e il mito di New York
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La povertà aumenta 
e la guerra continua: 
è necessario agire
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«Goffredo Gaeta, arte sa-
cra a Bologna Rasti-
gnano»: questo il tito-

lo del libro di Emanuele Gau-
denzi, edito da Artemide, dedi-
cato alla figura dell’artista faen-
tino autore delle vetrate e del 
bassorilievo dedicato ai Martiri 
del XX secolo, presenti nella 
chiesa di San Pietro di Rastigna-
no. Gaeta è stato un artista inter-
nazionale che fin dagli anni ‘70 
e ‘80 ha messo a punto una tec-
nica personalissima per la rea-
lizzazione di vetrate d’arte mon-
tate su vetro antisfondamento, e 
quindi realizzabili su grandi su-
perfici. Questo volume, distri-

buito nelle più importanti libre-
rie d’arte italiane, descrive tutte 
le opere realizzate da Gaeta a Ra-
stignano dal 2008 al 2021: dal-
le vetrate istoriate alle opere in 
marmo e bronzo, dal mosaico 
alla pittura e ceramica. Un ricco 
ed articolato complesso temati-
co ed iconografico, denso di si-
gnificati teologici, con la rappre-
sentazione di numerosi episodi 
biblici, oltre alle immagini dei 
santi titolari e di quelli della tra-
dizione felsinea. «Mi ha sempre 
colpito il profilo internazionale 

dell’artista e la sua specializza-
zione nella fusione, ambito in 
cui Gaeta ha realizzato opere si-
gnificative, soprattutto d’arte sa-
cra - dice il parroco di Rastigna-
no don Giulio Gallerani -. Ad 
esempio, il calice fuso in argen-
to e oro raffigurante le tre virtù 
teologali, ora al Museo del Teso-
ro della Diocesi di Rimini. Gae-
ta è scomparso recentemente, 
pochi mesi dopo aver completa-
to il nostro ultimo bassorilievo, 
e noi lo ricordiamo sempre nel-
le nostre preghiere». Il volume 

presenta anzitutto la chiesa di 
Rastignano, dalla posa della pri-
ma pietra nel 2007 fino ad oggi. 
L’edificio, fortemente voluto dal 
parroco di allora don Severino 
Stagni, è stato realizzato su dise-
gno dell’architetto Renato Sab-
bi ed è stato consacrato nel 2009, 
ricevendo poi la solenne bene-
dizione nel 2011 dall’allora car-
dinale arcivescovo Carlo Caffar-
ra. Il libro continua con la descri-
zione di tutte le opere d’arte col-
locate all’interno, e la pubblica-
zione dei primi bozzetti dell’ar-

tista, dal portale esterno di San 
Pietro pescatore sulle rive del La-
go di Tiberiade, fino all’elemen-
to decorativo attorno al taberna-
colo a forma sferica in bronzo 
dorato. Un’ampia parte del vo-
lume è dedicata alle vetrate, dal 
ciclo dedicato a San Pietro sui 
lati nord e sud, fino all’Annun-
ciazione e alla Presentazione al 
tempio. “L’autore del volume è 
lo scrittore Emanuele Gaudenzi 
– racconta don Gallerani – dot-
tore in Conservazione dei Beni 
Culturali, studioso d’arte ed 

esperto di antiquariato, già au-
tore di diversi volumi dedicati 
alla ceramica italiana, alle arti 
decorative ed alle opere di Gae-
ta”. Le fotografie del volume de-
dicate alle vetrate sono veramen-
te molto belle, dalla Trasfigura-
zione nel rosone laterale, alla 
Crocifissione dove le parti mu-
rarie della chiesa diventano il le-
gno della croce di Cristo. Vi so-
no poi due vetrate dedicate an-
che alla Valle del Savena, stretta 
tra il fiume e le colline, tinte di 
rosso dal sangue dei soldati e dei 

civili caduti durante la Seconda 
Guerra mondiale. Ancora più 
bella, soprattutto perché spesso 
il sole crea effetti luminosi stu-
pendi, le vetrate della Creazione 
sopra il Battistero, con gli occhi 
azzurri di Gesù che ti guardano 
diritto nell’animo. Il libro è com-
pletato da numerose schede con 
misure, descrizione e materiali, 
e da una parte finale dedicata al-
la vita ed alle opere di Goffredo 
Gaeta «fra sentimento e vocazio-
ne – conclude il sacerdote – che 
sono le sue peculiarità, ovvero il 
saper operare nella massima fe-
deltà ai testi sacri, oltre che nel 
rispetto delle esigenze della com-
mittenza, con un’originalità ed 
una naturalezza sempre nuove».

Un libro ripercorre l’arte di Goffredo Gaeta

DI MARCO MAROZZI 
 

Messe via le figurine del presepio, spento il 
sempre più adorato albero, asciugatisi i 
propositi di bontà, si torna a fare i conti con la 

vita reale. Con costi, spese, conti, povertà. Le famiglie di 
chi ha sopra i 65 anni nel 2022 hanno speso (se 
potevano) 219 euro in più al mese per acquistare lo 
stesso paniere di beni e servizi acquistato nel 2021, che 
valeva 1.472 euro. Lo dice il Sindacato pensionati Cgil. 
I poveri cambiano e aumentano. «Le povertà di oggi 
sono complesse e ci costringono a essere comunità» 
spiega don Massimo Ruggiano, vicario episcopale per la 
Carità. Una situazione che rischia di sprofondare nei 
prossimi mesi. «Dobbiamo prepararci per non dover 
sempre rincorrere le emergenze - insiste il direttore 
della Caritas diocesana, don Matteo Prosperini -. Quella 
che viviamo oggi è una quiete prima della tempesta. I 
sentori sono già visibili, anche se sottotraccia». Questa 
terra ricca e sazia vede aumentare le disuguaglianze. 
Secondo il Rapporto del Codacons, l’associazione 
consumatori, stilato sui dati Istat dello scorso dicembre 
in Emilia-Romagna, Ravenna segna l’inflazione più 
elevata con un +12,8% (contro la media nazionale del 
+11,6%), Modena +12,3%, Bologna +12%; sotto la 
media nazionale Rimini +11,3%, Reggio Emilia 11,0%, 
Parma +10,7%. L’inflazione reale «è ben più elevata di 
quanto indichi l’indice dei prezzi» analizza il Codacons. 
Anche in Emilia-Romagna sempre più anziani over 65 
scivolano sotto la soglia di povertà. In un processo che 
prosegue inesorabile, senza interruzioni. A sostenerlo 
è il segretario generale dello Spi-Cgil dell’Emilia-
Romagna, Raffaele Atti. «Questa inflazione è fatta 
prevalentemente di costi dell’energia e dei generi 
alimentari, che nella spesa delle famiglie a reddito più 
basso, come sono mediamente quelle degli over 65 
anche nella nostra regione, pesano molto di più». I 
numeri delle richieste degli aiuti economici lo 
confermano: sono passati dal 38% al 45 del totale 
degli 861 mila euro donati dalla Caritas, contro il 
26,6% di contributi per l’affitto e il 27,5 per trasporti, 
sanità e altre voci.Grido d’allarme: nel giro di tre anni, 
sono quasi raddoppiate le famiglie costrette a 
rivolgersi alle mense per sopravvivere, con una 
tendenza in peggioramento. A Bologna sono oltre 
cento le famiglie sostenute dalla mensa 
dell’Antoniano, con un incremento del 90 per cento 
rispetto al 2019. «Non c’è più solo il povero 
tradizionale - dice Roberto Morgantini delle Cucine 
Popolari – oggi viene colpito anche chi ha il lavoro. La 
sofferenza si allarga a macchia d’olio». «Cerchiamo di 
aiutare alcune fasce di popolazione, toccate dalla crisi 
economica - dice don Prosperini - a tenere fermi 
alcuni aspetti vitali: il carrello della spesa, l’affitto, le 
utenze, ma anche la protezione della salute, lo sport o 
la ricreazione dei bambini». 
Comincia Sanremo, la guerra in Europa continua, il 
mondo ribolle, si continua a parlare di dialogo 
interreligioso. Qualcosa migliora? «Dopo più di cento 
anni di ecumenismo, di cammino verso l’unità - dice 
monsignor Stefano Ottani, vicario generale per la 
Sinodalità - non c’è contraddizione più violenta di 
pregare per l’unità e fare la guerra tra cristiani. Il rischio 
è che le varie iniziative della Settimana per l’unità dei 
cristiani si svolgano senza prendere posizione, senza 
nemmeno menzionarla, ben consapevoli che ciò 
potrebbe portare ulteriori tensioni tra cristiani, che sulla 
liceità o meno della guerra hanno posizioni diverse. 
Solo continuando coerentemente il cammino di 
ripudio della guerra si potrà progredire nell’unità per la 
quale il Signore Gesù ha pregato».

DI ANTONELLA BUSSETTI * 

Sono suor Antonella, ho 56 anni, di cui 25 
nelle Carmelitane Minori della Carità, e so-
no arrivata alla Casa della Carità di Corticel-

la il 2 aprile 2022.  
Sono contenta di conoscere un cammino ecclesia-
le per me nuovo, quello bolognese, che mi pare già 
molto ricco di frutti, seminati certamente dallo 
Spirito e maturati grazie a pastori sapienti e laici 
generosi e appassionati. Tra questi frutti è la no-
stra Casa, che ha festeggiato nel 2022 il suo 56° 
compleanno e che in questo «cambiamento d’epo-
ca» è chiamata (come tutti) a verificare la propria 
identità e missione.  
Cosa dev’essere prima di tutto una Casa della Ca-
rità? Questa e altre domande hanno messo in mo-
to la Famiglia delle Case della Carità sul percorso 
Cimo (Cammino di Identità e Missione oggi) che 
già dal 2021, in Italia, Madagascar, India, Brasile e 
Albania, ha convocato intorno a una stessa propo-
sta di discernimento comunitario tutti coloro che 
in un modo o in un altro hanno incontrato una 
Casa della Carità e i suoi abitanti. 
Tra le prospettive aperte dal Sinodo in corso, spe-
riamo si concretizzi il desiderio, espresso da più 
parti, di realizzare iniziative comuni con le comu-
nità parrocchiali e le associazioni laiche del no-
stro territorio. A volte mi sembra di essere den-
tro a un campionato di basket in cui tutte le par-
tite si giocano contemporaneamente su diversi 
campi, mentre io salto da un parquet all’altro: 
l’assistenza sanitaria, i Servizi sociali, la manuten-
zione, l’amministrazione, la formazione, la cuci-

na, le feste, il Covid, Pianaccio (Casa per il sog-
giorno estivo), gli incontri, i gruppi… Non si può 
reggere un simile ritmo senza un valido staff tec-
nico alle spalle: è il Consiglio di Casa, nato nel 
2018 e da qualche mese rinnovato, composto da 
11 membri selezionatissimi per supportare la no-
stra squadra nelle varie sfide della stagione, ver-
so la «vittoria finale». 
Ma com’è composto il roster di questa benedetta 
squadra di Via Tuscolano 97? Sei uomini e undi-
ci donne (dai 28 agli 87 anni); alcune «bandiere» 
(con noi da una vita), altri acquisiti successiva-
mente. A questi si affiancano 4 «cestiste» di varia 
provenienza e stagionatura: le reggiane suor Al-
berta e sour Agata, la sottoscritta modenese e da 
pochi mesi sour Fleurette, prestata dal Madagascar 
per ringiovanire il team. Una dipendente, un semi-
narista romagnolo part-time e un numero impre-
cisato di volontari completano la formazione in 
campo e rendono il gioco bello e imprevedibile; 
comunque variopinto e multilingue: oltre ai vari 
dialetti italici, si può sentir parlare, pregare, can-
tare in: romeno, nigeriano, malgascio… e natural-
mente lucianese, tattolese, stefanese, veronico, pie-
ronico e terragnolo (dai nomi degli ospiti). Una 
vera scuola di mondialità e umanità. 
Per gli allenamenti, la nostra palestra è sempre 
aperta, i coach sono di altissimo livello, il prezzo 
è accessibile e include una polizza di assicurazio-
ne sulla vita (eterna). Requisiti richiesti: docilità, 
pazienza, allegria, incoscienza… virtus e fortitudo. 
C’è posto per tutti e abbiamo bisogno di tutti, per-
ché solo insieme possiamo vincere. A voi la palla! 

* carmelitana minore della Carità

Case della Carità in cammino
DI GIANNI VARANI 

È il mito principe dell’America, inutile 
negarlo. New York, la Grande Mela, la porta 
della libertà, l’ingresso al sogno americano. 

Da Bologna abbiamo sempre sognato il volo 
diretto per atterrarci senza scali. Ma non è affatto 
tutto facile da quelle parti, come è ben emerso 
nell’«Incontro esistenziale» di pochi giorni fa a 
Bologna, nell’Auditorium di Illumia, con 
Antonio Monda, proprio su New York e il suo 
cinema. Monda è un romano d’adozione, 
fratello dell’attuale direttore dell’Osservatore 
Romano. Là oltreoceano ha realizzato i suoi 
sogni, ha messo radici, con moglie e figli, ha 
potuto coltivare la sua grande passione per il 
cinema. All’arrivo negli Stati Uniti, per 
mantenersi, ha dovuto fare una via di mezzo tra 
il portiere e l’uomo di fatica di un palazzo e il 
commesso. Oggi insegna al «Film and 
Television Department» della New York 
University e ha fatto della sua casa un luogo di 
accoglienza e di cultura frequentato da attori, 
registi, personalità di primo piano. 
New York – la città più rappresentata al mondo - 
la si ama o la si odia. E Monda – che ovviamente 
si schiera con chi la ama - l’ha documentato con 
una straordinaria carrellata di spezzoni di celebri 
film, per raccontare vari decenni della metropoli, 
le sue meraviglie e le sue disperazioni, le crisi e 
le rinascite. Un esempio? Il celebre Empire State 
Building, per molto tempo il più alto grattacielo 
al mondo, onnipresente in molte pellicole, fu 
costruito in piena crisi di Wall Street, quella 

drammatica del 1929. È una delle tante prove 
della vitalità della Grande Mela. 
Tra i tanti registi di cui Monda ha regalato scene 
e aneddoti, tre gli appaiono, anche perché 
originari della metropoli, quelli che forse più di 
altri hanno saputo raccontarla: Sidney Lumet, 
Woody Allen e Martin Scorsese. Ma la lista dei 
registi mostrati, attraverso celebri scene, non 
poteva non includere il nostro Sergio Leone. In 
qualche modo, tra i presenti nel folto pubblico 
che ha seguito con assoluta attenzione la 
lezione, è scattata subito la gara a chi riconosceva 
quel tal film o quell’altro, appartenendo tutte 
queste opere al nostro immaginario collettivo. 
Già perché la cinematografia americana, e quella 
di New York in particolare, sono e restano, pur 
nel declino che molti sottolineano dell’«impero» 
americano, la fucina di gran parte dei modelli e 
dei miti che ispirano e contagiano il globo. 
Si è detto delle contraddizioni che la città di 
Scorsese e De Niro ha attraversato e vive. E si è 
provato anche a vedere come alcuni registi 
hanno immaginato il futuro apocalittico della 
metropoli, anche un attimo prima della tragedia 
delle Torri Gemelle. L’hanno fatto indicando 
anni, ad esempio «1997, fuga da New York», già 
superati da decenni. Possiamo perciò stare 
tranquilli sul futuro dell’America e nostro? 
Difficile dirlo. Quel che è certo è che molti del 
pubblico che ha seguito con intensa 
partecipazione Monda hanno subito detto che 
sarebbero andati a rivedersi alcuni dei 
capolavori sui quali Monda ha, con la sua 
passione, riacceso l’entusiasmo.

Monda e il mito di New York

BASILICA IN RESTAURO

Questa pagina è offerta a liberi 
interventi, opinioni e commenti 
che verranno pubblicati 
a discrezione della redazione  

Terminati i lavori e smontati i 
ponteggi in via dell’Archiginnasio 
e in piazza Galvani, ora restauri 
per le vetrate di 3 cappelle

San Petronio, 
risplendono 
la fiancata e il retro

(FOTO G. PAGANI)

La povertà aumenta 
e la guerra continua: 
è necessario agire
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Il lettorato apre anche alle donne

 

Don Pinardi: «Un 
nuovo passo che 
prosegue il 
cammino di 
evangelizzazione»

Oggi alle 17.30, nel corso della Messa in 
Cattedrale, l’arcivescovo Matteo Zuppi 
conferirà il ministero a undici fedeli: ci 
saranno anche Gaia, Cristina, Angela e Renata 

DI ADRIANO PINARDI * 

Oggi alle 17.30, nel corso 
della Messa che presiederà 
in Cattedrale, l’arcivescovo 

Matteo Zuppi conferirà il 
ministero del Lettorato a undici 
fedeli, tra i quali, per la prima 
volta, quattro donne. Di questo 
gruppo, quattro uomini sono in 
cammino per il ministero ordinato 
del diaconato, sette ricevono il 
Ministero istituito che 
eserciteranno nelle loro parrocchie 
e Zone pastorali. L’istituzione 
avviene nella Terza Domenica del 
Tempo ordinario, che, per volere di 
Papa Francesco è la «Domenica 
della Parola». Proprio in questo 
giorno che mette in evidenza il 
dono e il servizio della Parola di 
Dio nella comunità cristiana 
vengono istituiti i nuovi Lettori. 
Due anni fa il Papa pubblicava il 
Motu Proprio «Spiritus Domini» 
affermando che «lo Spirito del 
Signore Gesù, sorgente perenne 
della vita e della missione della 
Chiesa, distribuisce ai membri del 
popolo di Dio i doni che 
permettono a ciascuno, in modo 
diverso, di contribuire 
all’edificazione della Chiesa e 
all’annuncio del Vangelo. Questi 
carismi, chiamati “ministeri” in 
quanto sono pubblicamente 
riconosciuti e istituiti dalla Chiesa, 
sono messi a disposizione della 
comunità e della sua missione in 
forma stabile. In questi ultimi anni 
si è giunti ad uno sviluppo 
dottrinale che ha messo in luce 
come determinati ministeri istituiti 
dalla Chiesa hanno per 
fondamento la comune 
condizione di battezzato e il 
sacerdozio regale ricevuto nel 
sacramento del Battesimo; essi 
sono essenzialmente distinti dal 
ministero ordinato che si riceve 
con il sacramento dell’Ordine. 
Anche una consolidata prassi nella 
Chiesa latina ha confermato, 
infatti, come tali ministeri laicali, 
essendo basati sul sacramento del 
Battesimo, possono essere affidati 
a tutti i fedeli, che risultino idonei, 
di sesso maschile o femminile». 
La possibilità che anche le donne 
possano ricevere ed esercitare i 
Ministeri istituiti del Lettorato, 
dell’Accolitato e del Catechista 
(sono infatti tre ora i Ministeri 
istituiti), vuole essere un nuovo 
passo che prosegue quel cammino 
di evangelizzazione rilanciato dal 

Concilio Vaticano II e illuminato 
da documenti come «Ministeria 
Quaedam» che, nel 1972, apriva la 
strada ai Ministeri istituiti, 
«Spiritus Domini», del 2021, per 
l’apertura del Ministero istituito 
alle donne, e «Antiquum 
Ministerium», del 2021, che 
promuove il Ministero istituito del 
Catechista. 
Tanti servizi erano da tempo pre-
senti nella Chiesa, nelle nostre 
parrocchie, anche al di fuori di 
una istituzione del Vescovo: il fatto 
che siano «istituiti» vuole dire che 
hanno un certo grado di ufficialità 
e di stabilità. I Ministri istituiti 
sono segno vivente dell’attenzione 
che una comunità vuole avere per 
quel dono del Signore, come la 
Parola o il Corpo del Signore. 
Nello scorso anno i Vescovi italia-
ni hanno poi pubblicato una 
«Nota ad experimentum» sui mini-
steri istituiti del Lettore, Accolito e 
Catechista per le Chiese in Italia, 
in cui sono indicate le caratteristi-
che proprie di ogni ministero, 
identità e compiti. 

Per quanto riguarda il Ministero di 
Lettore, si precisa che questi, a par-
tire da un assiduo ascolto delle 
Scritture, richiama la Chiesa intera 
alla presenza di Gesù, Parola fatta 
carne, dato che «è Cristo che parla 
quando nella Chiesa si legge la 
Sacra Scrittura» come afferma la 
Costituzione liturgica 
«Sacrosanctum Concilium». I 
Lettori vivono il loro ministero in 
primo luogo nella celebrazione 
liturgica, in particolare quella 
eucaristica, perché sia evidente che 
proclamare la Parola è il luogo 
sorgivo e normativo dell’annun-
cio. Al Lettore è chiesto di prepara-
re l’assemblea ad ascoltare e colo-
ro che leggeranno a proclamare 
bene i passi della Liturgia della 
Parola. Inoltre potrà animare 
anche come guida, in assenza del 
presbitero e diacono, le 
Celebrazioni della Parola, della 
Liturgia delle Ore, animare 
momenti di preghiera e di medita-
zione (come la Lectio divina) su 
testi biblici. E, in generale, aiutare 
tutti coloro che ricercano un 
incontro vivo con la Parola, gui-
dandoli nel leggere e nel compren-
dere. 
Ringraziamo per questo dono dei 
nuovi Lettori e Lettrici: Andrea, 
Angela, Cristina, Davide, Enrico, 
Davide, Gaia, Giacomo, Giorgio, 
Mauro, Renata. 

* direttore Ufficio diocesano 
Ministeri istituiti

Giornata ebraico-cristiana, la Parola che parla ai giovani 

Il testo che dava il segno alla Giornata del dialogo ebraico-cristiano quest’anno era Isaia 40,1-11, 
che inizia con l’invito di Dio: «Consolate, consolate il mio popolo». Nella scelta del brano 

risuonava la situazione fosca in cui siamo. Il rischio però era quello di far convergere il comune 
desiderio di aiuto in una invocazione un po’ indistinta. Abbiamo cercato di evitare questo, 
nell’incontro che si è tenuto il 18 gennaio in occasione della Giornata, lasciando inizialmente 
spazio a due brevi momenti di lectio; in questo modo ci siamo arricchiti reciprocamente a partire 
da due modalità di leggere il testo. Marco del Monte, ministro della comunità ebraica di Bologna, 
riprendendo alcuni passaggi del Talmud ha mostrato come la dinamica presente nel testo di Isaia 
sia una dinamica che segue l’essere umano sin dalla Genesi: dal buono della difficoltà alla luce 
della presenza del Signore. Ci siamo poi lasciati interpellare da domande che avevano al centro i 
giovani: un po’ lontani dal linguaggio biblico e soprattutto posti davanti a scenari che tolgono 
speranza. Ancora un intreccio di riflessioni che hanno avuto come punto d’incontro l’importanza 
del ragionare sulla Parola, e l’essere messi in grado di confrontarsi con il testo per scoprire che la 
Bibbia ospita anche il loro mondo. Potranno contare sul volto del Signore che dà forza. In ogni 
caso il futuro dei giovani è in mano agli adulti chiamati ad accogliere consolazione e custodire 
ogni germe di speranza. Per la prima volta l’incontro si è svolto nei locali della comunità ebraica; 
la circostanza suggerisce che i passi concreti, piccoli perché a nostra misura, si compiono.  

Elsa Antoniazzi, Commissione diocesana 
per il dialogo ecumenico e interreligioso 

18 GENNAIO

L’arcivescovo ai futuri diaconi: «Siate servi»

Pubblichiamo una parte dell’omelia 
dell’Arcivescovo nella Messa in cui ha 
accolto la candidatura a Diaconi 
permanenti di sei laici.  
  

Il Signore mi ha detto: «Mio servo tu 
sei, Israele, sul quale manifesterò la 
mia gloria». Io ti renderò luce delle 

nazioni, perché porti la mia salvezza 
fino all’estremità della terra». Il profe-
ta parla di Gesù, sole che sorge per il-
luminare quanti sono nell’ombra di 
morte. Davvero: quante tenebre di vio-
lenza e guerra spengono la vita di mi-

gliaia di persone, e con essa anche i 
cuori di chi sopravvive! Qualcuno di-
ce che c’è solo la guerra che può vin-
cere la guerra e che con questo bisogna 
accettare la logica della guerra, affer-
mando che la guerra non è una follia. 
La guerra si nutre di ragioni, vere spes-
so, ma anche ideologiche, false. Ma 
nessuna ragione motiva la guerra, che 
resta una follia insensata che trova 
complicità! Il cristiano non è mai so-
lo e porta in sé e con sé la presenza di 
Gesù, ospite dei nostri cuori, luce dei 
nostri occhi, che amandoci permette di 
credere nell’oscurità e riconoscere in 
questa i segni del suo amore che accen-
de il nostro cuore. Ecco l’agnello di 
Dio, colui che toglie il peccato del 
mondo! Non viene incontro a Giovan-
ni un uomo straordinario, particolare, 
che si afferma in maniera inequivoca-
bile, sensazionale, come amano fare 
gli uomini che si credono grandi, che 

vogliono diventarlo e si esibiscono e si 
impongono. In aramaico talya’ signi-
fica sia «servo» sia «agnello». E il verbo 
indica sia «portare» sia «togliere». Ge-
sù prende su di sé il peccato, il male. 
Non ce lo rinfaccia, non lo giudica, 
non lo interpreta: lo prende su di sé. 
Anche noi aiutiamo tanti, come Gio-
vanni Battista, a indicare il figlio di Dio. 
Egli è amore, solo amore, semplice-
mente. Quante volte desideriamo un 
Dio forte, che imponga il suo essere. In-
vece viene forte solo dell’amore, quel-
lo che apre i cieli e che scende nella no-
stra debolezza. Questo agnello è venu-
to, non si impone; ha fiducia in noi; ci 
aiuta a passare dalla morte alla vita, a 
ritrovare la casa del padre e il servizio 
agli altri perché ci corre incontro, co-
me il padre commosso. Rendiamo te-
stimonianza con la nostra vita, con una 
gioia più forte delle delusioni, guar-
dando con simpatia ed attenzione il 

prossimo, andando incontro agli altri 
con mitezza e bontà, con un cuore ed 
occhi da agnello. Il peccato non vince, 
l’amore è più forte e siamo chiamati ad 
essere santi, cioè suoi. Voglio ringra-
ziare il Signore per la chiamata che voi, 
carissimi candidati diaconi, avete rice-
vuto. E con voi le vostre famiglie e la 
famiglia delle vostre comunità. Prepa-
ratevi ad essere ministri, cioè servi. La 
Chiesa ha tanto bisogno di servitori, 
non di generali che si sentono in dirit-
to di dare ordini perché altri facciano. 
Esercitatevi nell’ascolto della parola, 
nel mettervi ai piedi di Gesù come 
Marta, per mettersi ai piedi dell’uomo 
mezzo morto come fece il samaritano. 
Servi umili perché di questi c’è biso-
gno nella Chiesa e nel mondo. Fatelo 
anche voi, non da attori ma da servi, 
fatelo perché i nostri fratelli ci ricono-
scano, riconoscano l’amore, senza in-
teressi ma intelligente e pieno di sapo-

re. Come agnello, perché «offre la vi-
ta». Il figlio «fa sempre ciò che vede fa-
re dal Padre» (Gv5,19). Gesù esorta i 
discepoli a fare ciò che lui ha fatto: «Vi 
ho dato l’esempio perché, come ho 
fatto io, facciate anche voi... E sarete 
beati se lo farete!». Dio serve l’uomo 
per amore perché la realizzazione 
dell’uomo sta nel servire i fratelli. È il 

senso primo e ultimo dell’esistenza 
umana, tanto che è motivo di gioia 
senza fine. Sarete beati! L’amore, non 
recrimina, non calcola, non accampa 
diritti, ma lietamente si dà senza mi-
sura, abbandonandosi al dono senza 
misura di Dio, rendendo preziosa la 
vita degli altri. 

Matteo Zuppi, arcivescovo

«Rendiamo testimonianza 
con la nostra vita, andando 
incontro agli altri con 
mitezza e bontà, con un 
cuore ed occhi da agnello»

I futuri 
diaconi 
presentano la 
candidatura

Settimana unità cristiani,  i giovani  
in preghiera il 25 gennaio in SeminarioVerso fine novembre don 

Marco Bonfiglioli mi avvicina 
e mi dice che vorrebbe fare, 

come primo incontro della «rupe 
che ci accoglie», una preghiera 
ecumenica dei giovani. «Rupe che 
ci accoglie» è il nome che è stato 
dato alle serate, che si svolgono 
una volta al mese in seminario, 
aperte ai giovani della diocesi di 
Bologna. Accolgo con entusiasmo 
la proposta fatta da don Marco e 
mi propongo insieme ad altri 
seminaristi di organizzare l’evento. 
Così è nata l’idea della serata del 
25 gennaio, in cui abbiamo 
coinvolto alcuni giovani di altre 
confessioni: precisamente i 
pentecostali e gli ortodossi rumeni. 
«Imparate a fare il bene, cercate la 
giustizia» (Is 1, 17) è il titolo che 
abbiamo dato alla serata del 25, 
preso dal sussidio della settimana 
di preghiera per l’unità dei cristiani 
del 2023. Il comando del profeta 
Isaia lo abbiamo fatto nostro, 
credendo che una delle strade da 

 

percorrere insieme con i cristiani 
delle altre confessioni sia la 
preghiera insieme e la carità. La 
preghiera ci permette di riflettere 
su ciò che ci unisce e ci dà la forza 
di ricercare insieme il bene 
comune e la giustizia, superando le 
divisioni tra noi e nella società. 
Tale ricerca del bene e della 

giustizia non vuole essere uno 
stendere un velo su ciò in cui 
crediamo, ma carità frutto della 
grazia, balsamo per lenire le 
divisioni tra noi cristiani e fare 
verità. «La carità è magnanima, 
benevola è la carità; non è 
invidiosa, non si vanta, non si 
gonfia d'orgoglio, non manca di 
rispetto, non cerca il proprio 
interesse, non si adira, non tiene 
conto del male ricevuto, non gode 
dell'ingiustizia ma si rallegra della 
verità» (1Cor 13,4-6). Iniziamo 
con il pregare insieme, certi che lo 
Spirito Santo ci guiderà in questo 
cammino, sicuramente faticoso, 
con quello sforzo, richiesto da 
Gesù, di cercare di entrare per la 
porta stretta. 

Samiel, Lorenzo,  
Matteo, Anthony
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Il lettorato apre anche alle donne

 

Don Pinardi: «Un 
nuovo passo che 
prosegue il 
cammino di 
evangelizzazione»

Oggi alle 17.30, nel corso della Messa in 
Cattedrale, l’arcivescovo Matteo Zuppi 
conferirà il ministero a undici fedeli: ci 
saranno anche Gaia, Cristina, Angela e Renata 

DI ADRIANO PINARDI * 

Oggi alle 17.30, nel corso 
della Messa che presiederà 
in Cattedrale, l’arcivescovo 

Matteo Zuppi conferirà il 
ministero del Lettorato a undici 
fedeli, tra i quali, per la prima 
volta, quattro donne. Di questo 
gruppo, quattro uomini sono in 
cammino per il ministero ordinato 
del diaconato, sette ricevono il 
Ministero istituito che 
eserciteranno nelle loro parrocchie 
e Zone pastorali. L’istituzione 
avviene nella Terza Domenica del 
Tempo ordinario, che, per volere di 
Papa Francesco è la «Domenica 
della Parola». Proprio in questo 
giorno che mette in evidenza il 
dono e il servizio della Parola di 
Dio nella comunità cristiana 
vengono istituiti i nuovi Lettori. 
Due anni fa il Papa pubblicava il 
Motu Proprio «Spiritus Domini» 
affermando che «lo Spirito del 
Signore Gesù, sorgente perenne 
della vita e della missione della 
Chiesa, distribuisce ai membri del 
popolo di Dio i doni che 
permettono a ciascuno, in modo 
diverso, di contribuire 
all’edificazione della Chiesa e 
all’annuncio del Vangelo. Questi 
carismi, chiamati “ministeri” in 
quanto sono pubblicamente 
riconosciuti e istituiti dalla Chiesa, 
sono messi a disposizione della 
comunità e della sua missione in 
forma stabile. In questi ultimi anni 
si è giunti ad uno sviluppo 
dottrinale che ha messo in luce 
come determinati ministeri istituiti 
dalla Chiesa hanno per 
fondamento la comune 
condizione di battezzato e il 
sacerdozio regale ricevuto nel 
sacramento del Battesimo; essi 
sono essenzialmente distinti dal 
ministero ordinato che si riceve 
con il sacramento dell’Ordine. 
Anche una consolidata prassi nella 
Chiesa latina ha confermato, 
infatti, come tali ministeri laicali, 
essendo basati sul sacramento del 
Battesimo, possono essere affidati 
a tutti i fedeli, che risultino idonei, 
di sesso maschile o femminile». 
La possibilità che anche le donne 
possano ricevere ed esercitare i 
Ministeri istituiti del Lettorato, 
dell’Accolitato e del Catechista 
(sono infatti tre ora i Ministeri 
istituiti), vuole essere un nuovo 
passo che prosegue quel cammino 
di evangelizzazione rilanciato dal 

Concilio Vaticano II e illuminato 
da documenti come «Ministeria 
Quaedam» che, nel 1972, apriva la 
strada ai Ministeri istituiti, 
«Spiritus Domini», del 2021, per 
l’apertura del Ministero istituito 
alle donne, e «Antiquum 
Ministerium», del 2021, che 
promuove il Ministero istituito del 
Catechista. 
Tanti servizi erano da tempo pre-
senti nella Chiesa, nelle nostre 
parrocchie, anche al di fuori di 
una istituzione del Vescovo: il fatto 
che siano «istituiti» vuole dire che 
hanno un certo grado di ufficialità 
e di stabilità. I Ministri istituiti 
sono segno vivente dell’attenzione 
che una comunità vuole avere per 
quel dono del Signore, come la 
Parola o il Corpo del Signore. 
Nello scorso anno i Vescovi italia-
ni hanno poi pubblicato una 
«Nota ad experimentum» sui mini-
steri istituiti del Lettore, Accolito e 
Catechista per le Chiese in Italia, 
in cui sono indicate le caratteristi-
che proprie di ogni ministero, 
identità e compiti. 

Per quanto riguarda il Ministero di 
Lettore, si precisa che questi, a par-
tire da un assiduo ascolto delle 
Scritture, richiama la Chiesa intera 
alla presenza di Gesù, Parola fatta 
carne, dato che «è Cristo che parla 
quando nella Chiesa si legge la 
Sacra Scrittura» come afferma la 
Costituzione liturgica 
«Sacrosanctum Concilium». I 
Lettori vivono il loro ministero in 
primo luogo nella celebrazione 
liturgica, in particolare quella 
eucaristica, perché sia evidente che 
proclamare la Parola è il luogo 
sorgivo e normativo dell’annun-
cio. Al Lettore è chiesto di prepara-
re l’assemblea ad ascoltare e colo-
ro che leggeranno a proclamare 
bene i passi della Liturgia della 
Parola. Inoltre potrà animare 
anche come guida, in assenza del 
presbitero e diacono, le 
Celebrazioni della Parola, della 
Liturgia delle Ore, animare 
momenti di preghiera e di medita-
zione (come la Lectio divina) su 
testi biblici. E, in generale, aiutare 
tutti coloro che ricercano un 
incontro vivo con la Parola, gui-
dandoli nel leggere e nel compren-
dere. 
Ringraziamo per questo dono dei 
nuovi Lettori e Lettrici: Andrea, 
Angela, Cristina, Davide, Enrico, 
Davide, Gaia, Giacomo, Giorgio, 
Mauro, Renata. 

* direttore Ufficio diocesano 
Ministeri istituiti

Giornata ebraico-cristiana, la Parola che parla ai giovani 

Il testo che dava il segno alla Giornata del dialogo ebraico-cristiano quest’anno era Isaia 40,1-11, 
che inizia con l’invito di Dio: «Consolate, consolate il mio popolo». Nella scelta del brano 

risuonava la situazione fosca in cui siamo. Il rischio però era quello di far convergere il comune 
desiderio di aiuto in una invocazione un po’ indistinta. Abbiamo cercato di evitare questo, 
nell’incontro che si è tenuto il 18 gennaio in occasione della Giornata, lasciando inizialmente 
spazio a due brevi momenti di lectio; in questo modo ci siamo arricchiti reciprocamente a partire 
da due modalità di leggere il testo. Marco del Monte, ministro della comunità ebraica di Bologna, 
riprendendo alcuni passaggi del Talmud ha mostrato come la dinamica presente nel testo di Isaia 
sia una dinamica che segue l’essere umano sin dalla Genesi: dal buono della difficoltà alla luce 
della presenza del Signore. Ci siamo poi lasciati interpellare da domande che avevano al centro i 
giovani: un po’ lontani dal linguaggio biblico e soprattutto posti davanti a scenari che tolgono 
speranza. Ancora un intreccio di riflessioni che hanno avuto come punto d’incontro l’importanza 
del ragionare sulla Parola, e l’essere messi in grado di confrontarsi con il testo per scoprire che la 
Bibbia ospita anche il loro mondo. Potranno contare sul volto del Signore che dà forza. In ogni 
caso il futuro dei giovani è in mano agli adulti chiamati ad accogliere consolazione e custodire 
ogni germe di speranza. Per la prima volta l’incontro si è svolto nei locali della comunità ebraica; 
la circostanza suggerisce che i passi concreti, piccoli perché a nostra misura, si compiono.  

Elsa Antoniazzi, Commissione diocesana 
per il dialogo ecumenico e interreligioso 

18 GENNAIO

L’arcivescovo ai futuri diaconi: «Siate servi»

Pubblichiamo una parte dell’omelia 
dell’Arcivescovo nella Messa in cui ha 
accolto la candidatura a Diaconi 
permanenti di sei laici.  
  

Il Signore mi ha detto: «Mio servo tu 
sei, Israele, sul quale manifesterò la 
mia gloria». Io ti renderò luce delle 

nazioni, perché porti la mia salvezza 
fino all’estremità della terra». Il profe-
ta parla di Gesù, sole che sorge per il-
luminare quanti sono nell’ombra di 
morte. Davvero: quante tenebre di vio-
lenza e guerra spengono la vita di mi-

gliaia di persone, e con essa anche i 
cuori di chi sopravvive! Qualcuno di-
ce che c’è solo la guerra che può vin-
cere la guerra e che con questo bisogna 
accettare la logica della guerra, affer-
mando che la guerra non è una follia. 
La guerra si nutre di ragioni, vere spes-
so, ma anche ideologiche, false. Ma 
nessuna ragione motiva la guerra, che 
resta una follia insensata che trova 
complicità! Il cristiano non è mai so-
lo e porta in sé e con sé la presenza di 
Gesù, ospite dei nostri cuori, luce dei 
nostri occhi, che amandoci permette di 
credere nell’oscurità e riconoscere in 
questa i segni del suo amore che accen-
de il nostro cuore. Ecco l’agnello di 
Dio, colui che toglie il peccato del 
mondo! Non viene incontro a Giovan-
ni un uomo straordinario, particolare, 
che si afferma in maniera inequivoca-
bile, sensazionale, come amano fare 
gli uomini che si credono grandi, che 

vogliono diventarlo e si esibiscono e si 
impongono. In aramaico talya’ signi-
fica sia «servo» sia «agnello». E il verbo 
indica sia «portare» sia «togliere». Ge-
sù prende su di sé il peccato, il male. 
Non ce lo rinfaccia, non lo giudica, 
non lo interpreta: lo prende su di sé. 
Anche noi aiutiamo tanti, come Gio-
vanni Battista, a indicare il figlio di Dio. 
Egli è amore, solo amore, semplice-
mente. Quante volte desideriamo un 
Dio forte, che imponga il suo essere. In-
vece viene forte solo dell’amore, quel-
lo che apre i cieli e che scende nella no-
stra debolezza. Questo agnello è venu-
to, non si impone; ha fiducia in noi; ci 
aiuta a passare dalla morte alla vita, a 
ritrovare la casa del padre e il servizio 
agli altri perché ci corre incontro, co-
me il padre commosso. Rendiamo te-
stimonianza con la nostra vita, con una 
gioia più forte delle delusioni, guar-
dando con simpatia ed attenzione il 

prossimo, andando incontro agli altri 
con mitezza e bontà, con un cuore ed 
occhi da agnello. Il peccato non vince, 
l’amore è più forte e siamo chiamati ad 
essere santi, cioè suoi. Voglio ringra-
ziare il Signore per la chiamata che voi, 
carissimi candidati diaconi, avete rice-
vuto. E con voi le vostre famiglie e la 
famiglia delle vostre comunità. Prepa-
ratevi ad essere ministri, cioè servi. La 
Chiesa ha tanto bisogno di servitori, 
non di generali che si sentono in dirit-
to di dare ordini perché altri facciano. 
Esercitatevi nell’ascolto della parola, 
nel mettervi ai piedi di Gesù come 
Marta, per mettersi ai piedi dell’uomo 
mezzo morto come fece il samaritano. 
Servi umili perché di questi c’è biso-
gno nella Chiesa e nel mondo. Fatelo 
anche voi, non da attori ma da servi, 
fatelo perché i nostri fratelli ci ricono-
scano, riconoscano l’amore, senza in-
teressi ma intelligente e pieno di sapo-

re. Come agnello, perché «offre la vi-
ta». Il figlio «fa sempre ciò che vede fa-
re dal Padre» (Gv5,19). Gesù esorta i 
discepoli a fare ciò che lui ha fatto: «Vi 
ho dato l’esempio perché, come ho 
fatto io, facciate anche voi... E sarete 
beati se lo farete!». Dio serve l’uomo 
per amore perché la realizzazione 
dell’uomo sta nel servire i fratelli. È il 

senso primo e ultimo dell’esistenza 
umana, tanto che è motivo di gioia 
senza fine. Sarete beati! L’amore, non 
recrimina, non calcola, non accampa 
diritti, ma lietamente si dà senza mi-
sura, abbandonandosi al dono senza 
misura di Dio, rendendo preziosa la 
vita degli altri. 

Matteo Zuppi, arcivescovo

«Rendiamo testimonianza 
con la nostra vita, andando 
incontro agli altri con 
mitezza e bontà, con un 
cuore ed occhi da agnello»

I futuri 
diaconi 
presentano la 
candidatura

Settimana unità cristiani,  i giovani  
in preghiera il 25 gennaio in SeminarioVerso fine novembre don 

Marco Bonfiglioli mi avvicina 
e mi dice che vorrebbe fare, 

come primo incontro della «rupe 
che ci accoglie», una preghiera 
ecumenica dei giovani. «Rupe che 
ci accoglie» è il nome che è stato 
dato alle serate, che si svolgono 
una volta al mese in seminario, 
aperte ai giovani della diocesi di 
Bologna. Accolgo con entusiasmo 
la proposta fatta da don Marco e 
mi propongo insieme ad altri 
seminaristi di organizzare l’evento. 
Così è nata l’idea della serata del 
25 gennaio, in cui abbiamo 
coinvolto alcuni giovani di altre 
confessioni: precisamente i 
pentecostali e gli ortodossi rumeni. 
«Imparate a fare il bene, cercate la 
giustizia» (Is 1, 17) è il titolo che 
abbiamo dato alla serata del 25, 
preso dal sussidio della settimana 
di preghiera per l’unità dei cristiani 
del 2023. Il comando del profeta 
Isaia lo abbiamo fatto nostro, 
credendo che una delle strade da 

 

percorrere insieme con i cristiani 
delle altre confessioni sia la 
preghiera insieme e la carità. La 
preghiera ci permette di riflettere 
su ciò che ci unisce e ci dà la forza 
di ricercare insieme il bene 
comune e la giustizia, superando le 
divisioni tra noi e nella società. 
Tale ricerca del bene e della 

giustizia non vuole essere uno 
stendere un velo su ciò in cui 
crediamo, ma carità frutto della 
grazia, balsamo per lenire le 
divisioni tra noi cristiani e fare 
verità. «La carità è magnanima, 
benevola è la carità; non è 
invidiosa, non si vanta, non si 
gonfia d'orgoglio, non manca di 
rispetto, non cerca il proprio 
interesse, non si adira, non tiene 
conto del male ricevuto, non gode 
dell'ingiustizia ma si rallegra della 
verità» (1Cor 13,4-6). Iniziamo 
con il pregare insieme, certi che lo 
Spirito Santo ci guiderà in questo 
cammino, sicuramente faticoso, 
con quello sforzo, richiesto da 
Gesù, di cercare di entrare per la 
porta stretta. 

Samiel, Lorenzo,  
Matteo, Anthony
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DI MARGHERITA MONGIOVÌ 

Un protocollo d’intesa per contrasta-
re il sovraindebitamento e il rischio 
usura in modo più capillare ed effi-

cace. Questo l’obiettivo dell’accordo sigla-
to nella Curia Arcivescovile di Bologna il 13 
gennaio tra la Fondazione «San Matteo 
Apostolo» Onlus e i rappresentanti degli 
Ordini degli Avvocati delle province di Bo-
logna, Ravenna, Reggio Emilia e Parma. 
Una convenzione che nasce sulla scia del-
la legge n. 3/2012, che consente di com-
porre le crisi di liquidità delle persone fisi-
che, liberi professionisti, autonomi e im-
prenditori non fallibili in stato di sovrain-
debitamento. Una legge che ha colmato un 
vuoto normativo, spesso responsabile di 
diffuse situazioni di disagio economico e 
psicologico.  
Il complesso iter previsto dalla normativa 
è affidato ad appositi «Organismi di com-
posizione delle crisi» (Occ), emanazione 
degli Ordini degli Avvocati o dei Commer-
cialisti, ai quali possono essere presentate 
le domande di esdebitamento da parte de-
gli interessati. Accertata la natura non do-
losa degli obblighi, ogni debitore è quindi 
affidato a un gestore della pratica che lo ac-
compagna nell’espletamento della proce-
dura. La Fondazione San Matteo Apostolo, 
costituita nel 2006 dai Vescovi della Regio-
ne Ecclesiastica Emilia-Romagna a tutela 
delle vittime di situazioni di sovraindebi-
tamento, «è interessata a creare sinergie con 
gli Occ - spiega Maurizio Rivola, presiden-
te della Fondazione -, in quanto una situa-
zione di indebitamento “patologico” è ter-
reno molto fertile per situazioni a rischio 
usura». Il protocollo d’intesa appena sigla-
to, infatti, grazie all’applicazione di agevo-
lazioni di carattere finanziario ed economi-
co, punta a porre la Fondazione come tra-
mite più diretto tra le persone interessate 
alla procedura di esdebitamento e gli Occ 
provinciali, per potere loro consentire di 
avviare le pratiche richieste dalla legge. 
Presente alla cerimonia anche il vescovo di 
Cesena-Sarsina monsignor Douglas Regat-
tieri, in qualità di delegato per la Caritas del-
la Conferenza Episcopale dell’Emilia-Ro-
magna. «È un momento importante per la 
nostra Chiesa regionale - commenta Regat-
tieri - che appoggia e promuove l’attività 
della Fondazione San Matteo. Questa fir-
ma va incontro a coloro che sono nel biso-
gno e vuole far emergere questo disagio. 
Saluto volentieri questa firma, portatrice di 
attività di intervento verso chi ha bisogno. 
È il gesto di una Chiesa che si fa vicina e 
prossima, ascolta i bisogni del territorio, e 
cerca di andarvi incontro». 
Una firma che per Bologna si configura co-
me il rinnovo di un impegno, già sotto-
scritto tra le stesse parti il 15 luglio 2021, 
in risposta alle difficoltà di tanta gente co-

Da sinistra:  
il vescovo 
Regattieri, il 
presidente della 
Fondazione San 
Matteo Apostolo 
onlus Rivola e 
rappresentanti 
degli Ordini degli 
Avvocati delle 
province di 
Bologna, 
Ravenna, Reggio 
Emilia e Parma 
riuniti in Curia a 
Bologna  
per la firma  
del Protocollo 
d’intesa

Contro il sovraindebitamento

mune: «Il problema dell’usura a Bologna 
esiste - dichiara Elisabetta D’Errico, presi-
dente dell’Ordine degli Avvocati felsinei - 
e lo hanno certificato alcune sentenze re-
centi. Per questo è importante che ci siano 
persone attente a questo fenomeno e cre-
do che la Fondazione San Matteo possa fa-
re molto, riuscendo a intercettare bisogni 
e disagi della comunità». 
Un quadro preoccupante, d’altronde co-
mune alle province coinvolte per la prima 
volta nel protocollo d’intesa. «Sentiamo la 
necessità di una presenza autorevole e pro-

Firmato a Bologna un protocollo d’intesa per 
contrastare il rischio usura, tra la Fondazione San 
Matteo Apostolo Onlus e gli Ordini degli avvocati 
di Bologna, Ravenna, Reggio Emilia e Parma

Ucsi regionale, venerdì 27 il congresso elettivo

È tempo di cambiamenti per l’Ucsi (Unione catto-
lica della stampa) dell’Emilia-Romagna. Venerdì 
27 a partire dalle 9, all’Istituto Veritatis Splendor 

(via Riva di Reno 55) si terrà il congresso che, alla fi-
ne della giornata, porterà a eleggere un nuovo Diretti-
vo regionale e al suo interno un nuovo presidente, per 
il quadriennio 2023-27. Termina, dopo 8 anni e due 
mandati, la presidenza di Matteo Billi, 50 anni, gior-
nalista piacentino: «È stato un tempo lungo, a tratti fa-

ticoso, ma il bilancio è senz’altro positivo. L’esperien-
za mi è servita per crescere prima di tutto come perso-
na e come cristiano, poi come giornalista». Tante le 
iniziative organizzate, a partire da quelle storiche del-
la Messa dei giornalisti la vigilia di Natale in San Do-
menico e del 18 aprile alla stazione 
di Bologna per ricordare la visita di 
san Giovanni Paolo II sul luogo del-
la strage. «Mi piace sottolineare la 
condivisione per ogni scelta e per 
ogni iniziativa – continua Billi –. Sen-
za un Consiglio propositivo, dispo-
nibile al confronto e a realizzare gli 
eventi, non avremmo potuto fare, per esempio, il se-
minario sugli abusi nella Chiesa, quello sull’antisemi-
tismo a Predappio e quello sulla Democrazia Cristia-
na. Ovviamente, tutti temi declinati partendo dal ruo-
lo dei giornalisti». Billi, infine, ringrazia «i tanti, a par-

tire dai soci, che mi hanno supportato e sopportato in 
questi anni. E voglio ringraziare in particolare due ve-
scovi sempre attenti alle nostre iniziative e anche alla 
mia persona: il cardinale Matteo Zuppi e il compian-
to vescovo ausiliare monsignor Ernesto Vecchi». Il pro-

gramma del congresso, presieduto da 
Guido Mocellin, vice presidente Uc-
si regionale, dopo la preghiera ini-
ziale e i saluti istituzionali, tra cui 
quello del vicario generale monsi-
gnor Stefano Ottani, prevede l’inter-
vento del presidente nazionale Vin-
cenzo Varagona, quindi la relazione 

di Billi, seguite da quelle della tesoriera Gabriella Zuc-
chi e della segretaria Maria Elisabetta Gandolfi. Spa-
zio quindi agli interventi dei candidati. Alle 12.30 aper-
tura del seggio che chiuderà alle 16.30; seguirà lo spo-
glio e la proclamazione degli eletti. (D.B.)

Una delegazione dell’Ucsi regionale in Vaticano

Archivi, musei e biblioteche imparano a «fare rete»

«Mi chiedo a chi possa 
giovare tutta la ricchezza 
di cui siamo depositari 

in fatto di beni culturali ecclesiastici: 
al bibliotecario? O forse al direttore 
dell’archivio o del museo? Niente 
affatto: questa abbondanza deve 
essere rimessa in movimento, 
perché la sua origine è stata 
caratterizzata da un movimento: 
quello della progressione, della 
custodia di una tradizione, ed è 
necessario un cammino per farla 
procedere». Sono le parole di 
monsignor Ovidio Vezzoli, vescovo 
di Fidenza e delegato per i beni 

culturali ecclesiastici della 
Conferenza Episcopale emiliano-
romagnola, a margine della 
Giornata nazionale di studi 
«Strategie di rete. Progettazione, 
promozione, sostenibilità». 
L’evento, promosso 
dall’Associazione Bibliotecari 
Ecclesiastici italiani e dalla Rete 
informale delle Biblioteche 
ecclesiastiche dell’Emilia-Romagna, 
si è svolto lunedì scorso nell’Aula 
Magna del Seminario. «Credo si 
debba puntare ad una 
collaborazione sempre più attiva 
con le agenzie culturali, a partire 
dalle Università - ha sottolineato il 
cardinale Matteo Zuppi -. Un altro 
punto da evidenziare è come la 
cultura non sia un’opzione 
alternativa alla scelta dei poveri. 
Quando questa non fa cultura, 
infatti, è molto facile scadere 

nell’assistenzialismo». Tanti i 
partecipanti e i relatori, espressione 
del mondo delle biblioteche, dei 
musei e degli archivi ecclesiastici 
della Regione ecclesiastica Emilia-
Romagna ma anche degli Uffici per 
i Beni culturali della Cei e di quella 
dell’Emilia-Romagna (Ceer). «Parte 
oggi il gruppo dei musei, archivi e 
biblioteche (Mab) dell’Emilia-
Romagna, che già si incontrano da 
qualche tempo - ha evidenziato 
Francesca D’Agnelli, dell’Ufficio per 
i Beni culturali della Cei -. 
Collaborare e mettere a frutto le 
esperienze e le specializzazioni è 
indispensabile per avere una visione 
a lungo raggio e per riuscire a 
programmare e progettare le nostre 
azioni culturali». Per la regione 
ecclesiastica emiliano-romagnola è 
intervenuto il delegato aggiunto per 
il settore, Manuel Ferrari, che ha 

fatto notare come «il convegno apra 
una prospettiva importante e 
improrogabile: quella di ragionare 
su una valorizzazione e 
promozione del patrimonio 
ecclesiastico fatta sulla rete». 
Presente anche Claudio Leombroni, 
responsabile del Servizio 
biblioteche, archivi e musei e Beni 
culturali della Regione Emilia-
Romagna. «Dal nostro punto di 
vista - ha affermato - avere un 
gestore di rete per il panorama 
bibliotecario, museale e archivistico 
ecclesiastico sarebbe garanzia di 
maggior efficacia di interventi e di 
contributi. Il Covid ci ha costretti a 
scegliere in via definitiva il digitale 
come servizio ordinario delle 
biblioteche: questa è un’indicazione 
per il futuro». Per l’Università di 
Modena e Reggio Emilia è 
intervenuto Matteo Al Kalak, 

docente di Storia del cristianesimo e 
già archivista. «La sperimentazione 
portata avanti dall’Ateneo - ha detto 
- sta cercando di mettersi in contatto 
col sistema BeWeb dell’ufficio Beni 
Culturali della Cei, per candidare la 
Regione Emilia-Romagna come 
prototipo per un’integrazione. 
Questo, si auspica, riuscirà a mettere 
a sistema le risorse pubbliche e 
private, che sempre più stanno 
attirando la digitalizzazione». Per la 
Regione ecclesiastica Piemonte è 
intervenuto invece don Gianluca 
Popolla, incaricato regionale per il 
settore Beni culturali. «Il nostro 
servizio è di condividere con altri il 
percorso che stiamo affrontando 
con Enti ed Istituzioni per capire 
come acquisire nuovi metodi e 
innovazioni tecnologiche e, 
dall’altra parte, le buone prassi che 
possiamo offrire». (M.P.)

Lunedì scorso in Seminario 
la Giornata nazionale 
di studi dedicata ai beni 
culturali ecclesiastici

Un momento della Giornata di studi

Zuppi a Nomadelfia: «Seguite la via di don Zeno»
«Sono venuto per chiedere al-

cune cose a don Zeno, per 
me e per la Chiesa in Italia». 

Con la consueta affabilità il cardi-
nale Matteo Zuppi, arcivescovo di 
Bologna e presidente della Cei, ha 
incontrato domenica scorsa il po-
polo di Nomadelfia, presiedendo 
la concelebrazione eucaristica nel 
42° anniversario della morte del 
fondatore don Zeno Saltini. Una 
bella giornata di sole ha fatto da 
cornice ad un evento molto atteso 
dai nomadelfi. Il presidente Gian-
carlo, la vicepresidente Monica in-
sieme al successore di don Zeno, 
don Ferdinando, hanno accolto il 
Cardinale accompagnandolo nel 
gruppo familiare Betlem, dove ha 
ascoltato con interesse i racconti dei 
primi mesi di presenza in Tanza-
nia.  

Poi nella sala convegni intitolata a 
don Zeno, la Messa che è stata l’oc-
casione per il Cardinale di mettere 
a fuoco alcuni aspetti molto attua-
li della testimonianza di don Zeno 
e di Nomadelfia. «Siamo qui per 
ringraziare del dono che è stato don 
Zeno – ha esordito -. Ricordiamo il 
suo transito al cielo, ma c’è anche 
il transito al contrario, cioè che Egli 
continua ad aiutarci, ad illuminar-
ci. Credo che Nomadelfia sia que-
sta luce non soltanto per i Noma-
delfi: per tanti continuate ad essere 
un esempio importante, una città 
della fraternità che risplende nel 
buio». Sul colle più alto di Noma-
delfia svetta una grande croce lumi-
nosa, l’immagine più emblematica 
della prospettiva indicata da Zup-
pi, che ha proseguito attingendo al-
le parole di don Zeno e all’esperien-

za concreta di Nomadelfia per of-
frire sane provocazioni ai credenti 
e anche alla Chiesa.  
«Don Zeno come Giovanni Batti-
sta nel deserto della mediocrità e 
dei formalismi vuoti, ha indicato 
presente Gesù, l’Agnello di Dio, 
nell’Eucaristia e nella vita ordina-
ria, nei suoi e nei nostri fratelli più 
piccoli, in tanti segni del suo amo-
re». Tanto più si resta fedeli a que-
sta vita piena della presenza di Ge-
sù, tanto più emerge la consapevo-
lezza dell’importanza di Nomadel-
fia «perché in piccolo volete essere 
un pezzo del mondo futuro». La vi-
ta nei nuclei familiari è proprio vi-
vere la santità del quotidiano, nel 
farsi servi del fratello e della sorel-
la: «solo un amore senza misura co-
me quello che don Zeno ci ha la-
sciato ci aiuta ad affrontare le tan-

te tempeste che sconvolgono la no-
stra vita e questo mondo». Poi for-
se il passaggio più forte dell’ome-
lia, un vero e proprio mandato ai 
nomadelfi: «Credo che più che pen-
sare che cosa ha fatto don Zeno 
dobbiamo dire: “Cosa farebbe don 
Zeno? Con la nostra responsabili-
tà, oggi, dobbiamo scegliere nello 
spirito di don Zeno quello che ci fa 
andare avanti». Zuppi ha anche in-
sistito sul bisogno di creatività nel 
vivere la vita buona del Vangelo: 
«Bisogna avere la forza di dire: guar-
diamo in faccia la verità, il Vange-
lo, e facciamo ciò che dice. Perciò 
il mio augurio per voi è che conti-
nuiate a scegliere secondo il Vange-
lo, guardando avanti, forti della vo-
stra storia e anche di tanto amore 
che don Zeno vi ha lasciato». Al ter-
mine della Messa il Cardinale si è 

recato nel piccolo cimitero della co-
munità per sostare in preghiera sul-
la tomba di don Zeno. 
C’è un legame che unisce la Chiesa 
di Bologna e in parte anche quella 
di Carpi con Nomadelfia: don Ar-
turo Bergamaschi, prete noto per la 
sua passione per la montagna e le 
decine di spedizioni sulle cime 
dell’Himalaya. «Non mi manda 
mai da solo quando vengo a Noma-
delfia» ha affermato il cardinale 
Zuppi. Don Arturo, che appartene-
va alla congregazione degli Oblati, 
fondata da don Vincenzo Saltini 
(1896 – 1961), per il legame esi-
stente tra gli Oblati e l’opera di 
Mamma Nina, dopo la morte del 
fondatore divenne direttore spiri-
tuale della Casa della Divina Prov-
videnza.  

Luigi Lamma

L’arcivescovo, accompagnato da don 
Arturo Bergamaschi, ha presieduto 
la Messa nel 42° anniversario 
della morte del fondatore

Zuppi davanti alla tomba di don Zeno Saltini

fessionale - riconosce Giuseppe Bruno, 
componente del direttivo dell’Occ Parma - 
per garantire un servizio di qualità a favo-
re dei meno fortunati. A Parma, con la col-
laborazione del Comune, abbiamo istitui-
to uno Sportello gratuito per offrire una 
consulenza ai sovraindebitati. La categoria 
degli avvocati non è sempre vista bene, ma 
c’è una grande sensibilità: e la firma di que-
sto protocollo ne è una testimonianza». 
«La sinergia tra la Fondazione e gli Ordini 
è fondamentale per contrastare questi feno-
meni - conferma Antonio Farini, presiden-

te dell’Ordine degli Avvocati di Ravenna -. 
Anche Ravenna soffre questa crisi, insieme 
alla crescente difficoltà, da parte di opera-
tori economici e famiglie, di accedere al 
credito. Negli ultimi anni l’Ordine degli 
Avvocati, insieme al Tribunale, alla Procu-
ra della Repubblica e all’Ordine dei Com-
mercialisti ha costituito un Osservatorio 
per accendere un faro sui fenomeni 
dell’usura connessi ai reati fallimentari e 
per mettere in campo strumenti idonei a 
contrastarli». 
Un’attenzione al territorio, alle sue critici-

tà e al suo tessuto sociale, oggi più che mai 
fragile. Lo osserva anche Raffaella Pellini, 
segretario dell’Organismo di composizio-
ne delle crisi di Reggio Emilia: «L’Occ reg-
giano si impegna nella tutela delle perso-
ne disagiate. La situazione economica che 
viviamo evidenzia un livellamento verso il 
basso. Ed è sempre più il ceto medio a im-
poverirsi, soprattutto a seguito di separazio-
ni, di divorzi: spesso si rivolgono alla Ca-
ritas persone totalmente “incapienti”. È 
chiaro che in gioco ci sono questioni socia-
li importantissime».

I giornalisti cattolici 
dell’Emilia-Romagna si 
riuniranno per scegliere 
Consiglio e presidente
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Un protocollo d’intesa per contrasta-
re il sovraindebitamento e il rischio 
usura in modo più capillare ed effi-

cace. Questo l’obiettivo dell’accordo sigla-
to nella Curia Arcivescovile di Bologna il 13 
gennaio tra la Fondazione «San Matteo 
Apostolo» Onlus e i rappresentanti degli 
Ordini degli Avvocati delle province di Bo-
logna, Ravenna, Reggio Emilia e Parma. 
Una convenzione che nasce sulla scia del-
la legge n. 3/2012, che consente di com-
porre le crisi di liquidità delle persone fisi-
che, liberi professionisti, autonomi e im-
prenditori non fallibili in stato di sovrain-
debitamento. Una legge che ha colmato un 
vuoto normativo, spesso responsabile di 
diffuse situazioni di disagio economico e 
psicologico.  
Il complesso iter previsto dalla normativa 
è affidato ad appositi «Organismi di com-
posizione delle crisi» (Occ), emanazione 
degli Ordini degli Avvocati o dei Commer-
cialisti, ai quali possono essere presentate 
le domande di esdebitamento da parte de-
gli interessati. Accertata la natura non do-
losa degli obblighi, ogni debitore è quindi 
affidato a un gestore della pratica che lo ac-
compagna nell’espletamento della proce-
dura. La Fondazione San Matteo Apostolo, 
costituita nel 2006 dai Vescovi della Regio-
ne Ecclesiastica Emilia-Romagna a tutela 
delle vittime di situazioni di sovraindebi-
tamento, «è interessata a creare sinergie con 
gli Occ - spiega Maurizio Rivola, presiden-
te della Fondazione -, in quanto una situa-
zione di indebitamento “patologico” è ter-
reno molto fertile per situazioni a rischio 
usura». Il protocollo d’intesa appena sigla-
to, infatti, grazie all’applicazione di agevo-
lazioni di carattere finanziario ed economi-
co, punta a porre la Fondazione come tra-
mite più diretto tra le persone interessate 
alla procedura di esdebitamento e gli Occ 
provinciali, per potere loro consentire di 
avviare le pratiche richieste dalla legge. 
Presente alla cerimonia anche il vescovo di 
Cesena-Sarsina monsignor Douglas Regat-
tieri, in qualità di delegato per la Caritas del-
la Conferenza Episcopale dell’Emilia-Ro-
magna. «È un momento importante per la 
nostra Chiesa regionale - commenta Regat-
tieri - che appoggia e promuove l’attività 
della Fondazione San Matteo. Questa fir-
ma va incontro a coloro che sono nel biso-
gno e vuole far emergere questo disagio. 
Saluto volentieri questa firma, portatrice di 
attività di intervento verso chi ha bisogno. 
È il gesto di una Chiesa che si fa vicina e 
prossima, ascolta i bisogni del territorio, e 
cerca di andarvi incontro». 
Una firma che per Bologna si configura co-
me il rinnovo di un impegno, già sotto-
scritto tra le stesse parti il 15 luglio 2021, 
in risposta alle difficoltà di tanta gente co-

Da sinistra:  
il vescovo 
Regattieri, il 
presidente della 
Fondazione San 
Matteo Apostolo 
onlus Rivola e 
rappresentanti 
degli Ordini degli 
Avvocati delle 
province di 
Bologna, 
Ravenna, Reggio 
Emilia e Parma 
riuniti in Curia a 
Bologna  
per la firma  
del Protocollo 
d’intesa

Contro il sovraindebitamento

mune: «Il problema dell’usura a Bologna 
esiste - dichiara Elisabetta D’Errico, presi-
dente dell’Ordine degli Avvocati felsinei - 
e lo hanno certificato alcune sentenze re-
centi. Per questo è importante che ci siano 
persone attente a questo fenomeno e cre-
do che la Fondazione San Matteo possa fa-
re molto, riuscendo a intercettare bisogni 
e disagi della comunità». 
Un quadro preoccupante, d’altronde co-
mune alle province coinvolte per la prima 
volta nel protocollo d’intesa. «Sentiamo la 
necessità di una presenza autorevole e pro-

Firmato a Bologna un protocollo d’intesa per 
contrastare il rischio usura, tra la Fondazione San 
Matteo Apostolo Onlus e gli Ordini degli avvocati 
di Bologna, Ravenna, Reggio Emilia e Parma

Ucsi regionale, venerdì 27 il congresso elettivo

È tempo di cambiamenti per l’Ucsi (Unione catto-
lica della stampa) dell’Emilia-Romagna. Venerdì 
27 a partire dalle 9, all’Istituto Veritatis Splendor 

(via Riva di Reno 55) si terrà il congresso che, alla fi-
ne della giornata, porterà a eleggere un nuovo Diretti-
vo regionale e al suo interno un nuovo presidente, per 
il quadriennio 2023-27. Termina, dopo 8 anni e due 
mandati, la presidenza di Matteo Billi, 50 anni, gior-
nalista piacentino: «È stato un tempo lungo, a tratti fa-

ticoso, ma il bilancio è senz’altro positivo. L’esperien-
za mi è servita per crescere prima di tutto come perso-
na e come cristiano, poi come giornalista». Tante le 
iniziative organizzate, a partire da quelle storiche del-
la Messa dei giornalisti la vigilia di Natale in San Do-
menico e del 18 aprile alla stazione 
di Bologna per ricordare la visita di 
san Giovanni Paolo II sul luogo del-
la strage. «Mi piace sottolineare la 
condivisione per ogni scelta e per 
ogni iniziativa – continua Billi –. Sen-
za un Consiglio propositivo, dispo-
nibile al confronto e a realizzare gli 
eventi, non avremmo potuto fare, per esempio, il se-
minario sugli abusi nella Chiesa, quello sull’antisemi-
tismo a Predappio e quello sulla Democrazia Cristia-
na. Ovviamente, tutti temi declinati partendo dal ruo-
lo dei giornalisti». Billi, infine, ringrazia «i tanti, a par-

tire dai soci, che mi hanno supportato e sopportato in 
questi anni. E voglio ringraziare in particolare due ve-
scovi sempre attenti alle nostre iniziative e anche alla 
mia persona: il cardinale Matteo Zuppi e il compian-
to vescovo ausiliare monsignor Ernesto Vecchi». Il pro-

gramma del congresso, presieduto da 
Guido Mocellin, vice presidente Uc-
si regionale, dopo la preghiera ini-
ziale e i saluti istituzionali, tra cui 
quello del vicario generale monsi-
gnor Stefano Ottani, prevede l’inter-
vento del presidente nazionale Vin-
cenzo Varagona, quindi la relazione 

di Billi, seguite da quelle della tesoriera Gabriella Zuc-
chi e della segretaria Maria Elisabetta Gandolfi. Spa-
zio quindi agli interventi dei candidati. Alle 12.30 aper-
tura del seggio che chiuderà alle 16.30; seguirà lo spo-
glio e la proclamazione degli eletti. (D.B.)

Una delegazione dell’Ucsi regionale in Vaticano

Archivi, musei e biblioteche imparano a «fare rete»

«Mi chiedo a chi possa 
giovare tutta la ricchezza 
di cui siamo depositari 

in fatto di beni culturali ecclesiastici: 
al bibliotecario? O forse al direttore 
dell’archivio o del museo? Niente 
affatto: questa abbondanza deve 
essere rimessa in movimento, 
perché la sua origine è stata 
caratterizzata da un movimento: 
quello della progressione, della 
custodia di una tradizione, ed è 
necessario un cammino per farla 
procedere». Sono le parole di 
monsignor Ovidio Vezzoli, vescovo 
di Fidenza e delegato per i beni 

culturali ecclesiastici della 
Conferenza Episcopale emiliano-
romagnola, a margine della 
Giornata nazionale di studi 
«Strategie di rete. Progettazione, 
promozione, sostenibilità». 
L’evento, promosso 
dall’Associazione Bibliotecari 
Ecclesiastici italiani e dalla Rete 
informale delle Biblioteche 
ecclesiastiche dell’Emilia-Romagna, 
si è svolto lunedì scorso nell’Aula 
Magna del Seminario. «Credo si 
debba puntare ad una 
collaborazione sempre più attiva 
con le agenzie culturali, a partire 
dalle Università - ha sottolineato il 
cardinale Matteo Zuppi -. Un altro 
punto da evidenziare è come la 
cultura non sia un’opzione 
alternativa alla scelta dei poveri. 
Quando questa non fa cultura, 
infatti, è molto facile scadere 

nell’assistenzialismo». Tanti i 
partecipanti e i relatori, espressione 
del mondo delle biblioteche, dei 
musei e degli archivi ecclesiastici 
della Regione ecclesiastica Emilia-
Romagna ma anche degli Uffici per 
i Beni culturali della Cei e di quella 
dell’Emilia-Romagna (Ceer). «Parte 
oggi il gruppo dei musei, archivi e 
biblioteche (Mab) dell’Emilia-
Romagna, che già si incontrano da 
qualche tempo - ha evidenziato 
Francesca D’Agnelli, dell’Ufficio per 
i Beni culturali della Cei -. 
Collaborare e mettere a frutto le 
esperienze e le specializzazioni è 
indispensabile per avere una visione 
a lungo raggio e per riuscire a 
programmare e progettare le nostre 
azioni culturali». Per la regione 
ecclesiastica emiliano-romagnola è 
intervenuto il delegato aggiunto per 
il settore, Manuel Ferrari, che ha 

fatto notare come «il convegno apra 
una prospettiva importante e 
improrogabile: quella di ragionare 
su una valorizzazione e 
promozione del patrimonio 
ecclesiastico fatta sulla rete». 
Presente anche Claudio Leombroni, 
responsabile del Servizio 
biblioteche, archivi e musei e Beni 
culturali della Regione Emilia-
Romagna. «Dal nostro punto di 
vista - ha affermato - avere un 
gestore di rete per il panorama 
bibliotecario, museale e archivistico 
ecclesiastico sarebbe garanzia di 
maggior efficacia di interventi e di 
contributi. Il Covid ci ha costretti a 
scegliere in via definitiva il digitale 
come servizio ordinario delle 
biblioteche: questa è un’indicazione 
per il futuro». Per l’Università di 
Modena e Reggio Emilia è 
intervenuto Matteo Al Kalak, 

docente di Storia del cristianesimo e 
già archivista. «La sperimentazione 
portata avanti dall’Ateneo - ha detto 
- sta cercando di mettersi in contatto 
col sistema BeWeb dell’ufficio Beni 
Culturali della Cei, per candidare la 
Regione Emilia-Romagna come 
prototipo per un’integrazione. 
Questo, si auspica, riuscirà a mettere 
a sistema le risorse pubbliche e 
private, che sempre più stanno 
attirando la digitalizzazione». Per la 
Regione ecclesiastica Piemonte è 
intervenuto invece don Gianluca 
Popolla, incaricato regionale per il 
settore Beni culturali. «Il nostro 
servizio è di condividere con altri il 
percorso che stiamo affrontando 
con Enti ed Istituzioni per capire 
come acquisire nuovi metodi e 
innovazioni tecnologiche e, 
dall’altra parte, le buone prassi che 
possiamo offrire». (M.P.)

Lunedì scorso in Seminario 
la Giornata nazionale 
di studi dedicata ai beni 
culturali ecclesiastici

Un momento della Giornata di studi

Zuppi a Nomadelfia: «Seguite la via di don Zeno»
«Sono venuto per chiedere al-

cune cose a don Zeno, per 
me e per la Chiesa in Italia». 

Con la consueta affabilità il cardi-
nale Matteo Zuppi, arcivescovo di 
Bologna e presidente della Cei, ha 
incontrato domenica scorsa il po-
polo di Nomadelfia, presiedendo 
la concelebrazione eucaristica nel 
42° anniversario della morte del 
fondatore don Zeno Saltini. Una 
bella giornata di sole ha fatto da 
cornice ad un evento molto atteso 
dai nomadelfi. Il presidente Gian-
carlo, la vicepresidente Monica in-
sieme al successore di don Zeno, 
don Ferdinando, hanno accolto il 
Cardinale accompagnandolo nel 
gruppo familiare Betlem, dove ha 
ascoltato con interesse i racconti dei 
primi mesi di presenza in Tanza-
nia.  

Poi nella sala convegni intitolata a 
don Zeno, la Messa che è stata l’oc-
casione per il Cardinale di mettere 
a fuoco alcuni aspetti molto attua-
li della testimonianza di don Zeno 
e di Nomadelfia. «Siamo qui per 
ringraziare del dono che è stato don 
Zeno – ha esordito -. Ricordiamo il 
suo transito al cielo, ma c’è anche 
il transito al contrario, cioè che Egli 
continua ad aiutarci, ad illuminar-
ci. Credo che Nomadelfia sia que-
sta luce non soltanto per i Noma-
delfi: per tanti continuate ad essere 
un esempio importante, una città 
della fraternità che risplende nel 
buio». Sul colle più alto di Noma-
delfia svetta una grande croce lumi-
nosa, l’immagine più emblematica 
della prospettiva indicata da Zup-
pi, che ha proseguito attingendo al-
le parole di don Zeno e all’esperien-

za concreta di Nomadelfia per of-
frire sane provocazioni ai credenti 
e anche alla Chiesa.  
«Don Zeno come Giovanni Batti-
sta nel deserto della mediocrità e 
dei formalismi vuoti, ha indicato 
presente Gesù, l’Agnello di Dio, 
nell’Eucaristia e nella vita ordina-
ria, nei suoi e nei nostri fratelli più 
piccoli, in tanti segni del suo amo-
re». Tanto più si resta fedeli a que-
sta vita piena della presenza di Ge-
sù, tanto più emerge la consapevo-
lezza dell’importanza di Nomadel-
fia «perché in piccolo volete essere 
un pezzo del mondo futuro». La vi-
ta nei nuclei familiari è proprio vi-
vere la santità del quotidiano, nel 
farsi servi del fratello e della sorel-
la: «solo un amore senza misura co-
me quello che don Zeno ci ha la-
sciato ci aiuta ad affrontare le tan-

te tempeste che sconvolgono la no-
stra vita e questo mondo». Poi for-
se il passaggio più forte dell’ome-
lia, un vero e proprio mandato ai 
nomadelfi: «Credo che più che pen-
sare che cosa ha fatto don Zeno 
dobbiamo dire: “Cosa farebbe don 
Zeno? Con la nostra responsabili-
tà, oggi, dobbiamo scegliere nello 
spirito di don Zeno quello che ci fa 
andare avanti». Zuppi ha anche in-
sistito sul bisogno di creatività nel 
vivere la vita buona del Vangelo: 
«Bisogna avere la forza di dire: guar-
diamo in faccia la verità, il Vange-
lo, e facciamo ciò che dice. Perciò 
il mio augurio per voi è che conti-
nuiate a scegliere secondo il Vange-
lo, guardando avanti, forti della vo-
stra storia e anche di tanto amore 
che don Zeno vi ha lasciato». Al ter-
mine della Messa il Cardinale si è 

recato nel piccolo cimitero della co-
munità per sostare in preghiera sul-
la tomba di don Zeno. 
C’è un legame che unisce la Chiesa 
di Bologna e in parte anche quella 
di Carpi con Nomadelfia: don Ar-
turo Bergamaschi, prete noto per la 
sua passione per la montagna e le 
decine di spedizioni sulle cime 
dell’Himalaya. «Non mi manda 
mai da solo quando vengo a Noma-
delfia» ha affermato il cardinale 
Zuppi. Don Arturo, che appartene-
va alla congregazione degli Oblati, 
fondata da don Vincenzo Saltini 
(1896 – 1961), per il legame esi-
stente tra gli Oblati e l’opera di 
Mamma Nina, dopo la morte del 
fondatore divenne direttore spiri-
tuale della Casa della Divina Prov-
videnza.  

Luigi Lamma

L’arcivescovo, accompagnato da don 
Arturo Bergamaschi, ha presieduto 
la Messa nel 42° anniversario 
della morte del fondatore

Zuppi davanti alla tomba di don Zeno Saltini

fessionale - riconosce Giuseppe Bruno, 
componente del direttivo dell’Occ Parma - 
per garantire un servizio di qualità a favo-
re dei meno fortunati. A Parma, con la col-
laborazione del Comune, abbiamo istitui-
to uno Sportello gratuito per offrire una 
consulenza ai sovraindebitati. La categoria 
degli avvocati non è sempre vista bene, ma 
c’è una grande sensibilità: e la firma di que-
sto protocollo ne è una testimonianza». 
«La sinergia tra la Fondazione e gli Ordini 
è fondamentale per contrastare questi feno-
meni - conferma Antonio Farini, presiden-

te dell’Ordine degli Avvocati di Ravenna -. 
Anche Ravenna soffre questa crisi, insieme 
alla crescente difficoltà, da parte di opera-
tori economici e famiglie, di accedere al 
credito. Negli ultimi anni l’Ordine degli 
Avvocati, insieme al Tribunale, alla Procu-
ra della Repubblica e all’Ordine dei Com-
mercialisti ha costituito un Osservatorio 
per accendere un faro sui fenomeni 
dell’usura connessi ai reati fallimentari e 
per mettere in campo strumenti idonei a 
contrastarli». 
Un’attenzione al territorio, alle sue critici-

tà e al suo tessuto sociale, oggi più che mai 
fragile. Lo osserva anche Raffaella Pellini, 
segretario dell’Organismo di composizio-
ne delle crisi di Reggio Emilia: «L’Occ reg-
giano si impegna nella tutela delle perso-
ne disagiate. La situazione economica che 
viviamo evidenzia un livellamento verso il 
basso. Ed è sempre più il ceto medio a im-
poverirsi, soprattutto a seguito di separazio-
ni, di divorzi: spesso si rivolgono alla Ca-
ritas persone totalmente “incapienti”. È 
chiaro che in gioco ci sono questioni socia-
li importantissime».

I giornalisti cattolici 
dell’Emilia-Romagna si 
riuniranno per scegliere 
Consiglio e presidente
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diocesi 
FACILITATORI. Venerdì 27 gennaio alle 20.45, 
al Seminario arcivescovile, sono invitati i 
facilitatori, per una verifica sulla prima parte 
del cammino sinodale. Saranno presenti 
l’arcivescovo Matteo Zuppi e don Carlo 
Maria Bondioli. Si potrà seguire la diretta 
streaming e inviare interventi e domande 
all’indirizzo sinodo@chiesadibologna.it. 
FORMAZIONE LITURGICA. L’incontro di 
formazione previsto per sabato 28 è 
annullato. Rimane in calendario la 
formazione del 18 febbraio prossimo. 
INCONTRO SINODALE PRETI. La Commissione 
per la formazione permanente del clero 
organizza lunedì 30 gennaio dalle 9.30 alle 
12.30, nel Seminario arcivescovile, il 5° 
incontro del percorso sinodale presbiteri di 
Bologna, guidato da padre Timothy 
Radcliffe, domenicano, con una 
meditazione su «Affettività e Comunione». 
Alle 12.30 pranzo. Prenotazioni pranzo 
entro giovedì 26, tel 3807069870, 
seminario@chiesadibologna.it. 
PASTORALE GIOVANILE. Domenica 29 gennaio 
dalle 8.30 alle 18.00 nella Parrocchia di S. 
Severino (Largo Lercaro 3) secondo 
appuntamento rivolto ai futuri coordinatori 
di estate ragazzi 2023. Iscrizioni entro il 23 
al link https://iscrizionieventi.glauco.it/ 

parrocchie 
PARROCCHIA SAN GIUSEPPE SPOSO. Oggi nel 
Santuario di San Giuseppe Sposo (via 
Bellinzona, 6) dalle 11 alle 12,30 incontro 
su «Ha ancora senso credere in Cristo? 
Tocchiamo con mano il crollo e l’irrilevanza 
della nostra fede» Animatore: fr. Prospero 
Rivi. Giovedì 26 gennaio alle 21 incontro su 
«Gesù Cristo, san Francesco, papa 
Francesco» Relatore: fr. Dino Dozzi. 

associazioni 
«FRATELLI TUTTI, PROPRIO TUTTI». Giovedì 26 
gennaio alle 20.45, incontro su «Il clima 

come bene comune. Buone pratiche per una 
conversione ecologica». Dopo il saluto 
dell’assessora alla transizione ecologica di 
Bologna Anna Lisa Boni, interverranno 
Walter Sancassiani, del laboratorio 
parrocchie sostenibili della Diocesi di 
Modena, un componente del Tavolo 
diocesano per la Custodia del Creato di 
Bologna. Modera Paolo Natali. Sarà 
possibile seguire l’incontro sulla pagina 
Facebook «Fratelli tutti, proprio tutti». Per 
partecipare e intervenire attraverso la 
piattaforma Zoom: 
2020.fratellitutti@gmail.com 
ASSOCIAZIONE VAI. Lunedì 23 gennaio, alle 
18,30, nella chiesa di San Giuseppe Sposo 
(via Bellinzona 6) Messa celebrata da padre 
Geremia. Al termine un momento 
conviviale, per festeggiare i suoi 91 anni.  
GENITORI IN CAMMINO. Martedì 7 febbraio, 
alle 18, Messa nella parrocchia Santa Maria 
Madre della Chiesa (via Porrettana 121). 
MONASTERO WIFI. Sabato 28 gennaio, alle 
9.30, nella chiesa di Rastignano (via Andrea 
Costa 65, Pianoro), inizio del percorso 
mensile su «Peccati capitali e virtù». 
L’incontro inizierà con una catechesi su 
«Superbia e Umiltà» di don Giulio 
Gallerani, seguiranno l’adorazione 
eucaristica e la Messa. Info: 
monasterowifi.bologna@gmail.com 
SERVI ETERNA SAPIENZA. Giovedì 26 gennaio, 
alle 16,30 nel Convento San Domenico 
(piazza San Domenico 13), incontro su 
«L’elogio della Sapienza» con fra Fausto Alici 
e fra Gianni Festa. 
MISSIONARIE DELL’IMMACOLATA. Dal 6 
febbraio al 20 marzo, itinerario online in 
preparazione all’affidamento a Maria. Sette 
incontri in diretta Zoom ogni lunedì dalle 
ore 20.00 alle 21.00. I video con le riflessioni 
saranno disponibili per gli iscritti qualora 

non potessero seguire la diretta. Per info e 
iscrizioni: affidamentomaria@gmail.com, 
tel. 051845002. 

cultura 
ISTITUTO TINCANI.  Venerdì 27 gennaio, dalle 
16.00 alle 17.30, nella sede dell’ istituto 
Tincani, incontro dal titolo «Storia delle 
monete cecoslovacche» con Marco 
Tomasini, in collaborazione con il Centro 
Schuman - Associazione Europea 
Insegnanti. Introduce Giampaolo Venturi. 
Per info: istituto Tincani, tel. 051269827, 
info@istitutotincani.it 
I MARTEDÌ DI SAN DOMENICO. Martedì 24 alle 
21 nella Sala Bolognini (piazza San 
Domenico 13) incontro su «Bologna Città 
della conoscenza. Il super computer 
Leonardo per l’innovazione e lo sviluppo 
dei territori» con Carlo Cavazzoni, senior 

vice president of Cloud Computing in 
Leonardo e responsabile del Leonardo Lab, 
Francesco Ubertini presidente Cineca e 
Fondazione Ifab, Antonio Zoccoli, 
presidente Infn e presidente fondazione 
Centro Nazionale HPC, Big Data and 
Quantum Computing. Modera Gabriele 
Falciasecca, docente emerito Università di 
Bologna. 
BOLOGNA PER LE ARTI. Giovedì 19 alle 16.30, 
nella Cappella Farnese di Palazzo D’Accursio 
(piazza Maggiore 6), in occasione della 
mostra «Norma Mascellani (1909-2009). 
Segreti dal Novecento», incontro su 
«Introduzione ai Dialoghi di Palazzo 
D’Accursio» con Gianarturo Borsari, 
presidente Bologna per le Arti e Francesca 
Sinigaglia, curatrice della mostra. 
CRINALI MUSICA. Domenica 22 gennaio, alle 
15, al Binario69 (via de’ Carracci 69/7d), 
tour cittadino della durata di due ore 
«Bologna terra ed acqua». Ore 17.30 concer-
to: Carlo Maver flauti e bandoneon, Joe 
Pisto chitarra e voce. Sia il tour che l’ingres-
so al concerto sono gratuiti (prenotazione 
obbligatoria al numero 340 1841931), con 
posti limitati per il tour cittadino. 
SUCCEDE SOLO A BOLOGNA E CONSERVATORIO. 
Mercoledì 25 gennaio alle 20,30 nel teatro 
di Villa Mazzacorati (via Toscana 19), per la 
rassegna «Passione in musica», concerto «La 
magia del giunco», musiche per oboe. 
GENUS BONONIAE. Fino al 19 marzo 2023 in 
Santa Maria della Vita (via Clavature, 8) 
mostra delle opere di Bruno Pulga donate a 
Genus Bononiae. Per info e biglietti 
www.genusbononiae.it  

ASSOCIAZIONI ARDIGÒ E GEOPOLIS. Domani 
alle 17, nella Sala Convegni dell’Ordine dei 
Medici di Bologna, (via Zaccherini Alvisi, 4) 
incontro su «Welfare di Comunità, sanità, 

PNRR. Governo: quali strategie?» con il Vice 
Ministro Galeazzo Bignami, il senatore 
Marco Lombardo, l’On. Andrea De Maria, 
l’On. Virginio Merola e Grazia Matarante 
dell’ Istituto delle Scienze Neurologiche di 
Bologna. Modera Emilia Vitulano Agenzia 
DIRE. Introducono i presidenti delle due 
associazioni Mauro Moruzzi e Fabrizio 
Talotta. 
MUSEO DI SAN COLOMBANO. Al Museo di San 
Colombano (via Parigi 5) oggi alle 15 
Conferenza musicale «La ricostruzione di 
uno strumento musicale: l’organo 
portativo dell’Estasi di Santa Cecilia». 
Giovedì 26 alle 21, i «Duetti per arpa e 
pianoforte di Giacomo Gotifredo Ferrari» 
con Paola Perrucci, all’arpa di Sébastien 
Érard e Carlo Mazzoli, pianoforte di 
Johann Schanz. Venerdì 27 alle 18 
pomeriggio musicale: classe di pianoforte 
storico del Conservatorio di Perugia. 
Ingresso gratuito, prenotazione 
obbligatoria. Info: 
concertisancolombano@genusbononiae.it 

società 
IL VINO DI CANA. Mercoledì 25 alle 20.45 al 
Cinema Galliera (via Matteotti 27) si terrà 
l’incontro con Agostino Burberi, presidente 
della Fondazione don Lorenzo Milani, 
dedicato a «La vita e il metodo educativo di 
don Lorenzo Milani a Barbiana». L’evento è 
promosso da Il Vino di Cana, Istituto 
Salesiano B.V. di San Luca, Istituto Maria 
Ausiliatrice e parrocchia Sacro Cuore.  
ISTITUTO TINCANI. Sabato 28 all’istituto 
Tincani (P.zza San Domenico, 3) il prof. 
Andrea Porcarelli presenterà il suo libro 
«Educazione e politica. Paradigmi 
pedagogici a confronto». 
info@istitutotincani.it 
FONDAZIONE RUGGERO HILBE. L’ente 
bolognese, che si occupa di progetti di 
sviluppo per l’infanzia in Africa, ha 
rinnovato il Consiglio di amministrazione. 
Giandomenico Colonna, che ha dato vita 
alla fondazione nel 1997, ha lasciato la 
carica di presidente ad Angelo Morganti.

Venerdì in Seminario incontro con i facilitatori per una verifica sul cammino sinodale 
Martedì San Domenico, incontro sulle potenzialità del supercomputer Leonardo

Venerdì 27, Festa liturgica di 
San Tommaso d’Aquino, il 

Gran Cancelliere della Facoltà 
Teologica dell’Emilia-Romagna 
(Fter) cardinale Matteo Zuppi 
alle ore 18.30 celebrerà la Messa 
nella Basilica di San Domenico, 
al civico 13 dell’omonima 
piazza. Al termine, come da 
tradizione, l’Arcivescovo 
consegnerà i diplomi agli 
studenti della Facoltà che hanno 
terminato il percorso di studi in 
Sacra Teologia e Scienze 
religiose.

FESTA DI SAN TOMMASO

Fter, a S. Domenico 
Messa di Zuppi 
e consegna diplomi

Sabato 28, alle 18, la Rac-
colta Lercaro (via Riva Re-

no, 57) inaugura la mostra 
«Vanitas. Emblemi per una 
riflessione» a cura di Claudio 
Calari. In occasione di Art City 
2023, vengono presentate 
quattro opere di Franco 
Francese, Ennio Morlotti, Re-
nato Guttuso e Gianfranco 
Ferrari, della prestigiosa col-
lezione Merlini.

RACCOLTA LERCARO

Si inaugura 
la mostra 
«Vanitas» 
per Art City

Domenica 5 febbraio, 
Giornata per la Vita, al-

le 15 e alle 17,30 nel Cine-
ma Verdi di Crevalcore, la 
parrocchia di Crevalcore e il 
Centro Culturale Chesterton 
organizzano la proiezione 
del film «Unplanned». Bi-
glietto intero € 9.50; ridotto 
under 25 € 6.50; gruppi mi-
nimo 15 persone € 6.50. In-
fo: cinemaverdicrevalcore.it

CREVALCORE

Giornata  
della Vita, 
il film 
«Unplanned»

Pranzo della Pace 
per i rifugiati 

Grazie alla Casa della Cari-
tà di Villa Pallavicini, alla 
Caritas, alla parrocchia di 

San Biagio e in particolare al Ce-
stino, gruppo affiliato alla Co-
munità di Sant’Egidio, abbiamo 
potuto passare una giornata in 

cui il rumore della guerra non ha sporcato la 
parola pace. «Carica di commozione, Anna, una 
mamma ucraina arrivata in città nel marzo scor-
so con i suoi due bimbi - racconta Vincenzo 
Marcedula, coordinatore dell’iniziativa - espri-
me profonda gratitudine per la generosità del 
volontariato della comunità bolognese, espres-
sa anche nella festa organizzata nella parrocchia 
di San Biagio dal Cestino e Casa Santa Chiara. 
Un pranzo reso possibile dal ristorante la San-
ta e dalla Trattoria Casa Mia che hanno aiuta-
to le cuoche». «Con il pranzo della Pace voglia-
mo evidenziare - spiega Donatella Dettori, vo-
lontaria del Cestino - come sia importante pren-
dersi cura dei rifugiati non solo con l’ospitali-
tà ma anche con amicizia». (F.G.)

Scuola Sinodalità 
nuovi incontri

Nuovi incontri della «Piccola 
Scuola di Sinodalità», inizia-
tiva della Fondazione per le 

Scienze Religiose Giovanni XXIII, che 
ogni domenica alle 20,40, nella chie-
sa di Santa Maria della Pietà (via San 
Vitale 112), mette a confronto Vesco-

vi, Rabbini, teologi e studiosi. Stasera il tema è «Ascol-
to di Dio», con prolusione di monsignor Giuseppe 
Baturi, arcivescovo di Cagliari e segretario generale 
Cei, e interventi di Rav Roberto della Rocca, diretto-
re del Dipartimento Educazione Ucei («La preghie-
ra dello Shemà / Ascolta!») e di Antonio Spadaro, 
gesuita, direttore di «La Civiltà cattolica» («Cercare 
Dio nel tempo del Sinodo»). Domenica 29 gennaio 
si rifletterà su «La sinodalità davanti alle domande 
difficili», con prolusione di Anna Carfora, docente 
di Storia della Chiesa alla Facoltà Teologica dell’Ita-
lia Meridionale di Napoli e interventi di Roberto 
Repole, arcivescovo di Torino («Sinodalità e dono 
dell’annuncio») e di Timothy Radcliffe, domenica-
no, della Blackfriars Hall di Oxford («Le domande 
difficili della vita cristiana davanti al Sinodo»). (S.M.)

Cose della politica, 
al via gli incontri

Riprendono gli incontri della 
Commissione diocesana 
«Cose della politica» con un 

rinnovato impegno a confrontar-
si e cercare di produrre orienta-
menti da cristiani su temi cruciali 
che riguardano il bene comune. Si 

parte mercoledì 25 gennaio su «Ero straniero». 
Introduce don Mattia Ferrari, cappellano di Me-
diterranea Saving Humans. Il 15 marzo «I pove-
ri li avrete sempre con voi» con l’introduzione 
di Matteo Marabini presidente Associazione «La 
Strada». Il 12 aprile «Legge 194/78. Il diritto al-
la procreazione cosciente e responsabile», intro-
duce Eleonora Porcu, docente Unibo. Gli incon-
tri si svolgono online dalle ore 18 alle ore 20. L’in-
troduzione e  preceduta da una breve riflessione 
biblico-teologica e seguita da interventi liberi di 
5 minuti da parte di chi e  collegato. Le sintesi 
rielaborate degli incontri saranno riportate su 
Bologna Sette e l’incontro registrato sara  dispo-
nibile sul sito web della diocesi - Ufficio pasto-
rale sociale. Info: cosedellapolitica@gmail.com.

Servizio civile 
in Confcoop

Confcooperative Bologna 
offre l’opportunità di 
svolgere il Servizio Civile 

Universale nell’ambito del 
progetto «Comunità resilienti», 
che coinvolge anche le altre 
sedi della regione. La proposta 

è rivolta ai giovani tra i 18 e i 28 anni. 
«Contiamo sul senso civico delle ragazze e 
dei ragazzi che vorranno affacciarsi a questa 
esperienza - spiega il presidente di 
Confcooperative Bologna, Daniele Ravaglia -, 
che ha un valore importante per la comunità 
e al contempo contribuisce al percorso di 
formazione e di avvicinamento al mondo del 
lavoro. A Bologna esiste una grande 
tradizione civica, di cui la cooperazione è 
parte. Il servizio civile è un’occasione per 
rinnovarla e riscoprirla». Le domande 
devono essere presentate in modalità online 
entro le ore 14 del 10 febbraio. Per 
informazioni: 0514164450, 
ceccardi.a@confcooperative.it

Gli anniversari 
della settimana 
  
23 GENNAIO 
Voltas don Pietro (1947), 
Pozzetti don Carlo (1954), 
Busi don Luigi (1970) 
  
24 GENNAIO 
Grazia don Pietro (1947), 
Ferioli don Luigi (1958), 
Martinelli don Mario (1999) 
  
25 GENNAIO 
Malavolta monsignor Gu-
glielmo (1969) 
  
26 GENNAIO 
Bastia don Giuseppe 
(1949), Bertacchi don Ame-
deo (1986), Pullega don 
Antonio (2006), Valentini 
don Valentino (2013) 

  
27 GENNAIO 
Orsoni don Giovanni 
(1952), Montanari don Um-
berto (1960), Tagliavini don 
Rinaldo (2003), Fuligni don 
Tiziano (2012) 
  
28 GENNAIO 
Santi monsignor Raffaele 
(1945), Quadri don Ferdi-
nando(1949), Gamberini 
don Attilio (1953), Masina 
don Alfredo (1954), Trenti 
don Tiziano (2020)  
 
29 GENNAIO 
Mignani monsignor Gaeta-
no, missionario (1973), 
Ruggiano Abate don Ange-
lo (1977), Maselli don An-
tonio (1990), Taglioli don 
Pasqualino (2001), Cuppi-
ni don Francesco (2015)

IN MEMORIAL’AGENDA DELL’ARCIVESCOVO

OGGI 
Alle 17.30 in Cattedrale Messa e istitu-
zione di 11 Lettori e Lettrici. 

DA DOMANI A MERCOLEDÌ 25  
A Roma, partecipa ai lavori del 
Consiglio permanente della Cei. 
 
MERCOLEDÌ 25 
Alle 18 nella basilica di San Paolo 
Maggiore presiede i Vespri ecumenici a 
conclusione della Settimana di 
preghiera per l’Unità dei cristiani. 
 
GIOVEDÌ 26 
Alle 9.30 in Seminario presiede 
l’incontro del Consiglio presbiterale. 
 
VENERDÌ 27 
Alle 16.30 nella sede dell’Istituto 
Veritatis Splendor interviene al 
Convegno regionale giornalisti che ha 
come tema  «Comunicare e parlare con 

il cuore. L’informazione e la 
deontologia per la cura delle relazioni».  
Alle 18.30 nella basilica di San 
Domenico Messa per la festa di san 
Tommaso D’Aquino, patrono degli 
Istituti teologici e consegna diplomi ai 
laureati Fter. 
Alle 20.45 in Seminario incontro con i 
Facilitatori del Cammino sinodale. 
 
SABATO 28 
Alle 10 a Palazzo di Giustizia assiste 
all’inaugurazione dell’Anno giudiziario 
della Corte d’Appello. 
Alle 17.30 in Cattedrale Messa per la 
Famiglia salesiana per la festa di san 
Giovanni Bosco. 
 
DOMENICA 29 
Alle 17,30 in Cattedrale Messa per la 
Giornata del Seminario e istituzione ad 
Accoliti di 3 seminaristi in cammino 
verso il presbiterato.

Cinema, le sale della comunita   
Questa la programmazione odierna 
BELLINZONA (via Bellinzona 6) «Un bel mattino» ore 16.00 - 18.15 - 20.30 
(VOS)  
BRISTOL (via Toscana 146) «Tre di troppo» ore 15, «Babylon» ore 17 - 20.30 
GALLIERA (via Matteotti 25): «La ligne - La linea invisibile» ore 16.30 - 
21.30  
GAMALIELE (via Mascarella 46) «Il richiamo della foresta» ore 16 (ingresso 
libero)  
ORIONE (via Cimabue 14): «Nessuno deve sapere» ore 15, «Eo» ore 16.40, 
«La ligne - La linea invisibile» ore 18.15 (VOS), «Ma nuit» ore 20.30, 
«Godland - Nella terra di Dio» ore 22 (VOS) 
PERLA (via San Donato 34/2) «Siccità» ore 16 -18.30  
TIVOLI (via Massarenti 418) «La stranezza» ore 16.30 -18.30 - 20.30  
DON BOSCO (CASTELLO D’ARGILE) (via Marconi 5) «Belle e Sebastien - Next 
generation» ore 15, «Avatar - La via dell’acqua» ore 17.30 
ITALIA (SAN PIETRO IN CASALE) (via XX Settembre 6) «I migliori giorni» ore 
17.30 - 21  
JOLLY (CASTEL SAN PIETRO) (via Matteotti 99) «Me contro te - Missione 
giungla» ore 15 - 16.30, «The Fabelmans» ore 18 - 21 
NUOVO (VERGATO) (Via Garibaldi 3) «L’ispettore Ottozampe» ore 16.30, «I 
migliori giorni» ore 20.30 
VERDI (CREVALCORE) (via Cavour 71) «I migliori giorni» ore 21 
VITTORIA (LOIANO) (via Roma 5) «Avatar  2 - La via dell’acqua» ore 
16.30 - 21
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diocesi 
FACILITATORI. Venerdì 27 gennaio alle 20.45, 
al Seminario arcivescovile, sono invitati i 
facilitatori, per una verifica sulla prima parte 
del cammino sinodale. Saranno presenti 
l’arcivescovo Matteo Zuppi e don Carlo 
Maria Bondioli. Si potrà seguire la diretta 
streaming e inviare interventi e domande 
all’indirizzo sinodo@chiesadibologna.it. 
FORMAZIONE LITURGICA. L’incontro di 
formazione previsto per sabato 28 è 
annullato. Rimane in calendario la 
formazione del 18 febbraio prossimo. 
INCONTRO SINODALE PRETI. La Commissione 
per la formazione permanente del clero 
organizza lunedì 30 gennaio dalle 9.30 alle 
12.30, nel Seminario arcivescovile, il 5° 
incontro del percorso sinodale presbiteri di 
Bologna, guidato da padre Timothy 
Radcliffe, domenicano, con una 
meditazione su «Affettività e Comunione». 
Alle 12.30 pranzo. Prenotazioni pranzo 
entro giovedì 26, tel 3807069870, 
seminario@chiesadibologna.it. 
PASTORALE GIOVANILE. Domenica 29 gennaio 
dalle 8.30 alle 18.00 nella Parrocchia di S. 
Severino (Largo Lercaro 3) secondo 
appuntamento rivolto ai futuri coordinatori 
di estate ragazzi 2023. Iscrizioni entro il 23 
al link https://iscrizionieventi.glauco.it/ 

parrocchie 
PARROCCHIA SAN GIUSEPPE SPOSO. Oggi nel 
Santuario di San Giuseppe Sposo (via 
Bellinzona, 6) dalle 11 alle 12,30 incontro 
su «Ha ancora senso credere in Cristo? 
Tocchiamo con mano il crollo e l’irrilevanza 
della nostra fede» Animatore: fr. Prospero 
Rivi. Giovedì 26 gennaio alle 21 incontro su 
«Gesù Cristo, san Francesco, papa 
Francesco» Relatore: fr. Dino Dozzi. 

associazioni 
«FRATELLI TUTTI, PROPRIO TUTTI». Giovedì 26 
gennaio alle 20.45, incontro su «Il clima 

come bene comune. Buone pratiche per una 
conversione ecologica». Dopo il saluto 
dell’assessora alla transizione ecologica di 
Bologna Anna Lisa Boni, interverranno 
Walter Sancassiani, del laboratorio 
parrocchie sostenibili della Diocesi di 
Modena, un componente del Tavolo 
diocesano per la Custodia del Creato di 
Bologna. Modera Paolo Natali. Sarà 
possibile seguire l’incontro sulla pagina 
Facebook «Fratelli tutti, proprio tutti». Per 
partecipare e intervenire attraverso la 
piattaforma Zoom: 
2020.fratellitutti@gmail.com 
ASSOCIAZIONE VAI. Lunedì 23 gennaio, alle 
18,30, nella chiesa di San Giuseppe Sposo 
(via Bellinzona 6) Messa celebrata da padre 
Geremia. Al termine un momento 
conviviale, per festeggiare i suoi 91 anni.  
GENITORI IN CAMMINO. Martedì 7 febbraio, 
alle 18, Messa nella parrocchia Santa Maria 
Madre della Chiesa (via Porrettana 121). 
MONASTERO WIFI. Sabato 28 gennaio, alle 
9.30, nella chiesa di Rastignano (via Andrea 
Costa 65, Pianoro), inizio del percorso 
mensile su «Peccati capitali e virtù». 
L’incontro inizierà con una catechesi su 
«Superbia e Umiltà» di don Giulio 
Gallerani, seguiranno l’adorazione 
eucaristica e la Messa. Info: 
monasterowifi.bologna@gmail.com 
SERVI ETERNA SAPIENZA. Giovedì 26 gennaio, 
alle 16,30 nel Convento San Domenico 
(piazza San Domenico 13), incontro su 
«L’elogio della Sapienza» con fra Fausto Alici 
e fra Gianni Festa. 
MISSIONARIE DELL’IMMACOLATA. Dal 6 
febbraio al 20 marzo, itinerario online in 
preparazione all’affidamento a Maria. Sette 
incontri in diretta Zoom ogni lunedì dalle 
ore 20.00 alle 21.00. I video con le riflessioni 
saranno disponibili per gli iscritti qualora 

non potessero seguire la diretta. Per info e 
iscrizioni: affidamentomaria@gmail.com, 
tel. 051845002. 

cultura 
ISTITUTO TINCANI.  Venerdì 27 gennaio, dalle 
16.00 alle 17.30, nella sede dell’ istituto 
Tincani, incontro dal titolo «Storia delle 
monete cecoslovacche» con Marco 
Tomasini, in collaborazione con il Centro 
Schuman - Associazione Europea 
Insegnanti. Introduce Giampaolo Venturi. 
Per info: istituto Tincani, tel. 051269827, 
info@istitutotincani.it 
I MARTEDÌ DI SAN DOMENICO. Martedì 24 alle 
21 nella Sala Bolognini (piazza San 
Domenico 13) incontro su «Bologna Città 
della conoscenza. Il super computer 
Leonardo per l’innovazione e lo sviluppo 
dei territori» con Carlo Cavazzoni, senior 

vice president of Cloud Computing in 
Leonardo e responsabile del Leonardo Lab, 
Francesco Ubertini presidente Cineca e 
Fondazione Ifab, Antonio Zoccoli, 
presidente Infn e presidente fondazione 
Centro Nazionale HPC, Big Data and 
Quantum Computing. Modera Gabriele 
Falciasecca, docente emerito Università di 
Bologna. 
BOLOGNA PER LE ARTI. Giovedì 19 alle 16.30, 
nella Cappella Farnese di Palazzo D’Accursio 
(piazza Maggiore 6), in occasione della 
mostra «Norma Mascellani (1909-2009). 
Segreti dal Novecento», incontro su 
«Introduzione ai Dialoghi di Palazzo 
D’Accursio» con Gianarturo Borsari, 
presidente Bologna per le Arti e Francesca 
Sinigaglia, curatrice della mostra. 
CRINALI MUSICA. Domenica 22 gennaio, alle 
15, al Binario69 (via de’ Carracci 69/7d), 
tour cittadino della durata di due ore 
«Bologna terra ed acqua». Ore 17.30 concer-
to: Carlo Maver flauti e bandoneon, Joe 
Pisto chitarra e voce. Sia il tour che l’ingres-
so al concerto sono gratuiti (prenotazione 
obbligatoria al numero 340 1841931), con 
posti limitati per il tour cittadino. 
SUCCEDE SOLO A BOLOGNA E CONSERVATORIO. 
Mercoledì 25 gennaio alle 20,30 nel teatro 
di Villa Mazzacorati (via Toscana 19), per la 
rassegna «Passione in musica», concerto «La 
magia del giunco», musiche per oboe. 
GENUS BONONIAE. Fino al 19 marzo 2023 in 
Santa Maria della Vita (via Clavature, 8) 
mostra delle opere di Bruno Pulga donate a 
Genus Bononiae. Per info e biglietti 
www.genusbononiae.it  

ASSOCIAZIONI ARDIGÒ E GEOPOLIS. Domani 
alle 17, nella Sala Convegni dell’Ordine dei 
Medici di Bologna, (via Zaccherini Alvisi, 4) 
incontro su «Welfare di Comunità, sanità, 

PNRR. Governo: quali strategie?» con il Vice 
Ministro Galeazzo Bignami, il senatore 
Marco Lombardo, l’On. Andrea De Maria, 
l’On. Virginio Merola e Grazia Matarante 
dell’ Istituto delle Scienze Neurologiche di 
Bologna. Modera Emilia Vitulano Agenzia 
DIRE. Introducono i presidenti delle due 
associazioni Mauro Moruzzi e Fabrizio 
Talotta. 
MUSEO DI SAN COLOMBANO. Al Museo di San 
Colombano (via Parigi 5) oggi alle 15 
Conferenza musicale «La ricostruzione di 
uno strumento musicale: l’organo 
portativo dell’Estasi di Santa Cecilia». 
Giovedì 26 alle 21, i «Duetti per arpa e 
pianoforte di Giacomo Gotifredo Ferrari» 
con Paola Perrucci, all’arpa di Sébastien 
Érard e Carlo Mazzoli, pianoforte di 
Johann Schanz. Venerdì 27 alle 18 
pomeriggio musicale: classe di pianoforte 
storico del Conservatorio di Perugia. 
Ingresso gratuito, prenotazione 
obbligatoria. Info: 
concertisancolombano@genusbononiae.it 

società 
IL VINO DI CANA. Mercoledì 25 alle 20.45 al 
Cinema Galliera (via Matteotti 27) si terrà 
l’incontro con Agostino Burberi, presidente 
della Fondazione don Lorenzo Milani, 
dedicato a «La vita e il metodo educativo di 
don Lorenzo Milani a Barbiana». L’evento è 
promosso da Il Vino di Cana, Istituto 
Salesiano B.V. di San Luca, Istituto Maria 
Ausiliatrice e parrocchia Sacro Cuore.  
ISTITUTO TINCANI. Sabato 28 all’istituto 
Tincani (P.zza San Domenico, 3) il prof. 
Andrea Porcarelli presenterà il suo libro 
«Educazione e politica. Paradigmi 
pedagogici a confronto». 
info@istitutotincani.it 
FONDAZIONE RUGGERO HILBE. L’ente 
bolognese, che si occupa di progetti di 
sviluppo per l’infanzia in Africa, ha 
rinnovato il Consiglio di amministrazione. 
Giandomenico Colonna, che ha dato vita 
alla fondazione nel 1997, ha lasciato la 
carica di presidente ad Angelo Morganti.

Venerdì in Seminario incontro con i facilitatori per una verifica sul cammino sinodale 
Martedì San Domenico, incontro sulle potenzialità del supercomputer Leonardo

Venerdì 27, Festa liturgica di 
San Tommaso d’Aquino, il 

Gran Cancelliere della Facoltà 
Teologica dell’Emilia-Romagna 
(Fter) cardinale Matteo Zuppi 
alle ore 18.30 celebrerà la Messa 
nella Basilica di San Domenico, 
al civico 13 dell’omonima 
piazza. Al termine, come da 
tradizione, l’Arcivescovo 
consegnerà i diplomi agli 
studenti della Facoltà che hanno 
terminato il percorso di studi in 
Sacra Teologia e Scienze 
religiose.

FESTA DI SAN TOMMASO

Fter, a S. Domenico 
Messa di Zuppi 
e consegna diplomi

Sabato 28, alle 18, la Rac-
colta Lercaro (via Riva Re-

no, 57) inaugura la mostra 
«Vanitas. Emblemi per una 
riflessione» a cura di Claudio 
Calari. In occasione di Art City 
2023, vengono presentate 
quattro opere di Franco 
Francese, Ennio Morlotti, Re-
nato Guttuso e Gianfranco 
Ferrari, della prestigiosa col-
lezione Merlini.

RACCOLTA LERCARO

Si inaugura 
la mostra 
«Vanitas» 
per Art City

Domenica 5 febbraio, 
Giornata per la Vita, al-

le 15 e alle 17,30 nel Cine-
ma Verdi di Crevalcore, la 
parrocchia di Crevalcore e il 
Centro Culturale Chesterton 
organizzano la proiezione 
del film «Unplanned». Bi-
glietto intero € 9.50; ridotto 
under 25 € 6.50; gruppi mi-
nimo 15 persone € 6.50. In-
fo: cinemaverdicrevalcore.it

CREVALCORE

Giornata  
della Vita, 
il film 
«Unplanned»

Pranzo della Pace 
per i rifugiati 

Grazie alla Casa della Cari-
tà di Villa Pallavicini, alla 
Caritas, alla parrocchia di 

San Biagio e in particolare al Ce-
stino, gruppo affiliato alla Co-
munità di Sant’Egidio, abbiamo 
potuto passare una giornata in 

cui il rumore della guerra non ha sporcato la 
parola pace. «Carica di commozione, Anna, una 
mamma ucraina arrivata in città nel marzo scor-
so con i suoi due bimbi - racconta Vincenzo 
Marcedula, coordinatore dell’iniziativa - espri-
me profonda gratitudine per la generosità del 
volontariato della comunità bolognese, espres-
sa anche nella festa organizzata nella parrocchia 
di San Biagio dal Cestino e Casa Santa Chiara. 
Un pranzo reso possibile dal ristorante la San-
ta e dalla Trattoria Casa Mia che hanno aiuta-
to le cuoche». «Con il pranzo della Pace voglia-
mo evidenziare - spiega Donatella Dettori, vo-
lontaria del Cestino - come sia importante pren-
dersi cura dei rifugiati non solo con l’ospitali-
tà ma anche con amicizia». (F.G.)

Scuola Sinodalità 
nuovi incontri

Nuovi incontri della «Piccola 
Scuola di Sinodalità», inizia-
tiva della Fondazione per le 

Scienze Religiose Giovanni XXIII, che 
ogni domenica alle 20,40, nella chie-
sa di Santa Maria della Pietà (via San 
Vitale 112), mette a confronto Vesco-

vi, Rabbini, teologi e studiosi. Stasera il tema è «Ascol-
to di Dio», con prolusione di monsignor Giuseppe 
Baturi, arcivescovo di Cagliari e segretario generale 
Cei, e interventi di Rav Roberto della Rocca, diretto-
re del Dipartimento Educazione Ucei («La preghie-
ra dello Shemà / Ascolta!») e di Antonio Spadaro, 
gesuita, direttore di «La Civiltà cattolica» («Cercare 
Dio nel tempo del Sinodo»). Domenica 29 gennaio 
si rifletterà su «La sinodalità davanti alle domande 
difficili», con prolusione di Anna Carfora, docente 
di Storia della Chiesa alla Facoltà Teologica dell’Ita-
lia Meridionale di Napoli e interventi di Roberto 
Repole, arcivescovo di Torino («Sinodalità e dono 
dell’annuncio») e di Timothy Radcliffe, domenica-
no, della Blackfriars Hall di Oxford («Le domande 
difficili della vita cristiana davanti al Sinodo»). (S.M.)

Cose della politica, 
al via gli incontri

Riprendono gli incontri della 
Commissione diocesana 
«Cose della politica» con un 

rinnovato impegno a confrontar-
si e cercare di produrre orienta-
menti da cristiani su temi cruciali 
che riguardano il bene comune. Si 

parte mercoledì 25 gennaio su «Ero straniero». 
Introduce don Mattia Ferrari, cappellano di Me-
diterranea Saving Humans. Il 15 marzo «I pove-
ri li avrete sempre con voi» con l’introduzione 
di Matteo Marabini presidente Associazione «La 
Strada». Il 12 aprile «Legge 194/78. Il diritto al-
la procreazione cosciente e responsabile», intro-
duce Eleonora Porcu, docente Unibo. Gli incon-
tri si svolgono online dalle ore 18 alle ore 20. L’in-
troduzione e  preceduta da una breve riflessione 
biblico-teologica e seguita da interventi liberi di 
5 minuti da parte di chi e  collegato. Le sintesi 
rielaborate degli incontri saranno riportate su 
Bologna Sette e l’incontro registrato sara  dispo-
nibile sul sito web della diocesi - Ufficio pasto-
rale sociale. Info: cosedellapolitica@gmail.com.

Servizio civile 
in Confcoop

Confcooperative Bologna 
offre l’opportunità di 
svolgere il Servizio Civile 

Universale nell’ambito del 
progetto «Comunità resilienti», 
che coinvolge anche le altre 
sedi della regione. La proposta 

è rivolta ai giovani tra i 18 e i 28 anni. 
«Contiamo sul senso civico delle ragazze e 
dei ragazzi che vorranno affacciarsi a questa 
esperienza - spiega il presidente di 
Confcooperative Bologna, Daniele Ravaglia -, 
che ha un valore importante per la comunità 
e al contempo contribuisce al percorso di 
formazione e di avvicinamento al mondo del 
lavoro. A Bologna esiste una grande 
tradizione civica, di cui la cooperazione è 
parte. Il servizio civile è un’occasione per 
rinnovarla e riscoprirla». Le domande 
devono essere presentate in modalità online 
entro le ore 14 del 10 febbraio. Per 
informazioni: 0514164450, 
ceccardi.a@confcooperative.it

Gli anniversari 
della settimana 
  
23 GENNAIO 
Voltas don Pietro (1947), 
Pozzetti don Carlo (1954), 
Busi don Luigi (1970) 
  
24 GENNAIO 
Grazia don Pietro (1947), 
Ferioli don Luigi (1958), 
Martinelli don Mario (1999) 
  
25 GENNAIO 
Malavolta monsignor Gu-
glielmo (1969) 
  
26 GENNAIO 
Bastia don Giuseppe 
(1949), Bertacchi don Ame-
deo (1986), Pullega don 
Antonio (2006), Valentini 
don Valentino (2013) 

  
27 GENNAIO 
Orsoni don Giovanni 
(1952), Montanari don Um-
berto (1960), Tagliavini don 
Rinaldo (2003), Fuligni don 
Tiziano (2012) 
  
28 GENNAIO 
Santi monsignor Raffaele 
(1945), Quadri don Ferdi-
nando(1949), Gamberini 
don Attilio (1953), Masina 
don Alfredo (1954), Trenti 
don Tiziano (2020)  
 
29 GENNAIO 
Mignani monsignor Gaeta-
no, missionario (1973), 
Ruggiano Abate don Ange-
lo (1977), Maselli don An-
tonio (1990), Taglioli don 
Pasqualino (2001), Cuppi-
ni don Francesco (2015)

IN MEMORIAL’AGENDA DELL’ARCIVESCOVO

OGGI 
Alle 17.30 in Cattedrale Messa e istitu-
zione di 11 Lettori e Lettrici. 

DA DOMANI A MERCOLEDÌ 25  
A Roma, partecipa ai lavori del 
Consiglio permanente della Cei. 
 
MERCOLEDÌ 25 
Alle 18 nella basilica di San Paolo 
Maggiore presiede i Vespri ecumenici a 
conclusione della Settimana di 
preghiera per l’Unità dei cristiani. 
 
GIOVEDÌ 26 
Alle 9.30 in Seminario presiede 
l’incontro del Consiglio presbiterale. 
 
VENERDÌ 27 
Alle 16.30 nella sede dell’Istituto 
Veritatis Splendor interviene al 
Convegno regionale giornalisti che ha 
come tema  «Comunicare e parlare con 

il cuore. L’informazione e la 
deontologia per la cura delle relazioni».  
Alle 18.30 nella basilica di San 
Domenico Messa per la festa di san 
Tommaso D’Aquino, patrono degli 
Istituti teologici e consegna diplomi ai 
laureati Fter. 
Alle 20.45 in Seminario incontro con i 
Facilitatori del Cammino sinodale. 
 
SABATO 28 
Alle 10 a Palazzo di Giustizia assiste 
all’inaugurazione dell’Anno giudiziario 
della Corte d’Appello. 
Alle 17.30 in Cattedrale Messa per la 
Famiglia salesiana per la festa di san 
Giovanni Bosco. 
 
DOMENICA 29 
Alle 17,30 in Cattedrale Messa per la 
Giornata del Seminario e istituzione ad 
Accoliti di 3 seminaristi in cammino 
verso il presbiterato.

Cinema, le sale della comunita   
Questa la programmazione odierna 
BELLINZONA (via Bellinzona 6) «Un bel mattino» ore 16.00 - 18.15 - 20.30 
(VOS)  
BRISTOL (via Toscana 146) «Tre di troppo» ore 15, «Babylon» ore 17 - 20.30 
GALLIERA (via Matteotti 25): «La ligne - La linea invisibile» ore 16.30 - 
21.30  
GAMALIELE (via Mascarella 46) «Il richiamo della foresta» ore 16 (ingresso 
libero)  
ORIONE (via Cimabue 14): «Nessuno deve sapere» ore 15, «Eo» ore 16.40, 
«La ligne - La linea invisibile» ore 18.15 (VOS), «Ma nuit» ore 20.30, 
«Godland - Nella terra di Dio» ore 22 (VOS) 
PERLA (via San Donato 34/2) «Siccità» ore 16 -18.30  
TIVOLI (via Massarenti 418) «La stranezza» ore 16.30 -18.30 - 20.30  
DON BOSCO (CASTELLO D’ARGILE) (via Marconi 5) «Belle e Sebastien - Next 
generation» ore 15, «Avatar - La via dell’acqua» ore 17.30 
ITALIA (SAN PIETRO IN CASALE) (via XX Settembre 6) «I migliori giorni» ore 
17.30 - 21  
JOLLY (CASTEL SAN PIETRO) (via Matteotti 99) «Me contro te - Missione 
giungla» ore 15 - 16.30, «The Fabelmans» ore 18 - 21 
NUOVO (VERGATO) (Via Garibaldi 3) «L’ispettore Ottozampe» ore 16.30, «I 
migliori giorni» ore 20.30 
VERDI (CREVALCORE) (via Cavour 71) «I migliori giorni» ore 21 
VITTORIA (LOIANO) (via Roma 5) «Avatar  2 - La via dell’acqua» ore 
16.30 - 21
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Giornalisti insieme per il patrono
È la 18ª edizione, organizzata dall’Ufficio Comunicazioni sociali della Ceer e dell’arcidiocesi di Bologna

DI ALESSANDRO RONDONI* 

«Comunicare e 
parlare con il 
cuore. 

L’informazione e la 
deontologia per la cura 
delle relazioni» è il titolo 
dell’incontro regionale 
che si svolgerà in 
occasione della festa di 
san Francesco di Sales, 
patrono dei giornalisti, 
venerdì 27 dalle ore 15 
alle 19 all’Istituto 
«Veritatis Splendor», in via 
Riva di Reno 55 a 
Bologna. La XVIII 
edizione, organizzata 
dall’Ufficio 

Comunicazioni sociali 
della Ceer e 
dell’Arcidiocesi di 
Bologna, in 
collaborazione con 
l’Ordine regionale dei 
giornalisti, Fisc, Ucsi, Acec 
e altre realtà, riprenderà 
anche il messaggio di 
Papa Francesco per la 57a 
Giornata mondiale delle 
Comunicazioni sociali. 
Dopo i saluti dei 
rappresentanti 
istituzionali e delle 
associazioni, vi saranno 
gli interventi di giornalisti 
fra cui Vincenzo Corrado, 
direttore dell’Ufficio 
nazionale Comunicazioni 

sociali Cei, Gianfranco 
Brunelli, direttore de «Il 
Regno», Carlo Bartoli, 
presidente nazionale 
dell’Ordine dei giornalisti. 
Vi sarà anche il ricordo, ad 
un anno dalla morte, di 
David Sassoli, giornalista 
e presidente del 
Parlamento Europeo, con 
l’intervento di Gianni 
Borsa, corrispondente da 
Bruxelles di AgenSir 
Europa. Le conclusioni 
saranno del cardinale 
Matteo Zuppi, arcivescovo 
di Bologna e presidente 
della Cei, che riprenderà il 
cammino di 
comunicazione della 

Chiesa in uscita, nel 60° 
anniversario dall’inizio 
del Concilio Vaticano II. Il 
seminario è anche corso 
di formazione per 
giornalisti con 
l’acquisizione di crediti 
deontologici previa 
iscrizione su 
https://www.formazionegi
ornalisti.it Verranno 
ripresi, inoltre, i contenuti 
del convegno nazionale 
Cei su «Utente e password. 
Connessioni e profezia» 
svoltosi di recente a Roma, 
e sarà pure l’occasione per 
presentare i progetti di 
comunicazione delle varie 
diocesi su nuovi modelli 

multimediali, circolari e 
integrati. L’obiettivo è 
quello di stimolare nei 
vari ambiti una rinnovata 
presenza pastorale per 
comunicare la vita che la 
Chiesa, nelle sue 
molteplici realtà e 
articolazioni, esprime 
ogni giorno attraverso 
fatti, iniziative, racconti, 
storie e testimonianze che 
parlano al cuore della 
gente. L’appuntamento 
regionale, come un 
«cantiere di Betania», 
continua anche il percorso 
sinodale svoltosi già nelle 
varie diocesi con incontri 
promossi dagli Uffici per 

le Comunicazioni sociali. 
Venerdì 27 alla mattina, 
sempre al «Veritatis 
Splendor», ci sarà il 
congresso regionale Ucsi 
per rinnovare il Consiglio 
direttivo. In occasione 
della festa di san 
Francesco di Sales, nelle 
diocesi si svolgeranno 
appuntamenti per 
sottolineare l’importanza 
della comunicazione 
come un bene che cura le 
relazioni degli uomini nei 
vari territori. 

* direttore Ufficio 
Comunicazioni sociali 

dell’Arcidiocesi 
di Bologna/Ceer

Venerdì al «Veritatis Splendor» incontro regionale 
in occasione della festa di san Francesco di Sales, su 
«Comunicare e parlare con il cuore. L’informazione 
e la deontologia per la cura delle relazioni»

Un momento del convegno 2020

12Porte: quando e dove 

Il settimanale televisivo 
dell’Arcidiocesi, «12Porte», va 

in onda tutte le settimane a 
partire dal giovedì alle 22 su 
E’TV-Rete7 (canale 10 del 
digitale terrestre) e alla stessa 
ora su Teleradio Padre Pio 
(canale 145). La messa in onda 
prosegue venerdì sull’app e sul 
sito di TelePace alle ore 13.30 e 
su Trc (canale 15) alle 17. Il 
sabato la trasmissione è 
riproposta da TelePace e Trc 
rispettivamente a 00.05 e alle 
ore 18. TelePace trasmette 
ancora «12Porte» alle ore 6 di 
domenica mentre Icaro Tv 
(canale 18) propone la 
trasmissione alle 14. Per essere 
aggiornati in tempo reale sui 
servizi registratevi sul canale 
YouTube (12Portebo) e Telegram 
(12Porte Bologna) o iscrivetevi 
alla pagina Facebook di 
«12Porte».

«I Martedì» parla di utopia, democrazia e concretezza
E’ in distribuzione il numero 

4 (anno 45) del 2023 della 
rivista trimestrale «I Martedì 

- Proporre Riflettere 
Commentare», fondata dal 
domenicano padre Michele 
Casali e diretta sempre da un 
domenicano, padre Giovanni 
Bertuzzi. Il tema di questo 
numero è «Utopia, democrazia e 
concretezza», che dà titolo 
all’ampio dossier con cui il 
giornale si apre. In esso, si legge 
nella premessa, si parla de «La 
forza critica dell’utopia messa a 
confronto con i problemi dalla 
democrazia e della quotidiana 
concretezza che essa deve 
necessariamente avere per potersi 
mantenere e per, di volta in 
volta, potere ricreare quel 
difficile equilibrio che da sempre 
la caratterizza». Il dossier 

comincia con un’ampia 
intervista a Romano Prodi, 
firmata da Giorgio Tonelli, sui 
temi del dossier e in particolare 
sul ruolo dell’Europa, che, 
afferma Prodi «è il più grande 
baluardo della democrazia». 
Seguono i contributi di: Lorenzo 
Nannetti, de «Il Caffé 
geopolitico» su «Quando si 
dimentica la storia», Stefano 
Zamagni, docente di Economia 
politica all’Unibo su «Una via 
d’uscita alla crisi della 
democrazia».; Guglielmo Forni 
Rosa che illustra «L’opinione di 
un francese», cioè Jean-Jacques 
Rousseau; Romano Mordacchi su 
«Una continua tensione»; il 
direttore padre Bertuzzi su 
«Chiesa profetica»; Fabrizio 
Mandreoli, docente alla Fter, su 
«Il grido di un sacerdote», riferito 

alla scelta monastica di don 
Giuseppe Dossetti; Gennaro 
Iorio su «Insegnare l’isola che 
non c’è». Le illustrazioni del 
Dossier sono di opere dell’artista 
Monica Folegatti, che viene 
anche intervistata. 
La seconda parte della rivista è 
dedicata alle numerose e 
interessanti rubriche, curate da 
illustri esperti: «Feste», sulle 
celebrazioni liturgiche, a cura del 
domenicano padre Paolo Garuti; 
«Dall’interregionale.. sempre in 
ritardo» del docente di Filosofia 
Federico Tedesco; «Letteratura», 
del giornalista Domenico Segna; 
«Cinema» di Roberto Chiesi, 
dedicata in questo numero a Pier 
Paolo Pasolini; «La lanterna 
magica», sempre sul cinema, 
curata da Carla Francesca 
Catanese; «Le arti» di Maria Pace 

Marzocchi, dedicata a due 
mostre bolognesi e alla fotografia 
per l’informazione; «Canticum 
Novum» di Chiara Bertoglio, su 
musica e spiritualità; «Ho visto 
cose..» di Gennaro Iorio, sullo 
sport; «Dal cucchiaio alla città.. 
Pensare costruire abitare» di 
Luisa Troncanetti, su design e 
architettura; «Biscroma» della 
domenicana suor Elena Ascoli. 
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Domenico Segna, con «Due 
domande ad Alessandra 
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Giornalisti insieme per il patrono
È la 18ª edizione, organizzata dall’Ufficio Comunicazioni sociali della Ceer e dell’arcidiocesi di Bologna

DI ALESSANDRO RONDONI* 

«Comunicare e 
parlare con il 
cuore. 

L’informazione e la 
deontologia per la cura 
delle relazioni» è il titolo 
dell’incontro regionale 
che si svolgerà in 
occasione della festa di 
san Francesco di Sales, 
patrono dei giornalisti, 
venerdì 27 dalle ore 15 
alle 19 all’Istituto 
«Veritatis Splendor», in via 
Riva di Reno 55 a 
Bologna. La XVIII 
edizione, organizzata 
dall’Ufficio 

Comunicazioni sociali 
della Ceer e 
dell’Arcidiocesi di 
Bologna, in 
collaborazione con 
l’Ordine regionale dei 
giornalisti, Fisc, Ucsi, Acec 
e altre realtà, riprenderà 
anche il messaggio di 
Papa Francesco per la 57a 
Giornata mondiale delle 
Comunicazioni sociali. 
Dopo i saluti dei 
rappresentanti 
istituzionali e delle 
associazioni, vi saranno 
gli interventi di giornalisti 
fra cui Vincenzo Corrado, 
direttore dell’Ufficio 
nazionale Comunicazioni 

sociali Cei, Gianfranco 
Brunelli, direttore de «Il 
Regno», Carlo Bartoli, 
presidente nazionale 
dell’Ordine dei giornalisti. 
Vi sarà anche il ricordo, ad 
un anno dalla morte, di 
David Sassoli, giornalista 
e presidente del 
Parlamento Europeo, con 
l’intervento di Gianni 
Borsa, corrispondente da 
Bruxelles di AgenSir 
Europa. Le conclusioni 
saranno del cardinale 
Matteo Zuppi, arcivescovo 
di Bologna e presidente 
della Cei, che riprenderà il 
cammino di 
comunicazione della 

Chiesa in uscita, nel 60° 
anniversario dall’inizio 
del Concilio Vaticano II. Il 
seminario è anche corso 
di formazione per 
giornalisti con 
l’acquisizione di crediti 
deontologici previa 
iscrizione su 
https://www.formazionegi
ornalisti.it Verranno 
ripresi, inoltre, i contenuti 
del convegno nazionale 
Cei su «Utente e password. 
Connessioni e profezia» 
svoltosi di recente a Roma, 
e sarà pure l’occasione per 
presentare i progetti di 
comunicazione delle varie 
diocesi su nuovi modelli 

multimediali, circolari e 
integrati. L’obiettivo è 
quello di stimolare nei 
vari ambiti una rinnovata 
presenza pastorale per 
comunicare la vita che la 
Chiesa, nelle sue 
molteplici realtà e 
articolazioni, esprime 
ogni giorno attraverso 
fatti, iniziative, racconti, 
storie e testimonianze che 
parlano al cuore della 
gente. L’appuntamento 
regionale, come un 
«cantiere di Betania», 
continua anche il percorso 
sinodale svoltosi già nelle 
varie diocesi con incontri 
promossi dagli Uffici per 

le Comunicazioni sociali. 
Venerdì 27 alla mattina, 
sempre al «Veritatis 
Splendor», ci sarà il 
congresso regionale Ucsi 
per rinnovare il Consiglio 
direttivo. In occasione 
della festa di san 
Francesco di Sales, nelle 
diocesi si svolgeranno 
appuntamenti per 
sottolineare l’importanza 
della comunicazione 
come un bene che cura le 
relazioni degli uomini nei 
vari territori. 

* direttore Ufficio 
Comunicazioni sociali 

dell’Arcidiocesi 
di Bologna/Ceer

Venerdì al «Veritatis Splendor» incontro regionale 
in occasione della festa di san Francesco di Sales, su 
«Comunicare e parlare con il cuore. L’informazione 
e la deontologia per la cura delle relazioni»

Un momento del convegno 2020

12Porte: quando e dove 

Il settimanale televisivo 
dell’Arcidiocesi, «12Porte», va 

in onda tutte le settimane a 
partire dal giovedì alle 22 su 
E’TV-Rete7 (canale 10 del 
digitale terrestre) e alla stessa 
ora su Teleradio Padre Pio 
(canale 145). La messa in onda 
prosegue venerdì sull’app e sul 
sito di TelePace alle ore 13.30 e 
su Trc (canale 15) alle 17. Il 
sabato la trasmissione è 
riproposta da TelePace e Trc 
rispettivamente a 00.05 e alle 
ore 18. TelePace trasmette 
ancora «12Porte» alle ore 6 di 
domenica mentre Icaro Tv 
(canale 18) propone la 
trasmissione alle 14. Per essere 
aggiornati in tempo reale sui 
servizi registratevi sul canale 
YouTube (12Portebo) e Telegram 
(12Porte Bologna) o iscrivetevi 
alla pagina Facebook di 
«12Porte».

«I Martedì» parla di utopia, democrazia e concretezza
E’ in distribuzione il numero 

4 (anno 45) del 2023 della 
rivista trimestrale «I Martedì 

- Proporre Riflettere 
Commentare», fondata dal 
domenicano padre Michele 
Casali e diretta sempre da un 
domenicano, padre Giovanni 
Bertuzzi. Il tema di questo 
numero è «Utopia, democrazia e 
concretezza», che dà titolo 
all’ampio dossier con cui il 
giornale si apre. In esso, si legge 
nella premessa, si parla de «La 
forza critica dell’utopia messa a 
confronto con i problemi dalla 
democrazia e della quotidiana 
concretezza che essa deve 
necessariamente avere per potersi 
mantenere e per, di volta in 
volta, potere ricreare quel 
difficile equilibrio che da sempre 
la caratterizza». Il dossier 

comincia con un’ampia 
intervista a Romano Prodi, 
firmata da Giorgio Tonelli, sui 
temi del dossier e in particolare 
sul ruolo dell’Europa, che, 
afferma Prodi «è il più grande 
baluardo della democrazia». 
Seguono i contributi di: Lorenzo 
Nannetti, de «Il Caffé 
geopolitico» su «Quando si 
dimentica la storia», Stefano 
Zamagni, docente di Economia 
politica all’Unibo su «Una via 
d’uscita alla crisi della 
democrazia».; Guglielmo Forni 
Rosa che illustra «L’opinione di 
un francese», cioè Jean-Jacques 
Rousseau; Romano Mordacchi su 
«Una continua tensione»; il 
direttore padre Bertuzzi su 
«Chiesa profetica»; Fabrizio 
Mandreoli, docente alla Fter, su 
«Il grido di un sacerdote», riferito 

alla scelta monastica di don 
Giuseppe Dossetti; Gennaro 
Iorio su «Insegnare l’isola che 
non c’è». Le illustrazioni del 
Dossier sono di opere dell’artista 
Monica Folegatti, che viene 
anche intervistata. 
La seconda parte della rivista è 
dedicata alle numerose e 
interessanti rubriche, curate da 
illustri esperti: «Feste», sulle 
celebrazioni liturgiche, a cura del 
domenicano padre Paolo Garuti; 
«Dall’interregionale.. sempre in 
ritardo» del docente di Filosofia 
Federico Tedesco; «Letteratura», 
del giornalista Domenico Segna; 
«Cinema» di Roberto Chiesi, 
dedicata in questo numero a Pier 
Paolo Pasolini; «La lanterna 
magica», sempre sul cinema, 
curata da Carla Francesca 
Catanese; «Le arti» di Maria Pace 

Marzocchi, dedicata a due 
mostre bolognesi e alla fotografia 
per l’informazione; «Canticum 
Novum» di Chiara Bertoglio, su 
musica e spiritualità; «Ho visto 
cose..» di Gennaro Iorio, sullo 
sport; «Dal cucchiaio alla città.. 
Pensare costruire abitare» di 
Luisa Troncanetti, su design e 
architettura; «Biscroma» della 
domenicana suor Elena Ascoli. 
Conclude «Il salotto» di 
Domenico Segna, con «Due 
domande ad Alessandra 
Cervellati» 
Pubblicata dalla Casa editrice 
Persiani, la rivista è reperibile 
nelle principali librerie e per 
abbonamento (euro 25 annui 
per 4 numeri); per informazioni 
sulle modalità dell’abbonamento 
consultare il sito 
www.rivistaimartedi.it (C.U.)La copertina


